Legge del 23/07/2009 n. 99

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni per o svi | uppo e | "internazionalizzazione dell e
i nprese, nonche' in materia di energia.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31/07/2009 - suppl enento ordi nari o)

art. 1
Di sposi zioni per |'operativita delle reti di inprese

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con nodi ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le
seguenti nodificazi oni
a) al conma 4-ter:
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) il nome, la ditta, la ragione o la denom nazione sociale degl
aderenti alla rete";
2) alla lettera b), dopo le parole: "l'indicazione" sono inserite |le
seguenti: "degli obiettivi strategici e" e dopo |le parole: "della rete" sono
aggiunte le seguenti: ", <che dinostrino il mglioranmento della capacita'

i nnovativa e della conpetitivita" sul nercato”

3) alla lettera c), e aggiunto, in fine, il seguente periodo: ". Al
fondo patrinoniale di cui alla presente lettera si applicano, in quanto
conpatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 del codice
civile";

4) alla lettera d), dopo le parole: "del contratto" sono inserite le
seguenti: ", le nodalita' di adesione di altre inprese";

5) alla lettera e), la parola: "programm" e' sostituita dalla seguente:
"contratto" ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ". Salvo che sia
di ver sanent e di sposto nel contratto di rete, | ' organo agi sce in
rappresent anza dell e i mpr ese, anche individuali, aderenti al contratto

medesi no, nelle procedure di progranmazione negoziata con |le pubbliche
amm ni strazioni, nonche' nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia
per |'accesso al «credito, all'utilizzazione di strunmenti di pronozione e

tutela dei prodotti italiani ed allo sviluppo del sistena inprenditoriale
nei processi di i nt ernazi onal i zzazi one e di i nnovazi one, previsti
dal | ' or di nanment o";

b) dopo il comma 4-ter sono inseriti i seguenti:

"4-ter.1. Le disposizioni di attuazione della lettera e) del comma 4-ter
per e procedure attinenti alle pubbliche anm nistrazioni sono adottate con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze di concerto con il
M nistro dello svil uppo economi co.

4-ter.2. Nelle forne previste dal conma  4-ter.1l si procede alla
ricogni zione di interventi agevolativi previsti dalle vigenti disposizioni
applicabili alle inprese aderenti al <contratto di rete, interessate dalle

procedure di cui al conma 4-ter, lettera e), secondo periodo. Restano ferne
| e conpetenze regionali per |le procedure di rispettivo interesse";

c) al comm 4-quinquies, le parole: "lettera b)" sono sostituite dalle
seguenti: "lettere b), c¢) e d)" e sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: ", previa autorizzazione rilasciata con decreto del Mnistero
dell'economia e delle finanze di concerto con il Mnistero dello svil uppo

econoni co, da adottare entro sei nmesi dalla relativa richiesta".
2. L'articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e' abrogato.
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art. 2

Riforma degli interventi di reindustrializzazione, agevol azioni a
favore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione e altre forne di
i ncenti vi
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. A fine di assicurare |'efficacia e |la tenpestivita' delle iniziative
di reindustrializzazione nelle aree o distretti in situazione di crisi
i ndustriale, nei casi di si tuazi oni conpl esse nonche' con inpatto

significativo sulla politica industriale nazionale, nei quali si richieda
|"attivita' integrata e coordinata di regioni, enti locali e altri soggetti

pubblici e privati e di ammnistrazioni statali, anche ad ordinanento
autonono, ovvero | a confl uenza di risorse finanziarie da bilanci di
istituzioni diverse e | "arnoni zzazi one dei procedinmenti anmmnistrativi,

|'iniziativa e disciplinata da appositi accordi di programm, pronoss
anche ai sensi delle vigenti disposizioni in materia.

2. L'accordo di programma e' |'atto di regol anentazi one concordata con i
qual e sono regolati il coordinanento delle azioni di rispettiva conpetenza
dei soggetti sottoscrittori, |le nodalita' di esecuzione degli interventi da
parte di ciascuna anm nistrazione partecipante, il controllo dell'attuazione
di essi, la wverifica del rispetto delle condizioni fissate, |'individuazione
di eventuali ritardi o inadenpienze, |'eventuale revoca totale o parziale
del finanzianento e |'attivazione di procedure sostitutive, le nodalita' di
pronozione del reinpiego delle risorse di lavoro rimaste inoccupate. Con
riferinento alla specifica iniziativa e nei limti delle potesta' proprie
delle istituzioni partecipanti, fernp restando quanto stabilito al comm 10,
|"accordo di progranma costituisce fonte che regolanenta gli interventi e
gli adenpinenti previsti.

3. All"attuazione degli interventi di agevolazione degli investinenti
produttivi nelle aree o distretti in situazione di crisi, nel rispetto della
normativa conunitaria in nmateria di aiuti di Stato, provvede, secondo |le
direttive emanate dal Mnistro dello sviluppo econonico ai sensi del comm
10, |'Agenzia nazionale per |'attrazione degli investinenti e |lo sviluppo
dinpresa Spa, di seguito denom nata "Agenzia", nediante |'applicazione de
regime di cui agli articoli 5 6, 7 e 8 del decreto-legge 1 aprile 1989, n.
120, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 maggi o 1989, n. 181.

4, di accordi di programma di cui al comm 1 devono prevedere, tra
|'altro, interventi al fine di pronuovere iniziative di riqualificazione
delle aree i nteressate da conplesse situazioni di crisi con inpatti
significativi per la politica industriale nazi onale, con particolare
riferimento agli interventi da realizzare nei territori ricadenti nelle aree
i ndividuate nell"anbito dell'obiettivo convergenza di cui al regolanento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006.

5. La concessione di finanzianmenti agevolati nediante contributo in conto

interessi per |'incentivazione degli investinmenti di cui al decreto-legge 1
aprile 1989, n. 120, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15 maggio
1989, n. 181, e' applicabile in tutto il territorio nazionale, fatte salve
le soglie di intervento stabilite dalla disciplina conmunitaria per i singol
territori, nei Ilimti degli stanzianmenti disponibili a |egislazione vigente
e senza nuovi o naggiori oneri a carico della finanza pubbli ca.

6. Nell'anbito degli accordi di progranma si provvede, d'intesa, ove
possibile, con enti e organism locali conpetenti, alla realizzazione di
interventi di infrastrutturazione e di ristrutturazione economca di aree o
distretti industriali disnmessi da destinare ai nuovi investinmenti produttivi.

7. All"individuazione delle aree o dei distretti in situazione di crisi in
cui realizzare gli interventi di cui al presente articolo, per i quali si

applicano e disposizioni di cui al decreto del Mnistro dello sviluppo
econom co 3 di cembre 2007, n. 747, provvede, con proprio decreto, il

Mnistro dello sviluppo economco, sentiti il M nistro del |lavoro, della
salute e delle politiche sociali e |a Conferenza pernanente per i rapporti
tralo Stato, |le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano. Le
di sposi zioni vigenti che prevedono nodalita" di individuazione di aree o

distretti in situazione di crisi industriale diverse da quella prevista da
presente comma sono abrogate.

8. 11 Mnistro dello sviluppo economco, nell'individuare, ai sensi de
comm 7, le aree oi distretti in situazioni di crisi, da' priorita ai siti

Pagina 2



Legge del 23/07/2009 n. 99

che ricadono nelle aree individuate nell'anbito dell'obiettivo convergenza
di cui al regolanento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell"11 luglio 2006.

9. Il coordinanmento dell'attuazione dell'accordo di progranma di cui al
comma 2 e assicurato dal Mnistero dello sviluppo economico, sentito i
M nistero dell' anbiente e della tutela del territorio e del mare. A tal fine
il Mnistero dello sviluppo econom co puo' avval ersi dell' Agenzi a.

10. Il Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro
del | ' econoni a e dell e finanze, con proprio decreto, da enmnare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,

definisce le npdalita' di attuazione degli interventi di cui al conma 3 e
inpartisce le direttive all'Agenzia al fine di garantire |'invarianza degl
oneri per la finanza pubblica e nei |limti delle risorse unmane, finanziarie
e strunmentali disponibili a |egislazione vigente.

11. Al "attuazione dei seguenti accordi di programmm, eventual nente
integrati ai fini della coerenza con |e disposizioni di cui al presente
articolo, si provvede a valere sulle risorse finanziarie disponibili presso
| ' Agenzia: accordo di programma sottoscritto il 26 settenbre 2007 per i
riordino delle infrastrutture e dei servizi nell'area di crisi di Otana;
accordo di progranma per la crisi industriale in Rva presso Chieri,
sottoscritto il 10 luglio 2005; accordo di programma per la crisi
i ndustriale nell'area di «crisi di Acerra, sottoscritto il 15 luglio 2005 e
successi ve integrazioni, per gli i nterventi integrativi, anche
infrastrutturali, nell'anbito delle iniziative di reindustrializzazione ivi
previ ste; accordo di programma sottoscritto il 1 aprile 2008 per la
reindustrializzazione dell'area di crisi industriale di Caserta; accordo di
progranma sottoscritto il 1 aprile 2008 per |'attuazione degli interventi
nel |l ' area di crisi industriale ad elevata specializzazione nel settore

tessil e-abbi gli anment o-cal zaturiero del NT n. 9-territorio sal entino-Ieccese.

12. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 554, della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, e successive nodificazioni, fatto salvo quanto disposto
dall"articolo 8 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, subordinatanente alla
verifica, da parte del Mnistero dell'economia e delle finanze, della
proveni enza delle stesse risorse, fernb restando il Ilimte degli effetti
stimati per ciascun anno in termni di i ndebi tanento netto, ai sensi de
comma 556 dell'articolo 2 della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono
destinate agli interventi individuati dal Mnistero dello sviluppo economnico
in relazione alle seguenti aree o distretti di intervento:

a) dell'internazionalizzazione, <con particolare riguardo all'operativita
degli sportelli unici all'estero e all'attivazione di msure per o sviluppo
del "Made in Italy", per il raf f orzanent o del piano pronozional e
dell'Istituto nazionale per il commercio estero e per il sostegno delle
esportazioni da parte di enti, consorzi e canmere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura all'estero;

b) degli incentivi, per |"'attivazione di nuovi contratti di sviluppo, di
iniziative realizzate in col | aborazione tra enti pubblici di ricerca,
universita' e privati, nonche' di altri interventi di i ncentivazione a
sostegno delle attivita' inprenditoriali, conprese |le iniziative produttive
a gestione preval entenente fenmmnile, anche in forna cooperativa;

c) dei progetti di innovazione industriale di cui all'articolo 1, conma
842, della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e successive nodificazioni

d) degli interventi nel settore delle conunicazioni, con particolare
riferinmento a esigenze connesse con |lo svolginento del vertice tra gli otto
maggi ori Paesi industrializzati (&) da tenere in Italia nel 2009;

e) degli incentivi per la riorganizzazione dei processi produttivi de
sistem di inpresa nei distretti industriali, garantendo parita' di accesso
alle piccole e nedie inprese e ai |oro consor zi

f) del sost egno alle aree industriali destinate alla progressiva
dismssione e per le quali sia gia stato predisposto un nuovo progetto di
investinmento finalizzato contenporaneanente: all'internazionalizzazione dei
prodotti; alla ricerca e allo sviluppo per |'innovazione del prodotto e di
processo realizzati in collaborazione con wuniversita' o enti pubblici di
ricerca; all'integrazione delle attivita" economiche con |e esigenze di
massima tutela dell'anbiente e di risparnio energetico;

g) dell'accrescinento della conpetitivita', con particolare riferinmento
alle iniziative per la valorizzazione dello stile e della produzione
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italiana sostenute dal Mnistero dello sviluppo economco; _ _ _
h) del sostegno, riqualificazione e reindustrializzazione dei sistem

produttivi locali delle arm di Brescia e dei sistem di illum nazione de
Veneto nediante la definizione di accordi di programma ai sensi dei comm 1
e 2 del presente articolo, fino al limte di 2 mlioni di euro per ciascuno

dei due distretti indicati.
13. Allo scopo di assicurare lo sviluppo dei progetti di innovazione
industriale a favore della crescita e della conpetitivita' del sistena

produttivo, nel ri spetto degl i obi et ti vi della Strategia di Lisbona
stabiliti dal Consiglio europeo dei Capi di Stato e di Governo del 16 e 17
giugno 2005, in aggiunta alle aree tecnologiche di cui alla lettera c) del
comma 12, sono individuate quelle relative alla tecnologia dell'infornazi one
e della comnunicazione, all'industria aerospaziale, all'osservazione della
terra e all'anbiente.
art. 3

Riordino del sistemn degli incentivi, agevol azioni a favore della
ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione e altre fornme di incentivi
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. 11 Gover no, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle
regioni, ferno restando quanto previsto dalla Ilegge 21 dicenbre 2001, n.
443, e dalla parte 11, titolo Ill, <capo IV, del codice dei contratti
pubblici relativi a | avori , servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, deternina le priorita', |le opere e gl
investinmenti strategici di interesse nazionale, conpresi quelli relativi al
f abbi sogno energeti co, in coerenza con quanto previsto dalla strategia

energetica nazionale, cone definita ai sensi dell'articolo 7, comma 1, de

decreto-l1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, da realizzare urgentenmente per la crescita
unitaria del sistema produttivo nazionale, con particolare riferinmento agl

interventi da realizzare nei territori ricadenti nelle aree individuate
nell " ambito dell' obiettivo convergenza  di cui al regolanmento (CE) n.
1083/ 2006 del Consigli o, del I 11 luglio 2006. L'individuazione viene
conpi uta attraverso un piano, inserito nel Docunento di progranmazi one
econom co-finanziaria, predisposto dal Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto con i Mnistri conpetenti e dintesa con |le regioni o |le province
autonome interessate e previa intesa con |a Conferenza wunificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nmodi ficazioni, e sottoposto all'approvazione del Comitato interministeriale

per |a pr ogr anmazi one econom ca (CPE). Il Mnistro dello sviluppo
econom co, nell'anbito delle risorse finanziarie disponibili a |egislazione
vigente, predispone il piano in funzione di unitari obiettivi di sviluppo
sosteni bile, assicurando |'integrazione delle attivita' econoniche con le
esigenze di tutela dell'anbiente, di sicurezza energetica e di riduzione dei
costi di accesso. In sede di prima applicazione del presente articolo, il

piano e' approvato dal CIPE entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge sulla base della predetta procedura.

2. Al fine di rilanciare |'intervento dello Stato a sostegno delle aree o
distretti in situazione di crisi, con particolare riferimento a quelli del
Mezzogiorno, in funzione della crescita wunitaria del sistema produttivo
nazionale, il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi O mmggi ori oneri

per la finanza pubblica salvo quanto previsto dal coma 3, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente |legge, nel rispetto della
normativa conunitaria in nmateria di aiuti di Stato, su proposta del Mnistro

dell o sviluppo econonmico, di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle
finanze e con gli altri Mnistri conpetenti per nateria, sentita Ila
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
autonome di Trento e di Bolzano, uno o piu decreti legislativi recanti
di sposi zioni per il riordino della disciplina della programazi one negozi at a
e degli incentivi per |lo sviluppo del territorio, degli interventi di
reindustrializzazione di aree di «crisi, degli incentivi per la ricerca,
sviluppo e innovazione, limtatamente a quelli di conpetenza del predetto
M ni stero, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) senplificazione delle norme statali concernenti |'incentivazione delle
attivita' economche, con particolare riferimento alla chiarezza e alla
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celerita' delle nodalita'" di concessione ed erogazione delle agevol azioni e
al piu anmpio ricorso ai sistem di informatizzazione, nonche' attraverso
sistem quali buoni e voucher;

b) razionalizzazione e riduzione delle msure di incentivazione di
conmpet enza del M nistero dello svil uppo economi co;

c) differenziazione e regolanentazione delle msure di incentivazione ove

necessario in funzione della dinensione dell'intervento agevolato, ovvero
dei settori economci di riferinento;

d) priorita' per | ' erogazi one degl i incentivi definiti attraverso
progranm negoziati con i soggetti destinatari degli interventi;

e) preferenza per le iniziative produttive con elevato contenuto di
i nnovazi one di prodotto e di processo;

f) snellinento delle attivita' di programazione con |a soppressione o
riduzione delle fasi inutili ed eccessivanente gravose, con la fissazione di
termini certi per la conclusione dei relativi procedinmenti anministrativi,
confornmenente ad un quadro normati vo onogeneo a |ivello nazionale;

g) razionalizzazione delle nodal it a' di noni t or aggi o, verifica e
val ut azi one degli interventi;

h) adeguata diffusione di investinenti produttivi sull'intero territorio
nazi onal e, tenuto conto dei livelli di «crescita e di occupazione con
particolare attenzione ai distretti industriali in situazione di crisi

i) individuazione di principi e criteri per |"attribuzione degli aiuti di
maggi or favore alle piccole e nedie inprese nonche' destinazione alle stesse
piccole e nedie inprese di quote di risorse, che risultino effettivanente

disponibili in quanto non gia destinate ad altre finalita', non inferiori
al 50 per cento;

|) previsione, in conformta con il diritto comunitario, di forme di
fiscalita' di sviluppo con particolare riguardo alla creazione di nuove
attivita' di inpresa, da realizzare nei territori ricadenti nelle aree

i ndividuate nell'anbito dell'obiettivo convergenza di cui al regolanento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006.

3. L'attuazione del criterio di cui al comm 2, lettera I|), e
condi zi onata al previo reperinmento delle risorse con | egge ordinaria.

4. di schem dei decreti legislativi di cui al comma 2 sono trasnessi per

| " acqui si zi one dei pareri alle Conmmi ssioni parlanentari conpetenti per
materia e per |le conseguenze di carattere finanziario. | pareri sono
espressi entro sessanta giorni dalla data di trasmissione del relativo
schemn; decorsi tali termini si procede anche in assenza dei pareri. Entro
un anno dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 2, con [ medesi mi criteri di delega, possono essere enanate

di sposi zioni correttive e integrative dei mnedesinm decreti previo parere
dell e competenti Comm ssioni parlanmentari con |e nmedesine nodalita di cu
al presente comma.

5. Il CIPE, nell'anbito delle risorse disponibili per |a programazi one
del Fondo per |e aree sottoutilizzate, ferm restando gli utilizzi di cu
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n. 77, destina
una quota del Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'econonia reale,
di cui all'articolo 18, comm 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive nodificazioni, fino al limte annuale di 50 mlioni
di euro per Ile finalita" di cui all"articolo 1, comma 340, della |egge 27
dicenbre 2006, n. 296. Per |'utilizzo delle risorse stanziate ai sensi de
presente comm, il CHPE provvede, con |e nodalita di cui all'articolo 1,
comma 342, della citata legge n. 296 del 2006, e successive nodificazioni
ad aggi ornare [ criteri e gli indicatori per |'individuazione e Ila
delim tazione delle zone franche ur bane al fine di i ncrement are
progressivanmente la loro distribuzione territoriale.

6. Per |'anno 2009 il fondo di cui all"articolo 13, conma 3-quater, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
|l egge 6 agosto 2008, n. 133, e increnentato di 30 milioni di euro. A

relativo onere si  provvede ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della
presente | egge.

7. AL comma 853 dell'articolo 1 della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296, dopo
le parole: "con delibera del CIPE " €' inserita la seguente: "adottata" e
dopo le parole: "su proposta del Mnistro dello sviluppo economco,” sono
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inserite le seguenti: "previa intesa con |a Conferenza pernanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, ".

8. I comm 32 e 33 dell'articolo 24 della |legge 27 dicenbre 1997, n. 449,
e successive nodificazioni, si interpretano nel senso che il provvedi nento
di revoca delle agevolazioni disposte dal Mnistero dell'industria, de
commercio e dell'artigianato, dal Mnistero delle attivita' produttive e da
M nistero dello sviluppo econonico in materia di incentivi alle inprese
costituisce titolo per [|'iscrizione a ruolo degli inporti corrisposti e de
relativi interessi, rivalutazioni e sanzioni nei confronti di tutti gl

obbligati e quindi anche nei confronti dei soggetti che hanno prestato
garanzia fideiussoria in relazione alle agevol azioni revocate.
9. Al fine di garantire mgliori condizioni di conpetitivita" sul nercato

i nternazionale e dell'offerta di servi zi turistici, nelle strutture
turistico-ricettive all'aperto, l|e installazioni e i rinmessaggi dei nezz

mobi i di pernottamento, anche se collocati permanentenente, per |'esercizio
dell'attivita', entro il perinetro delle strutture turistico-ricettive
regol armente autori zzate, purche' ottenperino alle specifiche condizioni
strutturali e di nobilita' stabilite dagli ordinanmenti regionali, non

costituisponp in alcun caso attivita' rilevanti ai fini urbanistici, edilizi
e paesaggi stici.

art. 4
At tuazi one del capo I del regol anent o (CE) n. 765/ 2008 del
Parl amento europeo e del Consiglio, che pone nornme in nateria di
accreditamento e vigilanza del nercato per la conmercializzazione dei
prodotti

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. A fine di assicurare la pronta applicazione del capo Il del
regolanento (CE) n. 765/2008 del Parlanento europeo e del Consiglio, del 9
luglio 2008, <che pone nornme in materia di accreditanento e vigilanza de
mercato per quanto riguarda |la comercializzazione dei prodotti e che abroga
il regolamento (CEE) n. 339/93, il Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto con i M ni stri interessati, provvede, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |legge, con uno o piu decreti di natura non
regol anentare, alla adozione delle prescrizioni relative alla organi zzazi one
ed al funzionanento dell'unico organisnp nazionale autorizzato a svolgere
attivita' di accreditamento in conformta' alle disposizioni del regolanento
conunitario, alla definizione dei «criteri per |la fissazione di tariffe di

accredi tanmento, anche tenuto conto degl i anal oghi sistem tariffari
eventual mente adottati dagli altri Paesi dell'Unione europea, nonche' alla
disciplina delle nodal i ta' di controllo dell'organisno da parte de
M nisteri concertanti, anche nediante |a previsione della partecipazione d
rappresentanti degli stessi Mnisteri ai relativi organi statutari.

2. Il Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con i Mnistri

interessati, provvede con decreto di natura non regolanentare, entro tre
mesi dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1, alla designhazione
del | ' uni co organi sno italiano autorizzato a svolgere attivita' di
accreditanmento. Il Mnistero dello sviluppo economico, per il tranmite de
conpetente ufficio, e autorita' nazionale referente per le attivita' di
accredi tamento, punto nazionale di contatto con |a Conm ssione europea ed

assunme le funzioni previste dal capo Il del citato regol anmento non assegnate
all ' organi snb nazional e di accreditanento.

3. Per |'accreditanento delle strutture operanti nei diversi settori per i
quali sia previsto |'accreditamento, il Mnistero dello sviluppo economco e
i Mnisteri i nt eressati di sci pli nano e nodal it a' di partecipazione
all'organismo di cui al comm 1 degli organism di accreditanento, gia

designati per i settori di conpetenza dei rispettivi Mnisteri

4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono
derivare nuovi o nmggiori oneri ne' mnori entrate a carico della finanza
pubblica. I Mnisteri interessati provvedono all'attuazione del presente
articolo con |le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
| egi sl azi one vigente.

art. 5

Pagina 6



Legge del 23/07/2009 n. 99

Delega al Governo per il riassetto normativo delle prescrizioni e
degli adenpinenti procedurali applicabili alle inprese
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o piu decreti legislativi per il
riassetto delle prescri zi oni normative e degli adenpinenti procedural
applicabili alle inprese, con |e nodalita" e secondo i principi e criteri
direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e
successi ve nodificazioni, nonche' secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) riordino e coordinanmento delle disposizioni legislative recanti le
prescrizioni e gli adenpinenti procedurali che devono essere rispettati ai
fini della realizzazione di inpianti produttivi e dello svolginento di
attivita' di inpresa;

b) determ nazione di tenpi certi e inderogabili per |o svolgi mrento degl
adenpi menti che fanno capo alle pubbliche anmnistrazioni, nel rispetto
del |l e compet enze previste dal titolo V della parte seconda della
Costituzione, ivi conpresa |'erogazione di finanzianmenti o agevol azioni
econom che cormunque definiti per i quali |[|'iter procedurale sia giunto a
buon fi ne, che devono  essere l'i qui dati nei termni previsti dalle

di sposi zioni in base alle quali vengono concessi
c) abrogazione, dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi,

di tutte le disposizioni di legge statale non individuate ai sensi della
lettera a).

2. Il CGoverno, nelle naterie di conpetenza esclusiva dello Stato, conpleta
il processo di ri assetto emanando, anche contestual nente ai decreti
l egislativi di cui al comma 1, una raccolta organica delle norne
regol anentari che di sci pl i nano I a medesi na mat eri a, ove necessari o
adeguandol e alla nuova disciplina di Ilivello primario e senplificandole

secondo le nodalita" di cui all'articolo 20, comma 3-bis, della |legge 15
marzo 1997, n. 59.
3. Le disposizioni di cui ai conmi 1 e 2 non si applicano agli atti ed ai

procedi nenti di conpetenza del Mnistero dell'interno e del Mnistero della
difesa, di cui agli articoli 19, comm 1, e 20, conma 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241.

4. |1 decreti legislativi di cui al conma 1 sono adottati su proposta de
M nistro dello sviluppo economico, di concerto con i Mnistri per Ila
pubblica anmi ni strazione e |'innovazione, dell'econonia e delle finanze,
del | "interno, del | avor o, della salute e del l e politiche sociali,
dell"ambiente e della tutela del territorio e del nare e per i beni e le
attivita' culturali. di schem dei decreti legislativi di cui al comma 1,
corredati di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni

in essi contenute, ai sensi dell"articolo 1l1-ter, coma 2, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni, sono trasmessi alle Canere

per |'espressione del parere da parte delle Conmmissioni parlanmentari
conmpetenti per nmateria e per l|le con, seguenze di carattere finanziario.
Entro i due anni successivi alla data di entrata in vigore dei predetti
decreti legislativi, possono essere adottati ulteriori decreti correttivi e
i ntegrativi, nel ri spetto dei principi e criteri direttivi e con Ila
procedura previsti dal presente articolo.

5. Le regioni e gli enti locali si adeguano ai principi del presente

articolo, quanto ai procedinenti ammnistrativi di |oro conpetenza, entro il
termne di sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuove o0
maggi ori spese ne' nminori entrate per la finanza pubblica.

art. 6
Senplificazione e abolizione di alcune procedure e certificazioni
dovute dalle inprese

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Al fini dell'otteninmento di titoli autorizzatori o concessori da parte
della pubblica ammnistrazione o dei concessionari di servizi pubblici e a
fini della part eci pazi one a procedure di evidenza pubblica, |'inpresa
i nteressata puo' al | egare, in | uogo delle richieste certificazioni
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un' autocertificazione corredata dell'autorizzazione ad acquisire presso |le

pubbl i che ammi nistrazioni i dati necessari per la verifica, ferne restando,
in caso di di chi arazi one mendace, | " escl usi one dall'e procedure per
|'otteninento di titoli autorizzatori o0 concessori o0 dalle procedure di

evi denza pubblica e |l a responsabilita' per falso in atto pubblico.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da adottare
entro un nese dalla data di entrata in vigore della presente |egge, sono
individuate le certificazioni |a cui presentazione puo' essere sostituita ai
sensi del conma 1.

3. Le disposizioni di cui ai conmi 1 e 2 non si applicano agli atti ed ai
procedi nenti di conpetenza del Mnistero dell'interno e del Mnistero della
difesa, di cui agli articoli 19, comma 1, e 20, conma 4, della |legge 7
agosto 1990, n. 241.

4, Al conma 6 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181, e successive nodificazioni, sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: "e delle province, ai fini delle assunzioni obbligatorie".

5., AL, comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 nmarzo 1999, n. 68, e

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto del Mnistro de
| avoro, della salute e delle politiche sociali, d intesa con |a Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e | e province autonone d
Trento e di Bolzano, e definito il nodello unico di prospetto di cui al
presente conma"

art. 7
Senplificazione e razional i zzazi one dell a ri scossi one dell a

tassa autonobilistica per le singole regioni e |e province autonone di
Trento e di Bol zano

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al fine di senplificare e razionalizzare |a riscossione della tassa

dovuta su veicoli concessi in locazione finanziaria, le singole regioni e le
province autononme di Trento e di Bolzano sono autorizzate a stabilire le
nodalita' con le quali le inprese concedenti possono provvedere ad eseguire
cumul ati vanmente, in luogo dei singoli utilizzatori, il versamento delle
tasse dovute per [ periodi di tassazione conpresi nella durata de

rispettivi contratti

2. All"articolo 5, wventinovesino conma, del decreto-legge 30 dicenbre
1982, n. 953, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 febbraio 1983,
n. 53, sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) nel prino periodo, dopo la parola: "proprietari” sono inserite le
seguenti: ", usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dom nio, ovvero
utilizzatori a titolo di |ocazione finanziaria,";

b) nel terzo periodo, dopo le parole: "i proprietari" sono inserite le

seguenti: ", gl i usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato
dom ni o, nonche' gli utilizzatori a titolo di |ocazione finanziaria".

3. La conpetenza territoriale degl i uf fici del pubblico registro
automobilistico e dei registri di immtricolazione e' determnata in ogni
caso in relazione al luogo di residenza del soggetto proprietario de
vei col o.

art. 8

Modi fiche in materia di |1C

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, i
comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo e' i
concessionario. Per  gli i mobi |, anche da costruire o in corso di
costruzi one, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo e' il

|ocatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta |la durata de
contratto”

2. Le disposizioni di cui al comm 1 si applicano ai contratti di
| ocazione finanziaria stipulati dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.

art. 9
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Di sci plina dei consorzi agrari

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Al fine di uniformarne Ila disciplina ai principi del codice civile, i
consorzi agrari sono costituiti in societa cooperative disciplinate dalle
di sposizioni di cui agli articoli 2511 e seguenti del nedesinp codice. L'uso
del | a denom nazione di consorzio agrario €' riservato esclusivanmente alle
societa' cooperative di cui al presente comma. | consorzi agrari sono
consi derati cooperative a nmutualita' preval ente i ndi pendentenente da
criteri stabiliti dall'articolo 2513 del codice civile qualora rispettino
requisiti di cui all'articolo 2514 del nedesinp codice. | consorzi agrari
adeguano i propri statuti alle disposizioni del codice civile entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge. Per i consorz
agrari in liquidazione coatta ammnistrativa per i quali sia accertata |la
mancanza di presupposti per il superanmento dello stato di insolvenza e, in
ogni caso, in mancanza della presentazione e dell'autorizzazione della
proposta di concor dat o, |"autorita' amm ni strativa che vigila sulla
| i qui dazi one revoca | " esercizio provvi sorio dell'inpresa e provvede a
rinnovare la nomna dei conmissari liquidatori. Ale proposte di concordato
dei consorzi agrari non si applicano i termini di cui all'articolo 124,
prinmo conmg, del regio decreto 16 nmarzo 1942, n. 267, e successive
nmodi fi cazi oni .

2. Il comma 9-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 18 naggi o 2006, n.
181, convertito, <con nodificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e
abr ogat o.

3. Per <consentire la chiusura delle procedure di |iquidazione coatta
amm ni strativa dei consorzi agrari entro il termne previsto dal comma 1
dell"articolo 18 del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |legge 27 febbraio 2009, n. 14, i consorzi agrari entro
il 30 settenmbre 2009 devono sottoporre all'autorita’" ammnistrativa che
vigila sulla liquidazione gli atti di cui all'articolo 213 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, e successive nodificazioni. L' onmessa trasm ssione
degli atti nel termne indicato o il diniego di autorizzazione al deposito
da parte dell"autorita’ anmm ni strativa comporta la sostituzione de
comm ssari liquidatori e di tutti i componenti dei comitati di sorveglianza.
Si provvede alla sostituzione anche in presenza dell'avvenuto deposito degl
atti di cui agli articoli 213 e 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267

e successive nodificazioni, qualora il tribunale, alla data di entrata in
vigore della presente | egge, abbia accolto |'opposizione, per notivi
connessi alla attivita' del commi ssari o, i ndi pendent enent e dall a
proposi zi one del |l ' eventual e recl ano.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 500.000 euro a decorrere
dal | "anno 2009, si provvede nediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica econonmica, di cui all'articolo 10, coma
5, del decret o- 1| egge 29 novenbr e 2004, n. 282, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 27 di cenbre 2004, n. 307. Il Mnistro

del |l "economa e delle finanze provvede al nonitoraggi o degli oneri derivanti
dal | " applicazione del comma 1, anche ai fini dell"'applicazione dell"articolo
11-ter, conma 7, dell a | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
nodi fi cazi oni .

art. 10
Soci eta' cooperative
Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All'articolo 2511 del codice civile, dopo le parole: "con scopo
mut ual i stico" sono aggiunte |le seguenti: "iscritte presso |'albo delle

societa' cooperative di cui all'articolo 2512, secondo comm, e all'articolo
223- sexi esdeci es dell e di sposi zioni per |'attuazione del presente codice".

2. La presentazione della conunicazione wunica di cui all'articolo 9 de
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, <convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 2 aprile 2007, n. 40, all'ufficio del registro delle inprese
determ na, nel caso di i mpresa cooperati va, | "automatica iscrizione
nell"albo delle societa cooperative, di cui all"articolo 2512, secondo
comma, del codice civile e all'articolo 223-sexi esdeci es delle disposi zioni
per |"attuazione del <codice civile e disposizioni transitorie, di cui al
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regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, cone nodificato dal comma 6 de
presente articol o.

3. Per i fini di cui al coma 2, |'ufficio del registro delle inprese
trasnette i nmedi at anent e all"al bo dell e soci et a' cooperative I a
conmuni cazi one uni ca, nonche' | a comnmuni cazione della cancellazione della
societa' cooperativa dal registro o della sua trasfornazione in altra forna
societaria per |'inmmedi ata cancel | azi one dal suddetto al bo.

4. Le societa' cooperative, ai fini della dinostrazione del possesso de
requisito di cui all'articolo 2513 del codice civile, comuni cano annual nente
le notizie di bilancio all'anmnistrazione presso la quale e tenuto |I'albo
dell e societa' cooperative con gli strunenti informatici di cui all'articolo
223-sexi esdecies delle disposizioni per |'attuazione del codice civile e
di sposi zioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318,
come nodificato dal comma 6 del presente articolo.

5. Il terzo conma dell'articolo 2515 del codice civile e' abrogato.

6. All"articolo 223-sexi esdecies, prino comma, delle disposizioni per
| "attuazione del <codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, le parole: "depositare i bilanci attraverso
strumenti di comuni cazione informatica" sono sostituite dalle seguenti:
"comuni care annual nente attraverso strumenti di comnuni cazione informatica le
notizie di bilancio, anche ai fini della dinostrazione del possesso del
requisito di cui all'articolo 2513 del codice, all'amm nistrazione presso |a

quale e tenuto |'albo. L' onessa conuni cazione conporta |'applicazione della
sanzi one ammi nistrativa del l a sospensione senestrale di ogni attivita
dell'ente, intesa come divieto di assunere nuove eventuali obbligazioni

contrattuali".
7. All"articolo 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400, e aggiunto, in

fine, il seguente conma

"La vidimazione del registro di cui all'articolo 38, prinm coma, de
regi o decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive nodificazioni, e'
effettuata in forma senplificata dalla canera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura territorial nente conpetente"

8. All"articolo 2545-octies del codice civile sono aggiunti, in fine, i

seguenti commi: _ _ o _ _
"Qualora la cooperativa abbia perso la qualifica di cooperativa a

mutualita' prevalente per il nancato rispetto della condizione di preval enza
di cui all'articolo 2513, |'obbligo di cui al secondo coma si applica
soltanto nel caso in cui la cooperativa nedesinma nodifichi |e previsioni
statutarie di cui all'articolo 2514 o abbia emesso strunmenti finanziari.

In tutti i casi di perdita della citata qualifica, |a cooperativa e

tenuta a segnalare espressanmente tale condizione attraverso gli strunmenti di
comuni cazione informatica previsti dall"articolo 223- sexiesdecies delle
di sposi zi oni per |'attuazi one del presente codice.

Lo stesso obbl i go sussiste per la cooperativa nel caso in cui Ile
risultanze contabili relative al prinbo anno successivo alla perdita della
detta qualifica evidenzino il rientro nei paranetri della mnutualita
preval ente.

In seqguito alle predette segnalazioni, |'ammnistrazione presso |a quale
e' tenuto |'albo delle societa' cooperative provvede alla variazione della
sezi one di i scrizione all"al bo nmedesi no senza alcun wulteriore onere

istruttorio.

L' onessa o ritardata conunicazione della perdita della qualifica di
cooperativa a mutualita' preval ente e' segnal at a al | amm ni strazi one
finanziaria e conporta |'applicazione della sanzione ammnistrativa della
sospensi one senestrale di ogni attivita' dell'ente, intesa cone divieto di
assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali".

9. All"articolo 1 del decreto Ilegislativo 2 agosto 2002, n. 220, dopo i

conma 4 e' inserito il seguente:

"4-bis. Ferne e speci fiche di sposi zi oni civilistiche, gli uffici
amm ni strativi preposti alla vigilanza cooperativa ai sensi dei conmm
precedenti assolvono i conpiti loro affidati dalla |egge esclusivanmente
nell'interesse pubblico".

10. Al fine di favorire la formazione, |la pronozione e |la vigilanza in
tema di cooper azi one, ["Istituto italiano di studi cooperativi Luig

Luzzatti e trasformato nell' Associazione italiana di studi cooperativi
Lui gi Luzzatti avente personalita' giuridica, con sede in Rona, ed avente
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qual e socio unico il Mnistero dello sviluppo econonm co, che ne assicura |la
vigilanza ed a supporto del quale |'ente opera, seguendo le direttive
inmpartite. | nmezzi finanziari e patrinoni al i del | ' Associ azi one sono
costituiti, oltreche' dal patrinmonio gia' facente capo all'lstituto a

monmento della trasformazione, da wuna quota dello stanzianento di bilancio
derivante dall'articolo 29-bis del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, ratificato, con nodificazioni, dalla
legge 2 aprile 1951, n. 302, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.
L'entita' della predetta quota e fissata annualnmente con decreto de
Mnistro dello sviluppo economico all'atto dell'approvazi one del programa
annuale di attivita'.

11. Al conma 2, secondo periodo, dell'articolo 1 del decreto legislativo 2

agosto 2002, n. 220, la parola: "anmnistrativa" e' sostituita dalla
seguente: "escl usiva" e le parole: "anche in occasione di interventi
ispettivi di altre amn nistrazi oni pubbliche" sono soppresse.

12. Dopo il coma 5 dell'articolo 12 del decreto legislativo 2 agosto
2002, n. 220, e' aggiunto il seguente:

"5-bis. Agli enti cooperati vi che senza giustificato nmotivo non
ottenperano, entro il termne prescritto, anche parzialnmente alla diffida

inpartita in sede di vigilanza, salva |'applicazione di ulteriori sanzioni,
e irrogata la sanzione della sospensione senestrale di ogni attivita'
dell'ente, intesa cone divieto di assunere nuove eventuali obbligazioni
contrattuali™".

13. All"articolo 223-septiesdecies delle disposizioni per |'attuazi one del
codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 narzo
1942, n. 318, le parole: "entro il 31 dicenbre 2004" sono soppresse.

art. 11
I nternazi onal i zzazi one dell e inprese

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Alla | egge 31 nmar zo 2005, n. 56, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) all'articolo 4, coma 2, e parole da: "e con il Mnistro
del |l "istruzione" fino a: "Conferenza permanente"” sono sostituite dalle
seguenti: ", sentiti il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e | a Conferenza pernanente";

b) all'articolo 5, <conma 3, le parole: ", di concerto con il Mnistro per
gli italiani nel Mndo, d'intesa con il Mnistro delle politiche agricole e
forestali e con il Mnistro per gli affari regionali," sono soppresse.

art. 12
Conmerci o internazional e e incentivi per |'internazionalizzazione

dell e i nprese

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi O mmggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro diciotto nesi dalla data di entrata in
vigore della presente |egge, previo parere della Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, acquisito il parere delle Conm ssioni parlamentari conpetenti per
mat eria, un decreto legislativo recante norne per il riassetto delle
di sposi zioni vigenti in mteria di internazionalizzazione delle inprese,

secondo le nodalita’ e i principi e criteri direttivi di cui all"articolo 20
della legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni, nonche' ne
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riunire e coordinare tutte |e disposizioni legislative vigenti in
materi a di i nternazi onal i zzazione delle inprese, considerando, oltre a
quelle relative alle esportazioni, anche quelle concernenti gli investinenti
in grado di prormuovere |'internazionalizzazione delle produzioni italiane e
prevedendo | a del egificazione dei procedinmenti in materia;

b) prevedere accor di tra enti pubblici e il sistema bancario per
|"utilizzo dei servizi e delle sedi estere degli istituti di credito.

2. Il CGoverno e' delegato ad adottare, senza nuovi o naggiori oneri per |la
finanza pubblica, entro diciotto nesi dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, acquisito il parere delle Comm ssi oni par | ament ari
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conpetenti per nateria, previo parere della Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, uno o piu" decreti legislativi ai fini della ridefinizione, de
riordino e dell a razi onal i zzazi one degl i enti operanti nel settore
del |l "internazionalizzazione delle inprese, di «cui all'allegato 1, nonche'
degli strunenti di i ncentivazi one per | a pronozi one all'estero e
| "internazionalizzazione delle inprese erogati direttanente dagli enti di

cui all'allegato 1, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:
a) rispetto dei conpiti attribuiti al Mnistero dello sviluppo economi co,

al Mnistero degli affari esteri e al Mnistero dell'economa e delle
finanze dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dal decreto
| egislativo 31 mar zo 1998, n. 143, e adeguanento delle disposizioni
| egislative che regolano i singoli enti al quadro delle conpetenze delineato
dal citato decreto | egi slativo n. 143 del 1998, nonche' all'assetto
costituzionale derivante dalla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organi zzati vo degl i enti operanti nel settore
del |l "internazionalizzazione delle inprese, secondo principi ispirati alla
maggi ore funzionalita' dei nmedesim in relazione alle rinnovate esigenze

imposte dall'attuale quadro economi co-finanziario, nonche' a obiettivi di
coerenza della politica economica e comrerciale estera e della pronozione
del sistema econonico italiano in anbito internazionale con |e funzioni

svol te dall"anm ni strazi one centrale degl i affari esteri, dal l e
rappr esent anze di pl omati che e dagl i uffici consol ari in materia di
rappresentanza, di coordinanento e di tutela degli interessi italiani in
sede i nternazi onal e;

c) conpatibilita" con gli obiettivi di riassetto della normativa in

materia di internazionalizzazione delle inprese di cui al conma 1; _
d) senplificazione della procedura di ripartizione dello stanziamento

annual e per il finanziamento dei programm pronozionali all'estero di enti,
istituti, associazioni, consorzi export nultiregionali, canere di conmmercio
italiane all'estero, erogato ai sensi delle leggi di settore;

e) conplenentarita' degl i incentivi rispetto ad analoghe msure di

conpet enza regi onal e.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui ai conmi 1 e 2, possono essere enmanate di sposizioni
correttive e integrative dei decreti stessi, nel rispetto delle nodalita e
dei principi e criteri direttivi stabiliti dai nmedesim comn.

4., Per le finalita" di cui all'articolo 1 della | egge 27 febbrai o 2006, n.
105, sono assegnati all'apposito Fondo istituito presso il Mnistero dello
sviluppo economico 2 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011, da ripartire secondo le nodalita’ di cui al coma 3 del nedesino
articolo. Al relativo onere si provvede nediante corrispondente riduzione
dell o stanzianmento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennal e 2009-2011, nell'anbito del programma "Fondi di

riserva e speciali" della mssione "Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Mnistero dell'economa e delle finanze per |'anno 2009, allo
scopo parzialnmente wutilizzando, per |'anno 2009, quanto a euro 500.000
| "accant onanmento rel ativo al Mnistero dell'economa e delle finanze e
guanto a euro 1.500.000 |'accantonanmento relativo al Mnistero del |avoro,
della salute e delle politiche sociali, per |[|'anno 2010, quanto a euro
2.000. 000 | " accantonamento relativo al Mnistero dell'interno e, per |'anno
2011, quanto a euro 2.000.000 |"accantonanento relativo al Mnistero

del | ' econonia e delle finanze.

art. 13
Fondi regionali con finalita" di venture capital gestiti dalla SIMEST
Spa

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. All'articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 14 nmmggio 2005, n. 80, il comm 6-bis e
sostituito dal seguente:

"6-bis. Al fine di potenziare |'attivita della SIMEST Spa a supporto

delI'internazionalizzazione delle inprese, le regioni possono assegnare in
gestione alla societa' stessa propri fondi rotativi con finalita' di venture
capital, per |'acquisizione di quote aggiuntive di partecipazione fino a un
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massi mo del 49 per cento del capitale o fondo sociale di societa' o inprese

parteci pate da inprese operanti nel proprio territorio. Tali fondi sono
autonom e restano distinti dal patrinonio della SIMEST Spa. Qualora i fondi
rotativi siano assegnat i da  regioni del Mezzogi or no, le quote di
parteci pazi one conpl essi vanent e det enut e dall a SI MEST  Spa possono
raggi ungere una percentuale fino al 70 per cento del capitale o fondo
soci ale. | f ondi rotativi regionali con finalita" di venture capital

previsti dal presente comma possono anche confluire, ai fini della gestione,
nel fondo unico di cui all'articolo 1, conma 932, della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296, estendendosi agli stessi la conpetenza del Conitato di
indirizzo e di rendicontazione di cui al decreto del Vice Mnistro delle
attivita' produttive n. 404 del 26 agosto 2003. Il Mnistro dello sviluppo
econom co provvede, con proprio decreto, all'integrazione della conposizione
del Comitato di indirizzo e di rendicontazione con un rappresentante della
regi one assegnataria del fondo per 1le specifiche delibere di inpiego del
nmedesi nb, senza nuovi 0 maggi ori oneri a carico della finanza pubblica".

art. 14
Utilizzo della quota degli utili della SIMEST Spa

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Per il raggiungimento delle finpalita" di cui all'articolo 3, comma 5,
della legge 24 aprile 1990, n. 100, cone da ultino nodificato dall'articolo
1, conma 934, della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' istituito presso la

Tesoreria dello Stato, con apposita contabilita' speciale, il Fondo rotativo
per favorire | a fase di avvi o (start-up) di progetti di
i nt ernazional i zzazione di inprese singole o0 aggregate, gestito dalla SI MEST

Spa, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143.

2. Sono assegnate al Fondo, con decreto del Mnistero dello sviluppo
economico, le disponibilita" finanziarie derivanti da utili di spettanza de
M nistero stesso in qualita' di socio della SIMEST Spa, gia' finalizzate, ai
sensi del decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 143, a interventi per lo
svi l uppo dell e esportazioni.

3. di ‘interventi del Fondo hanno per oggetto investinenti transitori e
non di controllo nel capitale di rischio di societa' appositanente
costituite da singole piccole e nedie inprese, o da |oro raggruppanenti, per
realizzare progetti di internazionalizzazione.

4. 1l Mnistro dello sviluppo econonico, entro un nese dalla data di
entrata in vigore della presente |egge, stabilisce, con decreto enmanato ai
sensi dell"articolo 17, comm 3, della Ilegge 23 agosto 1988, n. 400, le
condizioni e le nodalita' operative del Fondo.

art. 15
Tutela penale dei diritti di proprieta industriale

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al codice penale sono apportate |e seguenti nodificazioni:
a) |'articolo 473 e' sostituito dal seguente:

"Art. 473. -(Contraf f azi one, alterazione o uso di nmarchi o0 segn
distintivi ovvero di brevetti, nodelli e disegni). - Chiunque, potendo
conoscere dell'esistenza del titolo di proprieta' industriale, contraffa o
al tera marchi 0  segni distintivi, nazi onal i o esteri, di prodotti
i ndustriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o
alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, e

punito con la reclusione da sei nmesi a tre anni e con la nulta da euro 2.500
a euro 25.000.

Soggi ace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da
euro 3.500 a euro 35.000 chiunque contraffa' o altera brevetti, disegni o
nmodel Ii industriali, nazionali o0 esteri, ovvero, senza essere concorso nella
contraffazione o alterazione, fa wuso di tali brevetti, disegni o nodell
contraffatti o alterati.

| delitti previsti dai conm prinb e secondo sono punibili a condizione
che siano state osservate le nornme delle leggi interne, dei regol anenti
comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta
intellettuale o industriale";

b) |"articolo 474 e' sostituito dal seguente:
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"Art. 474. - (Introduzione nello Stato e comercio di prodotti con segn
falsi). -Fuori dei <casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473,
chiunque introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto,
prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o
esteri, contraffatti o alterati e punito con la reclusione da uno a quattro
anni e con la nulta da euro 3.500 a euro 35.000.

Fuori dei <casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione
nel territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita
o nette altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti
di cui al prino coma e punito con la reclusione fino a due anni e con la
multa fino a euro 20.000.

| delitti previsti dai conm prinb e secondo sono punibili a condizione
che siano state osservate |le nornme delle leggi interne, dei regol anenti
comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta'
intellettuale o industriale";

c) dopo |'articolo 474 sono inseriti i seguenti:

"Art. 474-bis. - (Confisca). - Nei casi di cui agli articoli 473 e 474 e
senpre ordinata, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni e al
risarcimento del danno, |a confisca delle cose che servirono o furono
destinate a comettere il reato e delle cose che ne sono |'oggetto, il
prodotto, il prezzo o il profitto, a chiunque appartenenti.

Quando non e' possibile eseguire il provvedinento di cui al prinp coma
il giudice ordina la confisca di beni di cui il reo ha la disponibilita' per
un val ore corri spondent e al profitto. Si applica il terzo conmm

dell"articolo 322-ter.
Si applicano |e disposizioni dell"articolo 240, conmi terzo e quarto, se

si tratta di cose che servirono o furono destinate a comettere il reato,
ovvero che ne sono |'oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto,
appartenenti a persona estranea al reato nmedesino, qualora questa dinostri
di non averne potuto prevedere |'illecito inpiego, anche occasionale, o

I"illecita provenienza e di non essere incorsa in un difetto di vigilanza. _
Le disposizioni del presente articolo si osservano anche nel caso di

applicazione della pena su richiesta delle parti a norma del titolo Il de
libro sesto del codice di procedura penale.

Art. 474-ter. - (Crcostanza aggravante). - Se, fuori dai casi di cu
all'articolo 416, i delitti puniti dagli articoli 473 e 474, prino conmg,
sono comessi in nodo sistematico ovvero attraverso |'allestimento di nezzi
e attivita' organizzate, |la pena e della reclusione da due a sei anni e

della multa da euro 5.000 a euro 50.000.
Si applica la pena della reclusione fino a tre anni e della nulta fino a
euro 30.000 se si tratta dei delitti puniti dall'articolo 474, secondo comma
Art. 474-quater. - (Circostanza attenuante). - Le pene previste dagl
articoli 473 e 474 sono dimnuite dalla meta' a due terzi nei confronti de
col pevol e che si adopera per aiutare concretanente |'autorita' di polizia o
|"autorita' giudiziaria nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai

predetti articoli 473 e 474, nonche' nella raccolta di elenenti decisivi per
I a ricostruzi one dei fatti e per Il'individuazione o la cattura de
concorrenti negli stessi, ovvero per la individuazione degli strunmenti

occorrenti per la conmmissione dei delitti nmedesim o dei profitti da ess
derivanti";

d) all"articolo 517, I|le parole: "fino a un anno 0" sono sostituite dalle
seguenti: "fino a due anni e";

e) al libro secondo, titolo WVII, capo Il, dopo |"articolo 517-bis sono
aggiunti i seguenti:

"Art. 517-ter. - (Fabbricazione e comercio di beni realizzati usurpando
titoli di proprieta’ industriale). - Salva |'applicazione degli articoli 473
e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprieta
i ndustriale, fabbrica o adoper a i ndustrialnente oggetti o altri ben
realizzati usurpando un titolo di proprieta’ industriale o in violazione

dell o stesso e punito, a querela della persona offesa, con |la reclusione
fino a due anni e con la multa fino a euro 20. 000.

Al'la stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce ne
territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta
diretta ai consumatori o nmette conunque in circolazione i beni di cui a
prinmo conma.

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter,
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secondo commm, e 517-bis, secondo commm.

| delitti previsti dai conmi »prinb e secondo sono punibili senpre che
siano state  osservate e norne delle leggi interne, dei regolanenti
comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprieta
intellettuale o industriale.

Art. 517-quater. - (Contraffazione di i ndi cazi oni geogr afi che o]
denomi nazioni di origine dei prodotti agroalinmentari). - Chiunque contraffa'

o0 comunque altera indicazioni geografiche o denomnazioni di origine di
prodotti agroalinmentari e punito con la reclusione fino a due anni e con |a
multa fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel
territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta
diretta ai consumatori o nmette comunque in circolazione i nedesim prodotti
con |l e indicazioni o denom nazioni contraffatte.

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter,
secondo comma, e 517-bis, secondo conma

| delitti previsti dai conmm prinb e secondo sono punibili a condizione
che siano state osservate |e norne delle leggi interne, dei regolanmenti
conunitari e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle

i ndi cazi oni geografiche e dell e denominazioni di origine dei prodotti
agroalinmentari.

Art. 517-quinquies. - (Crcostanza attenuante). - Le pene previste dagl
articoli 517-ter e b517-quater sono dimnuite dalla mneta' a due terzi ne
confronti del colpevole che si adopera per aiutare concretanente |'autorita

di polizia o Il'autorita' giudiziaria nell'azione di contrasto dei delitti di
cui ai predetti articoli 517-ter e 517-quater, nonche' nella raccolta di
el ementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per |'individuazione o |la
cattura dei concorrenti negli stessi, ovvero per |a individuazione degl

strumenti occorrenti per la conmissione dei delitti medesim o dei profitti
da essi derivanti”

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui
al comm 1, lettera e), all'articolo 127 del <codice della proprieta
i ndustriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, il coma
1 e' abrogato.

3. All"articolo 12-sexies, comm 1, prino periodo, del decreto-Ilegge 8

giugno 1992, n. 306, convertito, <con nodificazioni, dalla |egge 7 agosto
1992, n. 356, e successive nodificazioni, dopo |e parole: "416, sesto
comma, " sono inserite |e seguenti: "416, realizzato allo scopo di comettere

delitti previsti dagli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater,".

4. All"articolo 51, conma 3-bis, del codice di procedura penale, dopo |le
parole: "416, sesto comm," sono inserite |e seguenti: "416, realizzato allo
scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474,".

5. La disposizione di cui al comm 4 si applica solo ai procedinenti
i niziati successivanente alla data di entrata in vigore della presente |egge.

6. All"articolo 4-bis, comm 1-ter, della Ilegge 26 luglio 1975, n. 354,
dopo le parole: "ai sensi dell'articolo 80, conma 2, del nedesino testo
uni co," sono inserite le seguenti: "all'articolo 416, prino e terzo conmg,
del codice penale, realizzato allo scopo di comrettere delitti previsti
dagli articoli 473 e 474 del nedesino codice,".

7. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate Ile
seguenti nodificazi oni

a) all"articolo 25-bis:

1) al comm 1, alinea, le parole: "e in valori di bollo" sono sostituite
dal |l e seguenti: ", in val ori di bollo e in strunmenti o segni di
ri conosci ment o";

2) al conma 1, dopo la lettera f), e

aggiunta | a seguente:

"f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione
pecuni aria fino a cinquecento quote"

3) al comm 2, |le parole: "e 461" sono sostituite dalle seguenti: ",
461, 473 e 474"

4) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "Falsita' in nonete, in
carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di
ri conosci ment o";

b) dopo |"articolo 25-bis e' inserito il seguente:
"Art. 25-bis.1. - (Delitti contro |'industria e il ~comrercio). - 1. In
rel azione alla commssione dei delitti contro I|'industria e il comrercio
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previsti dal codice penale, si applicano all'ente Ile seguenti sanzioni
pecuni ari e:

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e
517-quater |a sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote;
b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione

pecuniaria fino a ottocento quote.
2. Nel <caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del coma 1

si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,
comma 2";

c) dopo |'articolo 25-octies e' inserito il seguente:

"Art. 25-novies. - (Delitti in materia di violazione del diritto d autore).
- 1. Inrelazione alla commssione dei delitti previsti dagli articoli 171
primo conma, lettera a-bis), e terzo conma, 171-bis, 171-ter, 171-septies e

171-octies della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all'ente la
sanzi one pecuniaria fino a cinquecento quote.

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano
all'ente |l e sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una
durata non superiore ad un anno. Resta fernp quanto previsto dall'articolo
174-quinquies della citata |l egge n. 633 del 1941".

art. 16
Desti nazi one di beni sequestrati 0 confiscati nel corso di
operazioni di polizia giudiziaria per la repressione di reati di

cui agli articoli 473, 474, 517-ter e 517-quater del codice penale
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. I beni nmobili iscritti in pubblici registri, le navi, |e inbarcazioni
i natanti e gli aeronpbili sequestrati nel corso di operazioni di polizia
giudiziaria per la repressione di reati di cui agli articoli 473, 474,
517-ter e 517- quat er del codi ce penale sono affidati dall'autorita’
giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di polizia che ne facciano
richiesta per essere wutilizzati in attivita' di polizia ovvero possono

essere affidati ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non
economci, per finalita" di giustizia, di protezione civile o di tutela
anbi ent al e.

2. i oneri relativi alla gestione dei beni e all'assicurazione
obbligatoria dei veicoli, dei natanti e degli aeronpbili sono a carico
del | " ufficio o comando usuari o.

3. Nel caso in cui non vi sia alcuna istanza di affidanmento in custodia
giudiziale ai sensi del comma 1, |'autorita' giudiziaria conpetente di spone
| a distruzione dei beni sequestrati secondo Il e nodalita' indicate
all'articolo 83 delle nornme di attuazione, di coordinanento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio

1989, n. 271. In <caso di distruzione, I|a cancellazione dei veicoli da
pubblici registri e eseguita in esenzione da qualsiasi tributo o diritto.

4. 1 beni mobili di cui al comm 1, acquisiti dallo Stato a seguito di
provvedi nento definitivo di confisca, sono assegnati, a richiesta, agl
organi o enti che ne hanno avuto |'uso. Qualora tali enti od organi non
presentino richiesta di assegnhazione, i beni sono distrutti ai sensi de
comma 3.

5. Per quanto non disposto dai conm 1, 2, 3 e 4 si applicano, in quanto
conmpatibili, le disposizioni dell'articolo 301-bis del testo wunico delle
di sposi zi oni | egislative in materia doganale, di cui al decreto de

Presi dente dell a Repubblica 25 gennaio 1973, n. 43.

art. 17
Contrasto della contraffazi one

Testo: in vigore dal 26/09/2009

1. All"articolo 9, comm 1, lettera a), della |l egge 16 nmarzo 2006, n. 146
dopo le parole: "in ordine ai delitti previsti dagli articoli" sono inserite
| e sequenti: "473, 474,".

2. All"articolo 1, conma 7, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con nmodi fi cazi oni, dalla legge 14 nmaggio 2005, n. 80, e
successi ve nodificazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) nel prino periodo:
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1) le parole: "Salvo che il fatto costituisca reato," sono soppresse;
2) le par ol e: "da 500 euro fino a 10.000 euro Il'acquisto o
| 'accettazione, senza averne prinma accertata la legittima provenienza, a
qual siasi titolo di cose" sono sostituite dalle seguenti: "da 100 euro fino
a 7.000 euro |I"acquirente finale che acquista a qualsiasi titolo cose"
3) la par ol a: "intellettual e” e' sostituita dall a seguent e:
"industriale";
b) il secondo periodo e' soppresso;
c) nel quinto periodo prima delle parole: "Qualora |'acquisto sia
effettuato da un operatore commerciale”" sono inserite |le seguenti: "Salvo
che il fatto costituisca reato,".

3. Ferno rest ando quant o previ sto dall'articolo 1, comm 7, de
decreto-legge 14 nmarzo 2005, n. 35, convertito, con nodificazioni, dalla
l egge 14 nmggio 2005, n. 80, conme nodificato, da ultino, dal comma 2 de

presente articolo, e salvo che il fatto costituisca reato, e prevista |la
confisca anmmi nistrativa dei | ocal i ove vengono prodotti, depositati,
detenuti per la vendita o venduti i materiali contraffatti, salvaguardando

il diritto del proprietario in buona fede.
4. (Comma abrogat o).

art. 18
Azioni a tutela della qualita delle produzioni agroalinentari, della
pesca e dell'acquacoltura e per il contrasto alla contraffazione
dei prodotti agroalinentari ed ittici

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al fine di rafforzare le azioni volte a tutelare la qualita' delle

produzi oni agroalinmentari, della pesca e dell'acquacoltura e a contrastare
le frodi in canpo agroalinmentare e nella filiera ittica nonche' Ia
commerci al i zzazi one di speci e ittiche protette ovvero prive dell e

i nformazi oni obbligatorie a tutela del consumatore, per gli anni 2009-2011
il Mnistero delle politiche agricole alinmentari e forestali pronuove le
i ni ziative necessarie per assicurare la qualita'" delle produzioni e de
prodotti inmessi al consunp nel territorio nazionale.

2. All"attuazione del conma 1 il Mnistero provvede ai sensi dei conm
4-bis e 4-ter dell'articolo 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nmodi fi cazi oni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e,
limtatanente alle attivita' di controll o, con il coor di nanent o
del|l'Ispettorato centrale per il controllo della qualita" dei prodotti
agroalinentari, attraverso il Comando carabinieri politiche agricole e
alimentari, il Corpo forestale dello Stato e il Corpo delle capitanerie di

porto-guardia costiera, nell'anmbito delle rispettive conpetenze.

. Al fine di garantire la qualita’ e una mgliore valorizzazione
comerci al e dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura italiani non
destinati all'esportazione devono essere fornite, per tutte le partite, da
soggetti d'inpresa esercenti |la pesca, alneno | e seguenti informazioni

a) il nunmero di identificazione di ogni partita;

b) il nonme commerciale e il nome scientifico di ogni specie;

c) il peso vivo espresso in chilogranmm ;

d) la data della cattura, della raccolta ovvero |la data d' asta de
prodott o;

e) il nome del peschereccio ovvero il sito di acquacol tura;

f) il nome e l'indirizzo dei fornitori;

g) |"attrezzo da pesca.

4. A ciascuna partita e applicato, a cura dei soggetti esercenti la
pesca, un sistema specifico di marcatura ed etichettatura, individuato con
successi vo decreto mnisteriale, contenente le informazioni di cui al comm
3, adottato previa comunicazione alla Conmmi ssione europea ai sensi della
direttiva 98/ 34/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 22 giugno
1998.

5. Le disposizioni di cui al conma 3 non si applicano ai soggetti e alle
inprese titolari di licenze di inbarcazioni inferiori a 15 nmetri e conunque
alle partite di peso inferiore a 15 chil ogramm .

6. Dall'applicazione dei conmm 3, 4 e 5 non derivano nuovi o0 mnaggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.
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7. Entro il 30 aprile di ogni anno, il Mnistero delle politiche agricole
alinmentari e forestali trasnette alle Canmere wuna relazione nella quale
illustra, con riferinmento all'anno precedente, le iniziative assunte a
tutela della qualita' delle produzioni agroalinmentari, della pesca e

del | " acquacol tura, con specifico riguardo:

a) alle iniziative di formazione e di infornazione;

b) alle attivita" di controllo effettuate, distinguendo quelle rivolte
alle produzioni di qualita regolanentata e quelle effettuate nei singol
settori produttivi;

c) agli illeciti riscontrati nelle attivita' di controllo, indicando le
contestazioni ammnistrative sollevate, | sequestri effettuati e le notizie
di reato inviate, anche con specifico riguardo al reato di cui all'articolo
517-quater del codice penale, introdotto dall'articolo 15 comma 1, lettera
e), della presente |egge.

8. Nella relazione di cui al comm 7, il Mnistero da' un quadro

conmpl essivo delle tendenze del settore agroalinmentare italiano nel contesto
i nt ernazional e, prospettando le nodifiche alla normativa vigente che ritenga
necessarie per garantire la qualita delle produzioni e dei prodotti.

9. Per potenziare |'azione di contrasto alle frodi e di nonitoraggi o della
produzione dell'olio di oliva e delle olive da tavola, tenuto conto di
gquanto previsto nel regolanmento (CE) n. 2153/2005 della Comm ssione, del 23
di cenbre 2005, i frantoi oleari hanno |'obbligo di conmunicare all'Agenzia
per e erogazioni in agricoltura (AGEA), nell'anbito di quanto previsto
dall"articolo 20 della legge 6 febbraio 2007, n. 13, anche |l e infornazioni
relative all'origine del prodotto trasfornmato.

10. L'"AGEA, quale organismo di coordinanento e controllo ai sensi de
regol amento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, definisce
il dettaglio dei dati da fornire per ciascuna azienda agricola nonche' |e
regole di registrazione e di controllo delle informazioni di cui al comma 9
e, nell'anbito dei servizi del Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN), realizza e nette a di sposi zione dei soggetti della filiera
interessati alla tracciabilita' del prodotto le funzioni di alinentazione e
fruizione dei dati sopra individuati, provvedendo, anche nedi ante specifi ci

accordi di servizio con |le wunioni riconosciute dei frantoiani e de
produttori, alla diffusione dei servi zi

11. Per |'attuazione dei comm 1 e 2 sono autorizzate |a spesa di 7
mlioni di euro per |'anno 2009 per iniziative volte a garantire la qualita'
e il monitoraggio delle produzioni agroalinentari e |la spesa di 2 nmilioni di
euro per |"anno 2009 per iniziative volte a garantire le attivita' di
controll o per la qualita" e di nonitoraggio della filiera ittica. Le

suddette risorse vengono assegnate dall'AGEA secondo |le nodalita' di cui al
comma 4-ter dell"articolo 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 narzo 2006, n. 81.

12. Per |'attuazione dei comm 9 e 10 e istituito, nello stato di
previsione dell'AGEA, un fondo denom nato "Fondo per la tracciabilita de
prodotti olio d' oliva e olive da tavola", con una dotazione di 5 milioni di
euro per |'"anno 2009.

13. Agli oneri derivanti dai comm 11 e 12, pari a 14 mlioni di euro per
| "anno 2009, si provvede nediante corrispondente utilizzo delle risorse di
cui all'articolo 1-bis, comm 2, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 marzo 2006, n. 81.

14. Le risorse di cui ai conm 11 e 12 possono essere incrementate
medi ante corrispondente ri assegnazi one all"AGEA dei contributi versati
all'"entrata del bilancio dello Stato da parte delle regioni e di altri enti
e organi sm pubblici, secondo nodalita' stabilite con apposite convenzi oni

15. Per attivita' di controllo sulla pesca e sull'acquacoltura e'
autorizzata la spesa di 2 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011, da destinare a favore del Corpo delle capitanerie di porto-guardia

costiera al fine di garantire lo svolgimento delle relative attivita
operative. A relativo onere si provvede a valere sul fondo di cui
all"articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 nmmggio 2008, n. 93,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, cone
ridetermnato ai sensi dell'articolo 60, coma 8, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto

2008, n. 133.
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art. 19
Proprieta' industriale

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All"articolo 47 del <codice della proprieta industriale, di cui al

decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e aggiunto, in fine, il
seguent e conma:

"3-bis. Per i brevetti di invenzione e per i nodelli di utilita, il
deposito nazi onal e in Italia da' luogo al diritto di priorita" anche
rispetto a una  successiva domanda nazionale depositata in ltalia, in
relazione a elenenti gia' contenuti nella domanda di cui si rivendica la
priorita'".

2. All"articolo 120 del <citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Le azioni in materia di proprieta industriale i cui titoli sono
concessi o in corso di concessione si propongono avanti |'autorita
giudiziaria dello Stato, qualunque sia la cittadinanza, il domicilio o la
residenza delle parti. Se |'azione di nullita" o quella di contraffazione
sono proposte quando il titolo non e' stato ancora concesso, |a sentenza

puo’ essere pronunciata solo dopo che |'Ufficio italiano brevetti e march
ha provveduto sulla domanda di concessione, esanm nandola con precedenza

rispetto a donmande presentate in data anteriore. Il giudice, tenuto conto
dell e circostanze, dispone I|la sospensione del processo, per wuna o piu
volte, fissando con il medesinb provvedinento |'udienza in cui il processo

deve proseguire"

3. All"articolo 122 del <citato codice di cui al decreto legislativo 10

febbrai o 2005, n. 30, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. Fatto salvo il disposto dell'articolo 118, comm 4, |'azione diretta
ad ottenere la dichiarazione di decadenza o di nullita" di un titolo di
proprieta' industriale puo' essere esercitata da chiunque vi abbia interesse
e pronossa d'ufficio dal pubblico mnistero. In deroga all'articolo 70 de
codi ce di procedura civile |'intervento del pubblico mnistero non e
obbl i gatori o";

b) ai comm 6 e 8, la parola: "diritti" e
“titoli".

4. Le disposizioni di cui al comm 3 si applicano anche ai procedinenti in
corso alla data di entrata in vigore della presente | egge.

5. L'articolo 134 del citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbrai o 2005, n. 30, e sostituito dal seguente:

"Art. 134. - (Norme in materia di conpetenza). - 1. Sono devoluti alla
cogni zione delle sezioni specializzate previste dal decreto |egislativo 27
gi ugno 2003, n. 168:

sostituita dalla seguente:

a) i procedinmenti giudiziari in materia di proprieta industriale e di
concorrenza sl eal e, con escl usi one delle sole fattispecie che non
interferiscono, neppure i ndirettanmente, con |'esercizio dei diritti di
proprieta' industriale, nonche' in materi a di illeciti afferenti

all'esercizio dei diritti di proprieta" industriale ai sensi della |legge 10
ottobre 1990, n. 287, e degli articoli 81 e 82 del Trattato che istituisce
la Cormunita' europea, la cui cognizione e del giudice ordinario, e in
generale in materie che presentano ragioni di connessione, anche inpropria,
con quelle di conpetenza delle sezioni specializzate;

b) le controversie nelle materie disciplinate dagli articoli 64, 65, 98 e
99 del presente codice;

c) le controversie in materia di indennita' di espropriazione dei diritti

di proprieta' industriale, di cui conosce il giudice ordinario;
d) le controversie che abbiano ad oggetto i provvedinmenti del Consiglio
dell'ordine di cui al capo VI di cui conosce il giudice ordinario".

6. L'articolo 239 del <citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbrai o 2005, n. 30, e' sostituito dal seguente:

"Art. 239. - (Linmiti alla protezione accordata dal diritto d autore). - 1
La protezione accordata ai disegni e nodelli ai sensi dell'articolo 2,
nunero 10), della legge 22 aprile 1941, n. 633, non opera nei soli confronti
di coloro che, anteriormente alla data del 19 aprile 2001, hanno intrapreso
| a fabbricazione, |'offerta o |a comercializzazione di prodotti realizzati
in conformta' con disegni o nodelli <che erano oppure erano divenuti di
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pubblico dominio

L'attivita' in tale caso puo' proseguire nei linti del preuso. | diritti di
fabbri cazi one, di offerta e di comercializzazione non possono essere
trasferiti separatanente dall'azi enda"

7. All"articolo 245 del <citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbrai o 2005, n. 30, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Le controversie in grado d' appello nelle materie di cui all'articolo
134, iniziate dopo la data di entrata in vigore del presente codice, restano
devolute alla cognizione delle sezioni specializzate di cui al decreto
| egislativo 27 giugno 2003, n. 168, anche se il giudizio di prino grado o i
giudi zio arbitrale sono iniziati o si sono svolti secondo |le norne
precedentenente in vigore, a mneno che non sia gia intervenuta nell'anbito
di essi una pronuncia sulla conpetenza";

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
"3. Le procedure di reclano e le <cause di nmerito nelle materie di cui
all'articolo 134, iniziate dopo |a data di entrata in vigore del presente

codice, restano devolute alla cognizione delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, anche se riguardano m sure
cautel ari concesse secondo | e norne precedentenente in vigore"

8. La disposizione di cui all'articolo 120, comma 1, del citato codice di
cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, cone sostituito da
comma 2 del presente articolo, si applica anche ai procedinenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente | egge. La disposizione di cui
all'articolo 134 del <citato codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, conme sostituito dal comma 5 del presente articolo, si applica
anche ai procedinmenti in corso alla data di entrata in vigore della presente
Il egge, a neno che non sia gia' intervenuta nell'anbito di essi una pronuncia
sul | a conpet enza.

9. L'articolo 3 del decreto del Mnistro dello sviluppo economco 3
ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 250 del 26 ottobre
2007, e' abrogato.

10. Presso il Mnistero dello sviluppo economico e' istituito il Consiglio
nazi onal e anti contraffazi one, con funzi oni di indirizzo, i mpul so e
coordi namento delle azioni strategiche intraprese da ogni anm nistrazione,
al fine di mgliorare I'insiemnme del | ' azi one di contrasto dell a
contraffazione a livello nazionale.

11. Il Consiglio nazionale anticontraffazione e' presieduto dal Mnistro
dell o sviluppo econonmico o da un rappresentante da lui designato. A fine di
garantire la rappresentanza degli interessi pubblici e privati e assicurare
| e necessarie sinergie tra anmnistrazione pubblica e inprese, il Consiglio
e' conposto da un rappresentante del Mnistero dello sviluppo econom co, da
un rappresentante del Mnistero dell'economia e delle finanze, da un
rappresentante del Mnistero degli affari esteri, da un rappresentante de
Mnistero della difesa, da wun rappresentante del Mnistero delle politiche
agricole alinentari e forestali, da un rappresentante del Mnistero
dell"interno, da un rappresentante del Mnistero della giustizia, da un
rappresentante del Mnistero per i beni e le attivita culturali e da un
rappresentante del Mnistero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. Il Consiglio puo'" invitare a partecipare ai propri lavori, in

ragione dei tem trattati, rappresentanti di altre amnr nistrazi oni pubbliche
nonche' delle categorie di inprese, lavoratori e consumatori

12. Le nodal i ta' di funzi onanent o del Consiglio nazi onal e
anticontraffazione sono definite con decreto del Mnistro dello sviluppo
econom co, di concerto con i Mnistri dell'economa e delle finanze, degl
affari esteri, dell a di f esa, dell e politiche agricole alinmentari e
forestali, dell'interno, della giustizia, per i beni e le attivita
culturali e del lavoro, della salute e delle politiche sociali. Le attivita

di segreteria sono svolte dalla Direzione generale per la lotta alla
contraffazione -Uficio italiano brevetti e marchi
13. La partecipazione al Consiglio nazionale anticontraffazi one non da

luogo alla corresponsione di conpensi, enolunenti, indennita' o rinbors
spese. All'attuazione dei comm da 10 a 12 si provvede nell'anbito delle
risorse umane, finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione vigente.
14. L' articolo 7 della |legge 10 marzo 1969, n. 96, e' abrogato.
15. Il Governo e delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
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entrata in Vi gore dell a presente | egge, di sposi zi oni correttive o
i ntegrative, anche con riferimento all'aspetto processuale, del citato
codi ce di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30, cone

nodi ficato dalla presente 1egge, secondo le nodalita' e i principi e criteri
direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e

successi ve nodificazioni, e previo parere delle conpetenti Conmm ssioni
parl amentari, nonche' nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
a) correggere gli errori materiali e i difetti di coordi nanento presenti
nel codi ce;
b) arnoni zzare I a nor mati va con la disciplina comunitaria e
i nternazionale, in particol are con quel I a i ntervenuta successivanente

all ' emanazi one del nmedesinb codice di cui al decreto legislativo n. 30 de
2005, e definire le sanzioni da applicare in <caso di violazione delle
di sposi zioni recate in materia di protezione giuridica delle invenzioni
bi ot ecnol ogi che dall"articolo 5 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 3,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 febbraio 2006, n. 78;

c) introdurre strunenti di senpl i ficazi one e di riduzione degl
adenmpi nenti ammini strativi;

d) prevedere che, nel <caso di invenzioni realizzate da ricercatori
universitari o di altre strutture pubbliche di ricerca, |'universita o
| " anmi ni strazi one attui la procedura di brevettazi one, acquisendo il
relativo diritto sull'invenzione;

e) riconoscere ai conuni la possibilita' di ottenere il riconoscinento di
un marchio e wutilizzarlo per fini comrerciali per identificare con elenenti
grafici distintivi il patri noni o cul tural e, stori co, archi tettonico,
anbientale del relativo territorio; lo sfruttamento del wmarchio a fini

commerciali puo' essere esercitato direttanente dal comune anche attraverso
lo svolginento di attivita' di nmerchandising, vincolando in ogni caso |la
destinazione dei proventi ad esso connessi al finanzianmento delle attivita'
istituzionali o alla copertura dei disavanzi pregressi dell'ente.

16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica. Agli adenpinenti previsti

dal presente articolo  si provvede nell"anbito delle risorse unane,
strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.
art. 20

Boll o virtual e

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. La lettera a) del comm 1-quater dell'articolo 1 della tariffa
dell"inmposta di bollo, parte |, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cone sostituita dal decreto del Mnistro
delle finanze 20 agosto 1972, n. 642, cone sostituita dal decreto de
Mnistro delle finanze 20 agosto 1992, pubblicato nel supplenmento ordinario

alla Gazzetta Uficiale n. 196 del 21 agosto 1992, e successive
nmodi ficazioni, e sostituita dalla seguente:

"a) per ogni domanda di concessione o di registrazione di rmarch
d inmpresa, novita' vegetali, certificati conplenentari di protezione e

topografie di prodotti per semiconduttori: euro 42, 00"
2. Dopo la lettera a) del comm 1l-quater dell'articolo 1 della citata

tariffa dell'inposta di bollo, parte I, e inserita |a seguente:
"a-bis) per ogni domanda di concessione o di registrazione di brevetto per
i nvenzi one, nodello di utilita', disegno e nodello ove alla stessa risulti
allegato uno o piu" dei seguenti docunenti:
1) lettera di i ncarico a consulente di proprieta’ industriale o

riferimento alla stessa;
2) richiesta di copia autentica del verbale di deposito;
3) rilascio di copia autentica del verbale di deposito: euro 20, 00".

art. 21
Iniziative a favore dei consumatori e della trasparenza dei prezz

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. I gestori dei servizi dell'energia elettrica, del gas naturale e delle
t el ecoruni cazi oni forni scono all'utente indicazioni trasparenti <circa le
offerte proposte sul nmercato, affinche' sia possibile per il cliente
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interessato dall'offerta di servizi effettuare valutazioni e confronti,
anche in relazione ad eventuali offerte alternative di altri gestori

2. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
|"Autorita' per |I'energia elettrica e il gas e |l'Autorita' per |e garanzie
nel |l e conuni cazi oni predi spongono |e disposizioni regolanentari necessarie
per |"attuazione delle msure di cui al comma 1.

3. Al prinmbo conma dell'articolo 1899 del codice civile, il secondo periodo
e' sostituito dai seguenti: "L assicuratore, in alternativa ad una copertura
di durata annuale, puo' proporre una copertura di durata poliennale a fronte
di una riduzione del premio rispetto a quello previsto per la stessa
copertura dal contratto annuale. In questo caso, se il contratto supera
cingue anni, |'assicurato, trascorso il quinquennio, ha facolta' di recedere
dal contratto con preavviso di sessanta giorni e con effetto dalla fine
dell"annualita' nel corso della quale la facolta'" di recesso e stata
esercitata".

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai contratti stipulati
successi vanente alla data di entrata in vigore della presente |egge.

art. 22

I ntroduzione dell"articolo 22-bis del codi ce del consuno, in
materia di tutela dei consumatori contro la pubblicita ingannevole
dell e conpagnie marittinme
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Dopo | "articolo 22 del codice del consunpb, di «cui al decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e' inserito il seguente:

"Art. 22-bis. - (Pubblicita' ingannevole delle tariffe marittine). - 1. E

consi derata i ngannevole la pubblicita" che, riguardando le tariffe praticate
da conpagnie marittime che operano sul territorio italiano direttanmente o in

code-sharing, reclam zzi il prezzo del biglietto dovuto alla conpagnia
marittima separatamente dagli oneri accessori, dalle tasse portuali e da
tutti gli oneri conmunque destinati a gravare sul consunatore, dovendo |a

conpagnia marittima pubblicizzare un unico prezzo che includa tutte queste
vocl ".

art. 23
Modi fica alla | egge 24 di cenbre 2007, n. 244

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. AL comma 199 dell'articolo 2 della |Iegge 24 dicenbre 2007, n. 244, e

successi ve nodificazioni, dopo il prinmbo periodo e inserito il seguente:
"Nell"anbito delle indagini conoscitive avviate dal Garante, |la Guardia di
fi nanza agi sce con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini
del | "accertanento dell'inposta sul valore aggiunto e delle inposte dirette,
anche ai sensi del conbinato disposto dei comm 2, lettera nm, e 4

dell"articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68".

art. 24
Iniziative a favore dei consumatori e dell'emttenza | ocal e

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Le risorse di cui all"articolo 148 della |legge 23 dicenbre 2000, n.
388, e successive nodificazioni, mantenute nella disponibilita del fondo di
cui al medesinb articolo 148 della predetta |egge n. 388 del 2000, ai sens
dell"articolo 17 del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 207, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, al netto di quanto
previsto dal comm 2 del presente articolo nonche' dall'articolo 3, comm 6,
dell a presente | egge, sono destinate ad increnentare il Fondo di cui
all'articolo 81, comma 30, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133.

2. di incentivi previsti dall'articolo 52, comm 18, della |[|egge 28
di cenbre 2001, n. 448, e successive rideterm nazioni, sono increnentati di
40 mlioni di euro, a valere sulle risorse iscritte nello stato di
previsione della spesa in attuazione dell"articolo 148 della |egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e successi ve nodi fi cazioni, nmantenute nella

disponibilita" del fondo di cui al nmnedesinbp articolo 148 della predetta
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legge n. 388 del 2000 ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 30
di cenbre 2008, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla 1egge 27
febbrai o 2009, n. 14.

art. 25
Del ega al Governo in materia nucl eare

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Governo e delegato ad adottare, entro sei nesi dalla data di
entrata in vigore della presente |legge, nel rispetto delle norne in tema di
val utazione di inpatto anbientale e di pubblicita' delle relative procedure,
uno o piu" decreti legislativi di riassetto normativo recanti |la disciplina
della | ocalizzazione nelterritorio nazionale di inpianti di produzione di
energia elettrica nucleare, di inpianti di fabbricazione del conbustibile
nucl eare, dei sistem di stoccaggio del conbustibile irraggiato e dei
rifiuti radioattivi, nonche' dei sistem ©per il deposito definitivo de
materiali e rifiuti radi oatti vi e per la definizione delle msure
conpensative da corrispondere e da realizzare in favore delle popol azi oni
interessate. | decreti sono adottati, secondo le nodalita' e i principi
direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e
successi ve nodificazioni, nonche’ nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui al comm 2 del presente articolo, su proposta del Mnistro
dell o sviluppo economico, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successi ve nodificazioni, e successivanente delle Conmm ssioni parlanentari
conpetenti per nateria e per |e conseguenze di carattere finanziario. |
pareri delle Conmmi ssioni parlamentari sono espressi entro sessanta giorn

dalla data di trasmissione degli schem dei decreti legislativi. Con i
medesini decreti sono altresi' stabiliti |le procedure autorizzative e
requisiti soggettivi per |lo svolginento delle attivita' di costruzione, di
esercizio e di disattivazione degli inpianti di cui al prinmo periodo.

2. La delega di cui al comm 1 e esercitata nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) previsione della possibilita" di dichiarare i siti aree di interesse
strategi co nazional e, soggette a speciali forme di vigilanza e di protezione;

b) definizione di elevati livelli di sicurezza dei siti, che soddisfino
| e esigenze di tutela della salute della popol azione e dell' anbiente;

c) riconoscinmento di benefici diretti alle persone residenti, agli enti
locali e alle inprese operanti nel territorio circostante il sito, con oneri
a carico delle inprese coinvolte nella costruzione o nell'esercizio degl
inmpianti e delle strutture, alle quali e fatto divieto di trasferire tal
oneri a carico degli utenti final

d) previsione dell e modalita’ che i titolari di autorizzazioni di
attivita' devono adottare per |a sistemazione dei rifiuti radioattivi e de
materiali nucleari irraggiati e per lo smantellamento degli inpianti a fine
vita;

e) acquisizione di dati tecnico-scientifici predisposti da enti pubblici
di ricerca, ivi incluso |'lIstituto superiore per |la protezione e la ricerca

anbientale (I SPRA), e universita'
f) determ nazione delle nodalita' di esercizio del potere sostitutivo del
Governo in caso di rmancato raggiunginento delle necessarie intese con

diversi enti locali coinvolti, secondo quanto previsto dall'articolo 120
del |l a Costituzi one;

g) previsione che la costruzione e |'esercizio di inpianti per Ila
produzione di energia elettrica nucleare e di inpianti per la nmessain
sicurezza dei rifiuti radioattivi o per lo smantellanento di inpianti
nucleari a fine vita e tutte |le opere connesse siano considerati attivita'
di premnente interesse statale e, <cone tali, soggette ad autorizzazione

unica rilasciata, su istanza del soggetto richiedente e previa intesa con |a
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, e successive nodificazioni, con decreto del Mnistro dello
svi l uppo economi co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e de

trasporti;

Pagina 23



Legge del 23/07/2009 n. 99

h) previsione che |'autorizzazione wunica sia rilasciata a seguito di un
procedi mento unico al quale partecipano |le anmnistrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e con |le nodalita' di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; |'autorizzazione deve conprendere | a
di chi arazione di pubblica wutilita', indifferibilita" e urgenza delle opere,
| eventual e di chi arazi one di inanovibilita e |'apposizione del vincolo
preordinato all'esproprio dei beni in essa conpresi; |'autorizzazione unica
sostituisce ogni provvedimento ammnistrativo, autorizzazione, concessione,
licenza, nulla ost a, atto di assenso e atto anministrativo, conmunque
denomi nati, ad eccezi one dell e procedure di val utazione di inpatto
anbientale (MIA) e di valutazione anbientale strategica (VAS) cui si deve
obbl i gatori anente ottenperare, previsti dalle norme vigenti, costituendo
titolo a costruire ed esercire le infrastrutture in confornmta' del progetto
approvat o;

i) previsione che |e approvazioni relative ai requisiti e alle specifiche
tecniche degli inpianti nucleari, gia concesse negli ultim dieci anni
dalle Autorita' compet ent i di Paesi nmenbri dell'Agenzia per |'energia
nucl eare dell' Organi zzazione per |a cooperazione e |o sviluppo econom co
(AENOCSE) o dalle autorita' conpetenti di Paesi con i quali siano definiti

accordi bilaterali di cooperazione tecnhologica e industriale nel settore
nucl eare, siano considerate valide in Italia, previa approvazi one
del | ' Agenzia per la sicurezza nucl eare;

) previsione che gli oneri relativi ai controlli di sicurezza e di
radi oprot ezi one, che devono conmungue assicurare |a massima trasparenza ne
confronti dei cittadini e delle ammnistrazioni Jlocali, siano a titolo
oneroso a carico degli esercenti le attivita nucleari e possano essere
svolti, in tenpi certi e conpatibili con |a progranmazi one conpl essiva delle

attivita', avvalendosi anche del supporto e della consulenza di esperti di
anal oghe organi zzazi oni di sicurezza europee;

m individuazione degli strumenti di copertura finanziaria e assicurativa
contro il rischio di prolunganento dei tenpi di costruzione per notivi
i ndi pendenti dal titolare dell"'autorizzazi one unica;

n) previsione delle nodalita" attraverso le quali i produttori di energia

elettrica nucleare dovranno provvedere alla costituzione di un fondo per i
"deconm ssi oni ng";
0) previsione di opportune forme di informazione diffusa e capillare per

| e popolazioni, e in particolare per quelle coinvolte, al fine di creare le
condi zi oni idonee per |'esecuzione degli interventi e per |a gestione degl
i mpianti;

p) previsione di sanzioni per la violazione delle nornme prescrittive
previste nei decreti legislativi;

g) previsione, nell'anbito delle risorse di bilancio disponibili allo
scopo, di una opportuna canpagna di informazione alla popol azione italiana
sul |l "energia nucleare, <con particolare riferinmento alla sua sicurezza e alla
sua economcita'.

3. Nei gi udi zi davanti agli organi di giustizia ammnistrativa che
comunque ri guardino l e procedure di progettazi one, approvazi one e
realizzazione delle oper e, infrastrutture e i nsedi anment i produtti vi
concernenti il settore del | ' energi a nucleare e relative attivita' di

espropri azi one, occupazione e asservinento si applicano |e disposizioni di
cui all'articolo 246 del <codice dei contratti pubblici relativi a |avori,
servizi e forniture, di cui al decreto |legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

4. Al comma 4 dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 narzo 1999, n.
79, dopo l e parole: "fonti energetiche rinnovabili” sono inserite Ile
seguenti: ", energia nucleare prodotta sul territorio nazionale".

5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui al
conma 1 possono essere enanate, nel rispetto delle nodalita' e dei principi
e criteri direttivi di cui ai comm 1 e 2, entro un anno dalla data della
loro entrata in vigore.

6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica. A relativi adenpinenti si
provvede con |le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente.

7. All"articolo 3 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, dopo i
comma 2 e' inserito il seguente:

"2-bis. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economnmico di concerto con
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| Mnistro dell'economa e delle finanze, sentito il Mnistro dell'anbiente
della tutela del territorio e del mare, €' regolanmentata |a garanzia
nanziaria di cui al nunmero 1) della lettera d) del comma 2".

[
e
fi

art. 26
Energi a nucl eare

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Con delibera del CIPE, da adottare entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore della presente |legge e previo parere della Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e

successive nodificazioni, su proposta del Mnistro dello sviluppo econom co,
sentito il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare,
sentite le Conmissioni parlanmentari conpetenti, sono definite le tipologie
degli inpianti per la produzione di energia elettrica nucleare che possono
essere realizzati nel territorio nazionale. La Conferenza wunificata si
esprinme entro sessanta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali il parere

si i ntende acquisito.
2. Con delibera del CPE, su proposta del Mnistro dello sviluppo

econom co, sono individuati, senza nuovi o nmggiori oneri ne' mnori entrate
a carico della finanza pubblica, i criteri e le msure atti a favorire la
costituzione di consorzi per la costruzione e |'esercizio degli inpianti di

cui al comm 1, formati da soggetti produttori di energia elettrica e da
soggetti industriali anche riuniti in consorzi

art. 27
M sure per la sicurezza e il potenziamento del settore energetico

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Per l|lo svolginento dei servizi specialistici in canpo energetico, le
anm nistrazioni di cui all'articolo 1, comm 2, del decreto legislativo 30
mar zo 2001, n. 165, e successive nodificazioni, possono rivolgersi
nell" anmbito delle risorse disponibili, al CGestore dei servizi elettrici Spa
e alle societa’ da esso controllate. Il Gestore dei servizi elettrici Spa e
le societa’ da esso controllate forniscono tale supporto secondo nodalita'
stabilite con atto di indirizzo del Mnistro dello sviluppo econom co e,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
adeguano | o statuto societario.

2. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas si avvale del Cestore de
servizi elettrici Spa e dell'Acquirente unico Spa per il rafforzanmento delle
attivita' di tutela dei consumatori di energia, anche con riferinmento alle
attivita' relative alle funzioni di cui all'articolo 2, comma 12, lettere |)
em, della legge 14 novenbre 1995, n. 481, nonche' per |'espletanmento di
attivita' tecniche sottese all'accertamento e alla verifica dei costi posti
a carico dei clienti come nmaggiorazioni e ulteriori conmponenti del prezzo
finale dell'energia. Dall'avvalinento del Gestore dei servizi elettrici Spa
e dell"Acquirente unico Spa da parte dell'Autorita' per |'energia elettrica

e il gas non devono derivare nuovi 0 nmggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

3. A fine di consentire la razionalizzazione e |'efficienza delle
strutture di nat ur a pubblicistica operanti nei settori dell'energia

elettrica e del gas naturale e la loro senplificazione gestionale nediante
| "accor panmento funzional e con altre strutture a totale partecipazione
pubblica esistenti, il fondo bonbole per netano, di cui alla legge 8 luglio
1950, n. 640, e |'Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di cu
all'articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono
soppressi dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

4. Per incentivare |'utilizzazione dell'energia elettrica prodotta con
fonti rinnovabili, i comuni con popol azione fino a 20.000 residenti possono
usufrui re del servi zio di scamnbi o sul posto dell'energia elettrica
prodotta, secondo quanto stabilito dall'articolo 2, conma 150, lettera a),
dell a | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, per gli inpianti di cui sono
proprietari di potenza non superiore a 200 kW a copertura dei consum di
proprie utenze, senza tener conto dell'obbligo di coincidenza tra il punto
di immssione e il punto di prelievo dell'energia scanbiata con la rete e
fernmo restando il paganento degli oneri di rete.

Pagina 25



Legge del 23/07/2009 n. 99

5. Il Mnistero della difesa, ai fini di quanto previsto dal conma 1
dell"articolo 39, puo' usufruire per |'energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili del servizio di scanbio sul posto dell'energia elettrica

prodotta secondo le nodalita’ di cui al comma 4, anche per inpianti di
pot enza superiore a 200 kW

6. La gestione in reginme di separazione contabile ed amm nistrativa de
fondo bonbole per netano, di cui alla legge 8 luglio 1950, n. 640, e le
funzioni dell'Agenzia nazionale delle scorte di riserva, di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, sono attribuite alla
cassa conguaglio GPL (gas di petrolio liquefatto), di cui al provvedi nento
del Comitato interministeriale dei prezzi n. 44/1977 del 28 ottobre 1977.

7. 1l soggetto indicato al conmm 6 succede a titolo universale agli enti
soppressi in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse
finanziarie, strunentali e di personale, senza oneri per la finanza pubbli ca.

8. Con atto di indirizzo strategico del Mnistro dello sviluppo economi co
e del Mnistro dell'economa e delle finanze sono ridefiniti i conpiti e
le funzioni della societa’ Sogin Spa, prevedendo |le nodalita' per disporre
il conferimento di beni o ram di azienda della societa’ Sogin Spa ad una o

piu societa', partecipate dallo Stato in msura non inferiore al 20 per
cento, operanti nel settore energetico.

9. Al fini dell'attuazione dell'atto di indirizzo strategico di cui al
comma 8 e fino alla sua conpleta esecuzione, con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, da adottare entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, si provvede alla nomna di un
comm ssario e di due viceconm ssari per |la societa' Sogin Spa, nantenendo in
capo ad essa in fase transitoria gli attuali conpiti, dipendenze e fonti di
fi nanzi amento, che saranno ridefiniti al fine di assicurare una maggiore
efficienza nel settore. |1l consiglio di amm nistrazione della societa' Sogin
Spa in carica alla data di entrata in vigore della presente |egge decade
al | a nedesi ma dat a.

10. Al fine di accelerare e assicurare |'attuazione dei progranm per
|"efficienza e il risparmo energetico, nei limti di stanziamento a
| egi sl azi one vigente, il Mnistro dello sviluppo economi co, di concerto con
il

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e d intesa con |la Conferenza

unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive nodificazioni, predispone un piano straordinario per
|'efficienza e il risparmo energetico entro il 31 dicenbre 2009 e lo
trasnmette alla Conmmi ssione europea. |l piano straordinario, predisposto con

| "apporto dell" Agenzia di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30
maggi o 2008, n. 115, contiene in particol are:

a) msure per favorire il coordinanento e |'arnonizzazione tra le
funzioni e i conpiti in materia di efficienza energetica svolti dallo Stato,
dall e regioni, dalle province autonone e dagli enti |ocali;

b) misure volte ad assicurare |la pronozione di nuova edilizia a rilevante
ri sparmi o energetico e I a riqualificazione energetica degli edifici
esistenti;

c) valutazioni di efficacia dei programm e delle iniziative attuati e in
fase di avvio, <con definizione di strunenti per la raccolta centralizzata
del | e i nformazi oni;

d) meccanismi e incentivi per |'offerta di servizi energetici da parte di
categorie professionali, or gani sm territoriali, i nprese e | oro
associ azioni, ESCO e soggetti fornitori di servizi energetici cone definiti
dall"articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e grandi
centri commrerciali

e) nmeccani smi e i ncenti vi per lo svi | uppo dei si stem di
nm crocogener azi one e di piccol a cogenerazione;

f) sostegno e sviluppo della domanda di titoli di efficienza energetica e
dei certificati verdi attraverso un anpliamento ed in sostegno della donanda;

g) msure di senplificazione amm nistrativa tali da pernettere I|o
sviluppo reale del nercato della generazione distribuita;

h) definizione di indirizzi per |I'acquisto e |'installazione di prodotti
nuovi e per la sostituzione di prodotti, apparecchiature e processi con

sistem ad alta efficienza, anche estendendo |'applicazione dei certificati
bi anchi e di standard di efficienza, anche prevedendo fornme di detassazi one
e |l'istituzione di fondi di rotazione per il finanzianmento tramte terzi ne
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settori dell'edilizia per uso civile abitativo o] terziario, delle
infrastrutture, dell'industria e del trasporto;

i) misure volte a favorire le piccole e nedie inprese e agevolare
| " accesso delle nmedesi me al |l ' aut oproduzi one, con particolare riferinmento
alla mcrogenerazione distribuita, all'utilizzo delle mgliori tecnologie
per |"efficienza energetica e alla cogenerazione.

11. Dall'attuazione delle lettere e) e f) del comma 10 non devono derivare
nuovi o nmaggiori oneri per la finanza pubblica ne' mnori entrate per
| "erario.

12. Al comma 152 dell'articolo 2 della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244, le
parole: "31 dicenbre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2009,
term ne non prorogabile".

13. All"attuazione della disposizione di cui al conma 12 si provvede, nel
limte massino di  300.000 euro per |[|'anno 2009, nediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, conma 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni
dalla legge 27 dicenbre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica econonica.

14. All'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244,

["ultino periodo e sostituito dai seguenti: "I criteri per |'erogazi one de
Fondo di sviluppo delle isole mnori sono stabiliti con decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro per i
rapporti con le regioni, di concerto con il Mnistro dell'interno e con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, sentite |' Associ azi one nazi onal e de
comuni delle i sole mnori (ANDIVI) e l|la Conferenza wunificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nodi fi cazioni. Con decreto del Mnistro per i rapporti con le regioni, d
concerto con i Mnistri dell'interno e dell'economa e delle finanze, sono
i ndividuati gli interventi ammessi al relativo finanzianmento, previa intesa
con gli enti locali interessati”.

15. All'articolo 81, comm 18, secondo periodo, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto
2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "e dispone per
| ' adozi one di meccani sm vol ti a senplificare sostanzial nente gl

adenpi menti cui sono chiamate |e inprese con fatturato inferiore a quello
previsto dall'articolo 16, conmm 1, prina ipotesi, della |legge 10 ottobre
1990, n. 287".

16. Entro wun anno dalla data di entrata in vigore della presente |egge, al

fine di agevolare e pronuovere lo sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia, il Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro
dell"anmbiente e della tutela del territorio e del nare e con il Mnistro

delle infrastrutture e dei trasporti e dintesa con |la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e

successi ve nodificazioni, con proprio decreto, definisce nornme, criteri e
procedure standardi zzate che |e ammnistrazioni responsabili adottano ai
fini dell'individuazione delle ri sorse ri nnovabi | i di sponi bi | i e
del | "autorizzazione alla costruzione e all'esercizio delle diverse tipologie
di inpianti che wutilizzano le fonti rinnovabili di energia, fatti salvi gl

inpianti idroelettrici e geoternoelettrici con potenza superiore a 10 M.
Il decreto stabilisce criteri e neccanism per nmigliorare la raccolta e lo
scanbio delle informazioni. Le norne e |le procedure standardizzate sono
definite nel rispetto dei principi della senplificazione, della certezza e
della trasparenza dell'azione ammnistrativa e della salvaguardia della
salute dei cittadini e della tutela anbientale, nonche' nel rispetto delle
conpetenze delle regioni e delle amm nistrazioni |ocali.

17. A decorrere dal 1 gennaio 2007, il segno zonale non concorre alla
det erm nazi one dei corrispettivi di conguaglio e di rettifiche, gia'
effettuate in corso d'anno, degli oneri di dispaccianmento dovuti al gestore
della rete elettrica nazional e.

18. Allo scopo di rendere piu efficiente il sistema di incentivazione
delle fonti rinnovabili, |'obbligo, di cui all'articolo 11, comm 1 e 2, de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e trasferito ai soggetti che
concludono con l|a societa’" Terna Spa uno o piu' contratti di dispaccianento
di energia elettrica in prelievo ai sensi della deliberazione dell"Autorita
per |'energia elettrica e il gas 9 giugno 2006, n. 111/06.

19. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonmico, da adottare entro
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sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sono definite

le nodalita' con cui, a decorrere dall'anno 2011 e sulla base dell'energia
elettrica prelevata nel | ' anno precedente, si procede all'attuazione di
gquanto stabilito dal comm 18. Con il nedesinp decreto sono rinodul ati gl

increnenti della quota mnima di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo 16 nmarzo 1999, n. 79, sulla base degli effetti del trasferinento

di cui al comm 18 e coerentemente con gli inpegni di sviluppo delle fonti
rinnovabili assunti a livello nazionale e conunitario. _ _
20. L'installazione e |'esercizio di unita'" di mcrocogenerazi one cosi

cone definite dall'articolo 2, comm 1, lettera e), del decreto |legislativo
8 febbraio 2007, n. 20, sono assoggettati alla sola conunicazione da

presentare alla autorita' conpetente ai sensi del testo unico delle
di sposi zioni legislative e regolanentari in nateria edilizia, di cui al
decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca 6 gi ugno 2001, n. 380.
L'installazione e |'esercizio di unita' di piccola cogenerazione, cosi' cone
definite dall'articolo 2, comm 1, lettera d), del decreto legislativo 8

febbraio 2007, n. 20, sono assoggettati alla disciplina della denuncia di
inizio attivita’ di cui agli articoli 22 e 23 del citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

21. Allo scopo di promuovere |'utilizzo di fonti rinnovabili per la
produzi one di energia e di i ncentivare la costruzione di inpianti
fotovoltaici, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto |legislativo 29
di cenbre 2003, n. 387, e delle relative disposizioni di attuazione, i comnuni
possono destinare aree appartenenti al proprio patrinonio disponibile alla
realizzazione degli inpianti per |'erogazione in "conto energia" e de
servizi di "scanbio sul posto" dell'energia elettrica prodotta, da cedere a
privati cittadini che intendono accedere agli incentivi in "conto energia" e
sottoscrivere contratti di scanbio energetico con il gestore della rete.

22. Al comma 2 dell'articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, cone
sostituito dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicenbre 2006, n. 311,

dopo le parole: "nmaggioranza senplice delle quote nillesinmali"™ sono aggi unte
| e seguenti: "rappresentate dagli intervenuti in assenblea".

23. 11 term ne previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo 8
f ebbrai o 2007, n. 20, per |'entrata in esercizio degli inpianti di

cogenerazione e prorogato di un anno, al fine di salvaguardare i diritti
acquisiti ai sensi dell'articolo 1, comma 71, della | egge 23 agosto 2004, n.
239.

24. All"articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e
successi ve nodificazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al coma 1, primo periodo, dopo l|e parole: "sono soggetti a
un' aut ori zzazi one unica"” sono inserite le seguenti: "conprendente tutte |le
opere connesse e l e infrastrutture indispensabili all'esercizio degl
stessi", dopo le parole: "la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni
nulla osta e atti di assenso conmunque denom nati previsti dalle norne
vigenti" sono inserite le seguenti: "e conprende ogni opera o intervento
necessari alla ri sol uzi one delle interferenze con altre infrastrutture
esistenti” e dopo le parole: "costituendo titolo a costruire e ad esercire
tali infrastrutture" sono inserite |l e seguenti: ", opere o interventi,";

b) al comma 3, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: "Dalla
data della conunicazione dell'avviso dell'avvio del procedinento ai conun
interessati, e sospesa ogni determ nazione conunale in ordine alle domande
di permesso di costruire nell'anbito delle aree potenzial nente inpegnate,
fino alla conclusione del procedinento autorizzativo. In ogni caso la misura

di sal vaguardi a per de efficacia  decorsi tre anni dalla data della
comuni cazi one del | ' avvi o del procedi nento"
c) il comma 4-bis e sostituito dal seguente:

"4-bis. In caso di nmancata definizione dell'intesa con la regione o le
regioni interessate per il rilascio dell'autorizzazione, entro i novanta
giorni successivi al termne di cui al comm 3, si provvede al rilascio
del | a stessa previa i nt esa da concludere in un apposito comtato
interistituzionale, i cui conmponenti sono designati, in nodo da assicurare

una conposi zione paritaria, rispettivanente dai Mnisteri dello sviluppo
econom co, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle
infrastrutture e dei trasporti e dalla regione o dalle regioni interessate.
Ove non si pervenga ancora alla definizione dell'intesa, entro i sessanta
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gi orni successi Vi al term ne di cui al prino periodo, si provvede
all'autorizzazi one con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazione del Consiglio dei nmnistri, integrato con |a partecipazione
del presidente della regione o delle regioni interessate, su proposta de

M nistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro dell'amnbiente
e della tutela del territorio e del mare e con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti. Entro tre nmesi dalla data di entrata in

vigore della presente disposizione, con decreto del Mnistro dello svil uppo
econom co, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e Ile province autononme di Trento e di Bol zano, sono
definite le regole di funzionanento del comitato di cui al presente comma.
Ai conponenti del <comtato interistituzionale non spetta alcun conpenso o
ri nborso spese conmunque denoninati. Dall'attuazione del presente coma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica";
d) dopo il comma 4-quater sono inseriti i seguenti:

"4-qui nqui es. Non ri chi edono al cuna autorizzazione gli interventi di
manut enzi one su elettrodotti esistenti, consistenti nella riparazione, nella
rinmozione e nella sostituzione di conmponenti di linea, quali, atitolo
esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di guardia, catene, isolatori,
norsetteria, sfere di segnalazione, inpianti di terra, con elenenti di
caratteristiche anal oghe, anche in ragi one delle evol uzioni tecnol ogi che.

4-sexies. Sono realizzabili nediante denuncia di inizio attivita gl
interventi sugli elettrodotti che conmportino varianti di |unghezza non
superiore a nmetri lineari 1.500 e che wutilizzino il nedesinop tracciato,
ovvero se ne discostino per un nmassino di 40 netri lineari, e conponenti di
linea, quali, a titolo esenplificativo, sostegni, conduttori, funi di
guardia, catene, isolatori, norsetteria, sfere di segnal azi one, fondazioni
inpianti di terra, aventi caratteristiche analoghe, anche in ragione delle
evol uzi oni tecnol ogiche. Sono altresi' realizzabili nediante denuncia di
inizio attivita' wvarianti all'interno delle stazioni elettriche che non
conportino aunenti dell a cubatura degli edifici. Tali interventi sono
realizzabili mediante denuncia di inizio attivita’ a condizione che non
siano in contrasto con gli strunenti wurbanistici vigenti e rispettino le
norme in nmateria di elettromagnetisno e di progettazione, costruzione ed
esercizio di linee elettriche, nonche' |e nornme tecniche per |e costruzioni.

4-septies. La denuncia di inizio attivita' costituisce parte integrante
del provvedi nento di autori zzazi one alla costruzione e all'esercizio
del | ' opera princi pal e.

4-octies. Il gestore dell'elettrodotto, almeno trenta giorni prim
del|l"effettivo inizio dei lavori, presenta al Mnistero dello sviluppo
econoni co e, in copi a, ai conuni interessati la denuncia di inizio
attivita', acconpagnata da una dettagliata relazione, sottoscritta da un
progettista abilitato, e dal progetto definitivo, che assevera |la
confornmta' delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati e
non in contrasto con quelli adottati e ai regolanenti edilizi vigenti,
nonche' il rispetto della normativa in materia di elettromagnetisno e di
progettazi one, costruzione ed esercizio delle linee elettriche e delle norne
tecni che per |le costruzioni.

4-novies. Qualora la variante interessi aree sottoposte ad un vincolo, il
termine di trenta giorni decorre dalla data del rilascio del relativo atto
di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia e' priva di
effetti.

4-decies. La sussistenza del titolo e provata con |la copia della denuncia
di inizio attivita’ da cui risultino la data di ricevinento della denuncia

stessa, |'elenco dei docunent i present ati a corredo del progetto,
| 'attestazione del professionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual ment e necessari .

4-undecies. Il conmune interessato, ove entro il termne indicato al comma
4-octies riscontri |'assenza di una o0 piu  delle condizioni stabilite,
informa il Mnistero dello sviluppo economico e notifica all'interessato
| "ordine notivato di non effettuare il previsto intervento.

4-duodecies. E fatta salva la facolta' di ripresentare |a denuncia di
inizio attivita', con Ile nodifiche o le integrazioni necessarie per renderla
conforme alla normativa urbanistica ed edili zia.

4-terdecies. Utimto |'intervento, il soggetto incaricato del collaudo

rilascia un certificato di collaudo finale, da presentare al Mnistero dello
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svi | uppo econoni co, con il quale attesta la conformta' dell'opera al
progetto presentato con la denuncia di inizio attivita'

4-quaterdecies. Le varianti da apportare al progetto definitivo approvato,
siain sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione
dell e opere, ove non assumano rilievo sotto |'aspetto |ocalizzativo, sono

sottoposte al regine di inizio attivita' gia previsto al comma 4-sexies.
Non assunono rilievo | ocalizzativo |le wvarianti di tracciato contenute
nell"anbito del corridoio individuato in sede di approvazi one del progetto
ai fini urbanistici. In mancanza di diversa individuazione costituiscono
corridoio di riferinento a fini urbanistici le fasce di rispetto previste
dalla normativa in materia di elettromagneti smo. Non assunono rilievo
| ocalizzativo, inoltre, |le varianti all'interno delle stazioni elettriche
che non conportino aunenti della cubatura degli edifici. Le eventual

nmodi ficazioni del piano di esproprio connesse alle varianti di tracciato
prive di rilievo |localizzativo sono approvate ai fini della dichiarazione di
pubblica utilita' dall'autorita" espropriante ai sensi del testo unico delle

di sposi zioni legislative e regolanentari in materia di espropriazi one per
pubblica utilita', di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
gi ugno 2001, n. 327, e non richiedono nuova apposizione del vincolo

preordinato all'esproprio. Ove assumano rilievo |localizzativo, |le varianti
sono approvate dal Mnistero dello sviluppo econom co, di concerto con i
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistero
del|'"anbiente e della tutela del territorio e del nmare, con il consenso de
presidenti delle regioni e province autonone interessate. Sono fatte sal ve
le norne in tema di pubblicita "

25. All"articolo 1, comma 1, prino periodo, del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55,

dopo e parole: "la costruzione e |'esercizio degli inpianti di energia
elettrica di potenza superiore a 300 MNWtermici, gli interventi di nodifica
0 ripotenzi anent o, nonche' l e opere connesse e e infrastrutture
i ndi spensabili all'esercizio degli stessi" sono inserite |le seguenti: ", ivi
conpresi gli interventi di sviluppo e adeguanento della rete elettrica di
trasm ssi one nazional e necessari all"inm ssione in rete dell'energia
prodotta".

26. All'"articolo 179, comm 6, del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le predette funzioni

conprendono anche quelle relative all'esercizio dei poteri espropriativi
previsti dal testo wunico delle disposizioni |legislative e regolanmentari in
materia di espropriazione per pubblica wutilita', di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e quelle relative alle
autorizzazioni delle wvarianti da apportare al progetto definitivo approvato
dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di
realizzazione delle oper e, che non assunmobno rilievo sotto |'aspetto
| ocalizzativo ai sensi dell'articolo 169, conmma 3, quarto periodo, de
presente codice e non conportano altre sostanziali nodificazioni rispetto a
progetto approvato".

27. Agli inpianti di produzione di energia elettrica alinentati con carbon
fossile di nuova generazione, se allocati in inpianti industriali disnmessi,
nonche' agli inpianti di produzione di energia elettrica a carbon fossile,
qualora sia stato richiesto un aunmento della capacita produttiva, si
applicano, alle condizioni ivi previste, le disposizioni di cui all'articolo
5-bi s del decr et o- | egge 10 f ebbrai o 2009, n. 5, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 9 aprile 2009, n. 33.

28. Il Governo e delegato ad adottare, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, su proposta del Mnistro
dell o sviluppo economico, di concerto con il Mnistro dell'anmbiente e della
tutela del territorio e del mare e d' intesa con |a Conferenza pernmanente per
i rapporti tra |lo Stato, l|le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, uno o piu decreti legislativi al fine di determnare un nuovo
assetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse
geoterm che che garantisca, in un contesto di sviluppo sostenibile de
settore e assicurando |a protezione anbientale, un regi ne concorrenzial e per
|"utilizzo delle risorse geotermche ad alta tenperatura e che senplifichi i
procedi menti ammnistrativi per |'utilizzo delle risorse geoterm che a bassa
e nedia tenperatura. La delega e' esercitata, senza nuovi O nmggiori oneri

Pagina 30



Legge del 23/07/2009 n. 99

per la finanza pubblica, e <con le risorse umane, strunentali e finanziarie

previste a |egislazione vigente, secondo i seguenti principi e criteri
direttivi:

a) garantire, in coerenza con quanto gia' previsto all'articolo 10, conma
3, della legge 9 dicenbre 1986, n. 896, |"allineanento dell e scadenze delle
concessioni in essere facendo salvi gli accordi intercorsi tra regioni ed
operatori, gli investinenti programmati e i diritti acquisiti;

b) stabilire [ requisiti organizzativi e finanziari da prendere a
riferinmento per o svolginento, da parte delle regioni, delle procedure
concorrenziali ad evidenza pubblica per |'assegnhazione di nuovi permnessi di
ricerca e per il rilascio di nuove concessioni per la coltivazione di
ri sorse geoterm che ad alta tenperatura;

c) individuare i criteri per determnare, senza oneri ne' diretti ne'
indiretti per la finanza pubblica, |'indennizzo del concessionario uscente
rel ati vanente alla valorizzazione dei beni e degli investinmenti funzional

all'esercizio delle attivita' oggetto di pernesso o concessione, nel caso di
subentro di un nuovo soggetto inprenditoriale;

d) definire procedure senplificate per |o sfruttanmento del gradiente
geotermico o di fluidi geotermci a bassa e nedia tenperatura;

e) abrogare regol anent i e norme statali in materia di ricerca e
coltivazione di risorse geoterm che inconpatibili con |a nuova normativa.

29. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comm 28, sono abrogati gli articoli 3, coomi 3 e 6, e 10, comm 2
secondo periodo, della |l egge 9 dicenbre 1986, n. 896.

30. All'articolo 1, comm 2, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, dopo i

primo periodo e inserito il seguente: "L'eventuale rifiuto regionale
del |l "intesa deve essere espresso con provvedinmento notivato, che deve
specificatanmente tenere conto delle risultanze dell'istruttoria ed esporre

i n nodo chiaro e dettagliato |e ragioni del dissenso dalla proposta
mnisteriale di intesa".
31. L'articolo 46 del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito,

con nodi ficazioni, dalla legge 29 novenbre 2007, n. 222, e' sostituito da
seguent e:

"Art. 46. - (Procedure di autorizzazione per la costruzione e |'esercizio
di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto). - 1. di atti
ammnistrativi relativi alla costruzione e all'esercizio di termnali di
rigassificazione di gas naturale Iliquefatto e delle opere connesse, ovvero
all"aumento della capacita' dei termnali esistenti, sono rilasciati a

seguito di procedinento wunico ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241,
con decreto del Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con il
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e d'intesa con |la regione
interessata, previa valutazione di inpatto anbientale ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 1l procedinmento di autorizzazione si
conclude nel termne massinb di duecento giorni dalla data di presentazione
della relativa istanza. L'autorizzazione, ai sensi dell'articolo 1l4-ter,
comm 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni,
sostituisce ogni autorizzazione, <concessione o atto di assenso comunque
denomi nat o, i Vi conpr esi la concessione demaniale e il pernesso di
costruire, fatti sal vi |l a successiva adozione e |'aggiornamento delle
relative condi zioni economiche e tecnico-operative da parte dei conpetenti
organi del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. L'autorizzazi one di cui al comm 1 sostituisce, anche ai fini
urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adenpinenti previsti dalle norne di
sicurezza, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e
nulla osta conunque denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio

dei terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto e delle opere
connesse o all'aunento della capacita' dei terminali esistenti. L'intesa con
|la regione costituisce variazione degli strunenti wurbanistici vigenti o
degli strumenti di pianificazione e di coordinanmento conmunque denom nati o
sopraordinati alla strunentazione vi gente in anmbito conunale. Per il
rilascio della autorizzazione, ai fini della verifica della confornmta
urbani stica dell'opera, e fatto obbligo di richiedere il parere notivato
degli enti locali nel cui territorio ricadono | e opere da realizzare.

3. Nei casi in cui gli inpianti di cui al comm 1 siano ubicati in area
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portuale o in area terrestre ad essa contigua e la loro realizzazione

conporti nodifiche sost anzi al i del pi ano regol atore portual e, il
procedi mento unico di cui al comma 1 considera contestualnente il progetto
di variante del piano regolatore portuale e il progetto di terminale di

rigassificazione e il relativo conplessivo provvedinento e' reso anche in
mancanza del parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di cui
all"articolo 5, comma 3, della |egge 28 gennaio 1994, n. 84. Negli stessi
casi, |'autorizzazione di cui al comma 1 e rilasciata di concerto anche con
il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e costituisce anche

approvazi one della variante del piano regol atore portual e".

32. Le disposizioni del presente articolo si applicano, su richiesta del
proponente, da presentare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai procedinenti amrnistrativi in corso alla
nmedesi ma dat a.

33. L'articolo 8 della |egge 24 novenbre 2000, n. 340, e' abrogato, fatta
salva la sua applicazione ai procedinmenti in corso alla data di entrata in

vigore della presente legge per i quali non e esercitata |'opzione di cui
al comma 32 del presente articolo.

34. | commi da 77 a 82 dell'articolo 1 della |legge 23 agosto 2004, n. 239,
sono sostituiti dai seguenti:

"T77. 11 per messo di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in

terraferma, di cui all'articolo 6 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e
successive nodificazioni, e rilasciato a seguito di un procedi mento unico
al quale partecipano |le amministrazioni statali e regionali interessate,
svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e con le nodalita' di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Esso consente |0 svolginento di

attivita' di prospezione consistente in rilievi geologici, geofisici e
geochimici, eseguiti con qualunque netodo o nezzo, e ogni altra operazione
volta al rinvenimento di giacinmenti, escluse |le perforazioni dei pozz

esplorativi. Del rilascio del pernmesso di ricerca e data conunicazione ai
conuni interessati.

78. L'autorizzazione alla per f orazi one del pozzo esplorativo, alla
costruzione degli inpianti e delle opere necessari, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili all'attivita di perforazione, che sono

dichiarati di pubblica wutilita', e' concessa, previa valutazione di inpatto
anbientale, su istanza del titolare del per nesso di ricerca, da parte

dell"ufficio territoriale mnerario per gli idrocarburi e la geoternia
conpetente, a seguito di un procedinento wunico, al quale partecipano |la
regione e gli enti Jlocali interessati, svolto nel rispetto dei principi di
senplificazione e con |le nodalita' di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 241.

79. Il permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in nmare, di
cui all'articolo 6 dell a legge 9 gennaio 1991, n. 9, e successive
nodi ficazioni, e rilasciato a seguito di un procedinmento unico al quale
parteci pano le ammnistrazioni statali interessate, svolto nel rispetto de

principi di senmplificazione e con le nodalita di cui alla |egge 7 agosto
1990, n. 241. Esso consente |o svolginento di attivita di prospezione
consistente in rilievi geologici, geofisici e geochimci, eseguiti con
qual unque nmetodo o nezzo, e ogni altra operazione volta al rinveninmento di
giacinmenti, escluse |e perforazioni dei pozzi esplorativi.

80. L'autorizzazione alla perf orazi one del pozzo esplorativo, alla
costruzione degli inpianti e delle opere necessari, delle opere connesse e
delle infrastrutture i ndi spensabi | i all"attivita' di perforazione e
concessa, previa valutazione di inpatto ambi entale, su istanza del titolare
del pernesso di ri cerca di cui al comm 79, da parte dell ' ufficio
territoriale mnerario per gli idrocarburi e |la geoternia conpetente.

81. Nel caso in cui |[|'attivita" di prospezione di cui al conma 79 non
debba essere effettuata all'interno di aree marine a qualsiasi titolo
protette per scopi di tutela anbientale, di ripopolanmento, di tutela
biologica o di tutela archeologica, in virtu" di Jleggi nazionali o0 in
at tuazi one di atti e convenzioni internazionali, essa e sottoposta a

verifica di assoggettabilita' alla valutazione di inpatto anmbientale, di cu
all'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
nodi fi cazi oni .

82. Alle autorizzazioni di cui al conma 78 si applicano |e disposizioni
dell'articolo 8, conma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133.
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82-bis. Qualora le opere di cui al comm 78 conportino variazi one degl

strunmenti urbanistici, 1l rilascio dell'autorizzazione di cui al nedesinp
comma 78 ha effetto di variante urbanistica.
82-ter. La concessione di coltivazione di idrocarburi |iquidi e gassosi

di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e successive
nodi ficazioni, e rilasciata a seguito di un procedinento unico al quale
parteci pano | e amm nistrazioni conpetenti ai sensi del comma 7, lettera n),
del presente articolo, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e
con le nodalita" di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Con decreto de
Mnistri dello sviluppo economco, delle infrastrutture e dei trasporti e
dell"anmbiente e della tutela del territorio e del nmare sono individuate |le
attivita' prelimnari che non conportano effetti significativi e pernanenti

sul | " anbi ent e che, in attesa dell a det er m nazi one concl usi va dell a
conferenza di servizi, |'Uficio nazionale mnerario per gli idrocarburi e
la geoternmia e' conpetente ad autorizzare.

82-quater. La concessione di coltivazione di idrocarburi in terraferm
costituisce titolo per la  costruzione degli inmpianti e delle opere
necessari, degli interventi di nodifica, delle opere connesse e delle
infrastrutture indi spensabili all " esercizio, che sono consi derat i di

pubblica utilita' ai sensi della |egislazione vigente.

82-quinquies. Qualora le opere di cui al coma 82-quater conportino
variazioni degli strumenti urbanistici, il rilascio della concessione di cui
al nedesino comma  82-quater ha effetto di variante wurbanistica. Ne
procedi mento unico di cui ai comm da 77 a 82-ter, e indetta |la conferenza
di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nell'anbito della
gqual e si considera acquisito |'assenso dell'aministrazione convocata se
guesta non partecipa o se il suo rappresentante non ne esprinme in tale sede
definitivamente |a volonta’

82-sexies. Le attivita' finalizzate a mgliorare |le prestazioni degl

i npianti di col tivazi one di idrocarburi, conpresa l|a perforazione, se
effettuate a partire da opere esistenti e nell'anbito dei limti di
produzi one ed em ssi one dei programm di lavoro gia' approvati, sono
soggette ad autorizzazione rilasciata dall'Uficio nazionale ninerario per
gli idrocarburi e la geoterma".

35. Le disposizioni di cui ai conm da 77 a 82-sexies dell'articolo 1
della legge 23 agosto 2004, n. 239, cone sostituiti dal comm 34 de
presente articolo, si applicano anche ai procedinenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente |egge, nonche' ai procedinenti relativi ai

titoli mnerari vigenti, eccetto quelli per i quali sia conpletata la
procedura per il rilascio dell'intesa da parte della regi one conpetente.

36. Il Comtato centrale netrico istituito dall'articolo 7 del regio
decreto 9 gennaio 1939, n. 206, e successive nodificazioni, e soppresso.

37. Laddove per disposizione di legge o di regolanento e previsto che
debba essere acquisito il parere tecnico del Conmitato centrale netrico, il
M nistero dello sviluppo econonico puo' chiedere un parere facoltativo agl
istituti metrologici primari, di cui all'articolo 2 della |legge 11 agosto
1991, n. 273, ovvero ad istituti universitari, con i quali stipula

convenzioni senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

38. Lo svolginento di attivita' di analisi e statistiche nel settore
del | "energia, previste dalla proposta di regolanento del Parlanento europeo
e del Consiglio COM2006)850 def., nonche' |"avvio e il nonitoraggi o, con i
M ni stero del |l anbi ente e della tutela del territorio e del rmare,
del | "attuazione della strategia energetica nazionale di cui all'articolo 7
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettuati dal Mnistero dello
svil uppo econonico entro il limte massino di 3 nmilioni di euro per il 2009.
Al relativo onere si provvede, per |'anno 2009, nediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, conma 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni
dalla legge 27 dicenbre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economni ca.

39. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
il Mnistro dello svi | uppo econom co, di concerto con il Mnistro
del | " anbiente e della tutela del territorio e del mare e con il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, di intesa con |la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, enmna
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un decreto volto a definire le prescrizioni relative alla posa in opera
degli inpianti di produzione di calore da risorsa geotermca, ovvero sonde
geotermniche, destinati al riscaldanmento e alla climtizzazione di edifici
per cui e' necessaria la sola dichiarazione di inizio attivita'

40. Il comma 1 dell'articolo 9 della |egge 9 dicenbre 1986, n. 896, e
sostituito dal seguente:

"1. L'esecuzione dei pozzi di profondita’ fino a 400 netri per ricerca,
estrazione e wutilizzazione di acque calde, conprese quelle sgorganti da
sorgenti, per potenza termca conplessiva non superiore a 2.000 chil owatt
termici, anche per eventuale produzione di energia elettrica con inpianti a

ciclo binario ad em ssi one nul | a, e' autorizzata dal |l a regi one
territorialnente conpetente con |le nodalita previste dal testo unico delle
di sposizioni di legge sulle acque e inpianti elettrici, di cui al regio

decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775".

41. All'articolo 1 della legge 9 dicenbre 1986, n. 896, sono apportate le

seguenti nodificazi oni

a) al comm 4, |le parole: "25 gradi centigradi" sono sostituite dalle
seguenti: "15 gradi centigradi”;

b) al comma 5, le parole: "25 gradi centigradi" sono sostituite dalle
seguenti: "15 gradi centigradi".

42. All'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, dopo
il comma 4 e inserito il seguente:

"4-bis. Per la realizzazione di inpianti alinmentati a biomassa e per
inpianti fotovoltaici, fernme restando l|la pubblica utilita" e |le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente deve dinpbstrare nel corso
del procedinmento, e conunque prina dell'autorizzazione, I|a disponibilita'
del suolo su cui realizzare |'inpianto".

43. All'allegato 1V alla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) al nunmero 2, lettera c¢), dopo le parole: "energia, vapore ed acqua
cal da" sono aggiunte | e seguenti: "con potenza conpl essiva superiore a 1 MN;

b) al numero 2, lettera e), dopo le parole: "sfruttamento del vento" sono
aggiunte |l e seguenti: "con potenza conpl essiva superiore a 1 MN.

44, || secondo peri odo del comma 4 dell'articolo 12 del decreto
| egislativo 29 di cenbre 2003, n. 387, e successive nodificazioni, e'
soppr esso.

45. Il comma 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003,
n. 387, e' sostituito dal seguente:

"2. Nell"anbito della disciplina di cui al comma 1, |'energia elettrica
prodotta puo' essere renunerata a condizioni econoniche di nmercato per |la
parte imfmessa in rete e nei limti del valore eccedente il costo sostenuto
per il consunop dell'energia".

46. Ai fini del mglior perseguinento delle finalita' di incremento della
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sull'intero territorio
nazi onal e nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle regioni,
|"articolo 9-ter del decreto-legge 6 novenbre 2008, n. 172, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 30 dicenbre 2008, n. 210, e sostituito da

seguent e:

"Art. 9-ter. - (Coordinamento dei piani regionali degli inpianti d
incenerinento dei rifiuti urbani). - 1. Al fini di prevenire |l e energenze ne
settore dello smaltinmento dei rifiuti, di contribuire al raggiunginmento
degli obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e di increnmentare |la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, nel rispetto delle
attribuzioni delle regioni e della normativa europea sulla gestione de
rifiuti, e istituita la Cabina di regia nazionale per il coordi nanento de
pi ani regionali degl i inceneritori dei rifiuti wurbani residuati dalla
raccolta differenziata, l|a cui organizzazione e il cui funzionamento sono
disciplinati con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co

e dintesa con la Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, utilizzando allo scopo |le risorse umane,

strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente".
47. Al fine di contribuire al raggiunginento degli obiettivi derivanti da
Protocollo di Kyoto e per il mglior perseguinento delle finalita di

incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili,

Pagina 34



Legge del 23/07/2009 n. 99

all'articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive
nodi fi cazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1l. E istituito il Comtato nazionale per la gestione della direttiva
2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle attivita' di progetto de
Protocoll o di Kyoto, cone definite dall'articolo 3.

Il Comitato ha sede presso il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare che ne assicura |'adeguato supporto logistico e
organi zzati vo"
b) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:
"l -bis. Il Comitato di cui al comm 1 svolge |a funzione di Autorita'

nazi onal e conpetente”;
c) al conmma 2, la lettera t-quater) e' sostituita dalla seguente:
"t-quater) svolgere attivita' di supporto al Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare attraverso |a partecipazione, con

propri componenti all'uopo delegati, alle riunioni del Comtato di cui
all'articolo 23 dell a direttiva 2003/87/CE e alle riunioni in sede
conmunitaria o internazionale concernenti |'applicazione del Protocollo di
Kyot o"

d al comm 2-bis, alinea, |e parole: "svolge, altresi', attivita' di
indirizzo al fine di coordinare" sono sostituite dalle seguenti: "propone al
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare";

e) il conma 5-ter e' abrogato.

art. 28
Ri defi ni zi one dei poteri dell'Autorita' per |'energia elettrica e il gas

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All"articolo 2, comm 5, della legge 14 novenbre 1995, n. 481, e
i

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per i settori dell'energia
elettrica e del gas, al fine di tutelare i clienti finali e di garantire
nmercati effettivamente concorrenziali, |le conpetenze riconprendono tutte |le

attivita' della relativa filiera".

2. All"articolo 1, conma 12, della legge 23 agosto 2004, n. 239, e
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L"Autorita' per |'energia elettrica
eil ogas riferisce, anche in relazione alle lettere c) ed i) del comma 3,
entro il 30 gennaio di ogni anno alle Comissioni parlanmentari conpetenti
sullo stato del nercato dell'energia elettrica e del gas naturale e sullo
stato di utilizzo ed integrazione degli inpianti alinentati da fonti
rinnovabili".

3. Al conpiti attribuiti ai sensi del presente articolo |'Autorita' per
|"energia elettrica e il gas provvede con le risorse umne, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

4. Alla lettera c¢c) del comm 20 dell'articolo 2 della |egge 14 novenbre
1995, n. 481, le parole: "lire 50 mlioni" sono sostituite dalle seguenti:
"euro 2.500"

_ . art. 29
Agenzia per |la sicurezza nucl eare

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. E istituita |'Agenzia per |la sicurezza nucleare. L' Agenzia svolge le
funzioni e i conpiti di autorita' nazionale per |a regol anmentazi one tecnica,
il controllo e |'autorizzazione ai fini della sicurezza delle attivita
concernenti gli inpieghi pacifici dell'energia nucleare, la gestione e |la

sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei nateriali nucleari provenienti
sia da inpianti di produzione di elettricita' sia da attivita" nediche ed

industriali, la protezione dalle radiazioni, nonche' |le funzioni e i conpiti
di vigilanza sulla costruzione, |'esercizio e |a salvaguardia degli inpianti
e dei materiali nucleari, conprese le loro infrastrutture e la |ogistica.

2. L' Agenzia e' conpost a dall e strutture dell'attuale Dipartinmento
nucl eare, rischio tecnologico e industriale dell'ISPRA e dalle risorse
del | ' Ente per e nuove tecnol ogi e, | " energia e | " anmbi ente ( ENEA)

attual mrente preposte alle attivita' di conpetenza dell'Agenzia che |le
verranno associ ate.
3. L'Agenzia svolge le funzioni di cui al corma 1 senza nuovi O maggiori
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oneri ne' mnori entrate a carico della finanza pubblica e nel limte delle
risorse umane, strunmentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente
di cui al conma 17.

4. L'Agenzia vigila sulla sicurezza nucleare e sulla radioprotezione ne
rispetto delle nor e e delle procedure vigenti a livello nazionale,
conmunitario e internazionale, applicando l|le mgliori efficaci ed efficienti
tecni che disponibili, nell"anbito di priorita" e indirizzi di politica
energetica nazionale e nel rispetto del diritto alla salute e all'anbiente
ed in ossequi 0 ai principi di precauzione suggeriti dagli organism
comunitari. L' Agenzia presenta annualnente al Parlanmento una relazione sulla
sicurezza nucleare. L'Agenzia mantiene e sviluppa relazioni con |e anal oghe
agenzie di altri Paesi e con |e organizzazioni europee e internazional
d interesse per |lo svolginmento dei conpiti e delle funzioni assegnati, anche
concl udendo accordi di coll aborazi one.

5. L'Agenzia e |la sola autorita' nazionale responsabile per la sicurezza
nucl eare e | a radioprotezione. In particol are:

a) le aut ori zzazi oni rilasciate da  ammi ni strazioni pubbl i che in
riferinento alle attivita' di cui al comma 1 sono soggette al preventivo
parere obbligatorio e vincolante dell' Agenzi a;

b) |'Agenzia ha la responsabilita' del controllo e della verifica
anbientale sulla gestione dei rifiuti radioattivi;

c) |'Agenzia svolge ispezioni sugli inpianti nucleari nazionali e loro
infrastrutture, al fine di assicurare che le attivita non producano risch
per le popolazioni e |'anbiente e che le <condizioni di esercizio siano
ri spettate;

d) gli ispettori dell'Agenzia, nell'esercizio delle loro funzioni, sono
legittimati ad accedere agli inpianti e ai docunenti e a partecipare alle

prove richieste; o _ _ _ _
e) ai fini della verifica della sicurezza e delle garanzie di qualita'

| Agenzia richiede ai soggetti responsabili del progetto, della costruzi one
e dell'esercizio degl i impianti nucleari, nonche' delle infrastrutture
pertinenziali, la trasm ssione di dati, informazioni e docunenti;

f) 1" Agenzia emana e propone regol amenti, standard e procedure tecniche e
pubblica rapporti sulle nuove tecnol ogie e metodol ogie, anche in confornmita
alla normativa conunitaria e internazionale in materia di sicurezza nucl eare
e di radioprotezione;

g) |"Agenzia puo' inporre prescrizioni e misure correttive, diffidare
titolari delle aut ori zzazi oni e, in caso di inosservanza dei propri
provvedinenti, o in caso di mancata ottenperanza da parte dei nedesin
soggetti alle richieste di esibizione di docunenti ed accesso agli inpianti
0 a quelle connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cu
le informazioni o | docunenti acquisiti non siano veritieri, irrogare, salvo
che il fatto costituisca reato, sanzioni anmnistrative pecuniarie non
inferiori nel mnmininb a 25.000 euro e non superiori nel nmassinmo a 150 mlioni
di euro, nonche' disporre l|a sospensione delle attivita" di cui alle
autorizzazioni e proporre alle autorita' conmpetenti la revoca delle
autori zzazi oni nedesi ne. Alle sanzioni non si applica quanto previsto
dall'articolo 16 del |l a |l egge 24 novenbre 1981, n. 689, e successive
nmodi ficazioni. di i mporti dell e sanzi oni irrogate dall'Agenzia sono
versati, per il funzionanento dell'Agenzia stessa, al <conto di tesoreria

unica, ad essa intestato, da aprire presso la tesoreria dello Stato ai sens

dell"articolo 1, prinmo comm, della | egge 29 ottobre 1984, n. 720. L' Agenzia
comuni ca annual nment e al |'* Anmi ni strazi one vigilante e al M nistero
dell"economia e delle finanze gli inporti delle sanzioni conplessivanente
incassati. Il finanzianmento ordinario annuale a carico del bilancio dello
Stato di cui ai comm 17 e 18 del presente articolo e' corrispondentenente
ridotto per pari inporti. L'Agenzia e tenuta a versare, nel medesino
eserci zi o, anche successi vanent e all"avvio dell'ordinaria attivita',
all'entrata del bilancio dello Stato |l e somme rivenienti dal paganento delle
sanzi oni da essa i ncassate ed eccedenti |'inporto del finanzianmento
ordinari o annual e ad essa riconosciuto a | egislazione vigente;

h) 1'Agenzia infornma il pubblico con trasparenza circa gli effetti sulla
popol azi one e sul | " ambi ent e delle radi azi oni i oni zzanti dovuti alle
operazi oni degli i mpi anti nucl eari ed all'utilizzo delle tecnologie
nucleari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie;

i) |'"Agenzia defini sce e controlla l e procedure che 1 titolari
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del | *autorizzazione all'esercizio o allo smantellamento di inpianti nucleari
o alla detenzione e custodia di nmateriale radioattivo devono adottare per |a
sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei nmateriali nucleari irraggiati e

lo smantellamento degli inpianti a fine vita nel rispetto dei mgliori
standard internazionali, fissati dall'Agenzia internazionale dell'energia
atom ca (ATEA);

) 1"Agenzia ha il potere di proporre ad altre istituzioni |'avvio di
procedure sanzi onat one.

6. Nell'esercizio delle proprie funzioni, |'Agenzia puo' avvalersi, previa
la stipula di apposite convenzioni, senza nuovi O naggiori oneri per |la
fi nanza pubbli ca, della collaborazione dell e agenzi e regi onal i per
| ' anmbi ent e.

7. Per |'esercizio delle attivita' connesse ai conpiti ed alle funzioni
del | ' Agenzia, gli esercenti interessati sono tenuti al versamento di un
corrispettivo da determnare, sulla base dei costi effettivanente sostenuti
per |'effettuazione dei servizi, con decreto del Mnistro dell'economa e
dell e finanze, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co e con i

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il
parere delle conpetenti Conm ssioni parlanmentari
8. L'Agenzia e organo collegiale conposto dal presidente e da quattro

menbri. | conponenti dell'Agenzia sono nominati con decreto del Presidente
dell a Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri

previa deliberazione del Consiglio dei mnistri. Il Presidente del Consiglio
dei ministri designa il presidente dell'Agenzia, due nmenbri sono designati

dal Mnistro dell anbiente e della tutela del territorio e del mare e due
dal Mnistro dello svi | uppo econom co. Prima della deliberazione de
Consiglio dei mnistri, |e conpetenti Conm ssioni parlanmentari esprinmono i
loro parere e possono procedere all'audizione delle persone individuate. In
nessun caso |le nomne possono essere effettuate in rmancanza del parere
favorevol e espresso dalle predette Commssioni. |l presidente e i nenbri
del | ' Agenzia sono scelti tra persone di indiscusse noralita e indipendenza,
di conprovata professionalita’ ed elevate qualificazione e conpetenza nel
settore della tecnologia nucleare, della gestione di inpianti tecnol ogici,
della sicurezza nucleare, della radioprotezione, della tutela dell"'anbiente
e della sicurezza sanitaria. La carica di conponente dell'Agenzia €'
i nconpatibile con incarichi politici elettivi, ne' possono essere nomnati
conponenti coloro che abbiano interessi di qual unque natura in conflitto con
Il e funzioni dell'Agenzia. |l Governo trasnette annual nente al Parl amento una
rel azi one sulla sicurezza nucl eare predi sposta dall' Agenzi a.

9. Il presidente dell'Agenzia ha |a rappresentanza |egale dell'Agenzia, ne
convoca e presiede le riunioni. Per la validita' delle riunioni e richiesta
| a presenza del presidente e di alneno due nmenbri. Le decisioni dell'Agenzia
sono prese a mmggi oranza dei presenti.

10. Sono organi dell'Agenzia il presidente e il collegio dei revisori de
conti. II direttore generale e' nom nato collegialnmente dall'Agenzia
all'"unanimta' dei Suoi conponent i e svolge funzioni di direzione,
coordi namento e controllo della struttura. |1l collegio dei revisori de
conti, nomnato dal Mnistro dell'econonia e delle finanze, e' conposto da
tre conponenti effettivi, di cui uno con funzioni di presidente scelto tra
dirigenti del Di partinmento dell a Ragi oneria generale dello Stato de

M nistero dell'economa e delle finanze, e da due conmponenti supplenti. Il
collegio dei revisori dei «conti vigila, ai sensi dell'articolo 2403 de

codice civile, sull'osservanza delle leggi e verifica la  regolarita' della
gesti one.

11. | conpensi spettanti ai conponenti dell'Agenzia e dei suoi organi sono
determ nati con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze, con il Mnistro
del | " anbiente e della tutela del territorio e del mare e con il Mnistro
dell o sviluppo economico. Con il medesinp decreto e' definita e individuata
anche la sede dell' Agenzia. Gi oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma sono coperti con le risorse dell'ISPRA e dell"ENEA allo stato
di sponi bili ai sensi del comm 18.

12. @i organi dell'Agenzia e i suoi conponenti durano in carica sette
anni .

13. A pena di decadenza il presidente, i nenbri dell'Agenzia e il

direttore generale non possono esercitare, direttanente o indirettanente,
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al cuna attivita' professionale o di consulenza, essere anmmnistratori o

di pendenti di soggetti pubblici o privati ne' ricoprire altri wuffici
pubblici di qualsiasi natura, ivi conpresi gli incarichi elettivi o di
rappresentanza nei partiti politici, ne' avere interessi diretti o indiretti
nelle inprese operanti nel settore. | dipendenti delle anm nistrazioni
pubbli che sono <collocati fuori ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza
assegnhi, per |l'intera durata dell'incarico.

14. Per alnmeno dodici nesi dalla cessazione dell'incarico, il presidente,
i menbri dell'Agenzia e il direttore generale non possono intrattenere,

direttanente o indirettamente, rapporti di collaborazione, di consul enza o
di inmpiego con le inprese operanti nel settore di conpetenza, ne' con le

relative assopiazioni. La viol azi one di tale divieto e' punita,_sa!vo che i
fatto costituisca reato, con una sanzione amm nistrativa pecuniaria pari ad
un'annualita' dell'inmporto del <corrispettivo percepito. All'inprenditore che

abbia violato tale divieto si applica |a sanzione anministrativa pecuniaria
pari allo 0,5 per cento del fatturato e, conunque, non inferiore a euro
150.000 e non superiore a euro 10 mlioni, e, nei casi piu gravi o quando

il conportanent o il!epito sia stato rei;eratp, Ia revoca Qell'attp
autorizzativo. | limti massinmo e nmnino di tali sanzioni sono rivalutati
secondo il tasso di variazione annuo dell'indice dei prezzi al consunp per

le famiglie di operai e inpiegati rilevato dall'l STAT.

15. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta de
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e de
M nistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro dell'econonia
e delle finanze e il M ni stro per la pubblica anmnistrazione e
I "innovazi one, e’ approvato lo statuto dell'Agenzia, che stabilisce i
criteri per |'organizzazione, il funzionanmento, |a regolanentazione e la
vigilanza della stessa in funzione dei conpiti istituzionali definiti dalla
| egge.

16. Entro tre nmesi dalla data di emanazione del decreto di cui al conma 15
e secondo i criteri da esso stabiliti, con decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro dell'anmbiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello svil uppo
economnm co, con il Mnistro dell'economa e delle finanze e con il Mnistro
per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione, e approvato il regol anento
che definisce |'organi zzazione e il funzionanento interni dell' Agenzi a.

17. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare  sono i ndi vi duat e le risorse di personale dell'organico de
D partimento nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'lSPRA che
verranno trasferite all'Agenzia nel I|imte di 50 wunita' . Con decreto de
Mnistro dello sviluppo economco sono individuate |le risorse di personale
del |l ' organico dell'ENEA e di sue societa' partecipate, che verranno
trasferite all'Agenzia nel limte di 50 wunita'. |1l personale conserva i
trattamento giuridico ed economico in godinento all'atto del trasferinento.
Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con i

M ni stro per I a pubblica amm nistrazione e |'innovazione, il Mnistro
del|"ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Mnistro dello
svi | uppo econoni co, sono trasferite all'Agenzia |le risorse finanziarie,
attual mente in dot azi one alle amm nistrazioni cedenti, necessarie alla
copertura degli oneri derivanti dal | ' attuazi one del presente conma
assicurando in ogni caso |'invarianza della spesa nediante corrispondente

riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui al conma 18. Con |0 stesso
decreto sono apportate 1le corrispondenti riduzioni della dotazi one organica
del | e ammi ni strazi oni cedenti .

18. Nelle nore dell'avvio dell'ordinaria attivita' dell'Agenzia e de
conseguente afflusso delle risorse derivanti dai diritti che |I'Agenzia e
autorizzata ad applicare e introitare in relazione alle prestazioni di cui

al comm 5, agli oneri relativi al funzionanmento dell' Agenzia, determnati
in 500.000 euro per [|'anno 2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, si provvede, quanto a 250.000 euro per |'anno 2009 e a 750. 000
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, nediante corrispondente riduzi one

del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 38 del decreto |egislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni, cone rideterm nata dalla
Tabella C allegata alla 1egge 22 dicenbre 2008, n. 203, e, quanto a 250.000
euro per I|'anno 2009 e a 750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011,
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medi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui alla
| egge 25 agosto 1991, n. 282, cone rideternminata dalla Tabella C allegata
alla | egge 22 dicenbre 2008, n. 203.

19. Per |'amministrazione e la contabilita dell'Agenzia si applicano le
di sposi zi oni del regol anent o di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. | bilanci preventivi, le relative
variazioni e i conti consuntivi sono trasnessi al Mnistero dell'economa e
delle finanze. 11 rendiconto della gestione finanziaria e approvato entro
il 30 aprile dell'anno successivo ed e' soggetto al controllo della Corte

dei conti. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.

20. Fino alla data di pubblicazione del regolanmento di cui al conmm 16, |le
funzioni trasferite all'Agenzia per la sicurezza nucleare per effetto del
presente articolo continuano ad essere esercitate dal Dipartinento nucl eare,
ri schio tecnol ogi co e i ndustriale del | ' Agenzi a per I a prot ezi one
dell"anmbiente e per i servizi tecnici gia disciplinata dall'articolo 38 de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive nodificazioni, o
dall"articol azi one organi zzati va del "1 SPRA nel frattenpo eventual nente
i ndi vi duata con il decreto di cui all"articolo 28, comm 3, de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti adottati e i

procedi menti avviati 0 concl usi dall o stesso Di partinmento 0
dal |l "articol azione di cui al precedente periodo sino alla nmedesinma data.

21. L'Agenzia puo' essere sciolta per gravi e notivate ragioni, inerenti
al suo corretto funzi onanent o e al per segui nent o dei Suoi fini
istituzionali, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta de
Presi dente del Consiglio dei mnistri, di concerto con i Mnistri
dell"anmbiente e della tutela del territorio e del nmare e dello sviluppo
economco. In tale ipotesi, con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, e nom nato un conm ssario straordinario, per un periodo non
superiore a diciotto mnmesi, che esercita le funzioni del presidente e de
menbri dell' Agenzi a, eventual nente coadi uvato da due vice conm ssari

22. 1l Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

art. 30

M sure per |'efficienza del settore energetico

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. La gestione economica del nercato del gas naturale e' affidata in
esclusiva al Gestore del nmercato elettrico di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo 16 nmarzo 1999, n. 79. ||l Cestore organizza il nercato del gas
natural e secondo criteri di neutralita', trasparenza, obiettivita', nonche'
di concorrenza. La disciplina del nercato del gas natural e, predisposta da
Gestore, e' approvata con decreto del Mnistro dello sviluppo economico,
sentite e conpetenti Conmmissioni parlanentari e |"Autorita per |'energia

elettrica e il gas.

2. Il Gestore del mercato elettrico, entro sei nesi dalla data di entrata
in vigore della presente |egge, assune |la gestione delle offerte di acquisto
e di vendita del gas naturale e di tutti i servizi connessi secondo criteri

di merito economi co.

3. Le garanzie a copertura delle obbligazioni assunte dagli operatori
amressi ai  nercati organizzati e gestiti dal Gestore del nmercato elettrico
in qualunque forma prestate,non possono essere distratte dalla destinazione
prevista, ne' essere soggette ad azioni ordinarie, cautelari o conservative
da parte dei creditori dei singoli partecipanti o del Gestore del nercato
elettrico, anche in <caso di apertura di procedure concorsuali. Non opera,
nei confronti dell'amontare garantito, |a conpensazione |egale e giudiziale
e non puo' essere pattuita | a conpensazi one volontari a.

4. Il Gestore del nmercato elettrico definisce le nodalita e i tenpi di
escussione delle garanzie prestate nonche' il nonmento in cui i contratti
conclusi sui nercati, |a conpensazione e i conseguenti paganmenti diventano
vincolanti tra i partecipanti ai nmercati organizzati e gestiti dal Gestore
e, nel caso di apertura di una procedura concorsuale nei confronti di un
parteci pante, opponi bili ai terzi, compresi gli organi preposti alla
procedura nedesi ma. Nessuna azione, conpresa quella di nullita, puo
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pregiudicare la definitivita" di cui al periodo precedente. Le societa' di
gestione di sisteni di garanzia di cui agli articoli 69 e 70 del testo unico

dell e disposizioni in mteria di internediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive nodificazioni,
possono svolgere i servizi di conpensazione, garanzia e |iquidazione anche
con riferinmento ai contratti concl usi nelle piattaforme di nercato
organi zzate e gestite dal Gestore ai sensi del presente coma.

5. Al fine di assicurare elevati livelli di tutela per i clienti final
del settore del gas, la societa’" Acquirente wunico Spa quale fornitore di

ultima istanza garantisce l|la fornitura di gas ai clienti finali donestic
con consum annui fino a 200.000 netri cubi in condizioni di continuita'
sicurezza ed efficienza del servizio.

6. Al fine di garantire la conpetitivita' dei clienti industriali final
dei settori dell'industria manifatturiera italiana caratterizzati da elevato
e costante wutilizzo di gas, il Governo e' delegato ad adottare, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della presente |egge, un decreto
| egislativo nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) procedere alla revisione delle norne previste ai comm 2 e 3
dell"articolo 19 del decreto legislativo 23 maggi o 2000, n. 164, al fine di

rendere il mercato del gas natural e naggi ormente concorrenzi al e;

b) definire misure che pronmuovano |'incontro della donmanda di gas de
clienti finali industriali e di |oro aggregazioni con |'offerta, al fine di
garantire |'effettivo trasferinento dei benefici della concorrenzialita de
mercato anche agli stessi clienti finali industriali.

7. Entro nove nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
lo schema del decreto legislativo di cui al comma 6 e trasnesso alle Canere

per |'espressione del parere da parte dell e conpetenti Comm ssi oni
parl amentari. In caso di ritardo nella trasmssione, il termne per
| "esercizio della delega e differito di un periodo corrispondente al
ritardo nedesinp, conunque non eccedente | tre nesi dalla scadenza de

termine di cui al comma 6. Le conpetenti Conm ssioni parlanmentari esprinono
il parere entro sessanta giorni dalla data di trasnissione. Qualora i
term ne per | ' espressione  del parere decorra inutilnmente, il decreto
| egi slativo puo' conmunque essere enanato.

8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, il Mnistro dello sviluppo economco, sentita |'Autorita  per
| "energia elettrica e il gas, adotta gli indirizzi ai quali si attiene la
societa' Acquirente wunico Spa al fine di salvaguardare la sicurezza e
| "economicita' degli approvvigionanmenti di gas per i clienti finali di cu

al comma 5. Con successivo decreto del Mnistro dello sviluppo econonico e
stabilita la data di assunzione da parte della societa' Acquirente unico Spa
della funzione di garante della fornitura di gas per i clienti finali di cu

al medesino comma 5.

9. Al fine di elevare il livello di concorrenza del nmercato elettrico
nella regione Sardegna, |'Autorita" per |'energia elettrica e il gas, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |legge e sulla
base di indirizzi emanati dal Mnistro dello sviluppo econom co, adotta
m sure tenporanee finalizzate ad anpliare |'offerta di energia nella
medesi na regione nediante |'individuazione di un meccanisnb di nercato che

consenta | "acquisizione e la cessione di capacita' produttiva virtuale sino
alla conpleta realizzazione delle infrastrutture energetiche di integrazione
con |la rete nazionale.

10. Trascor si novanta giorni dall'avvio del meccanisno di cui al conma 9,
|"Autorita" per |'energia elettrica e il gas determna |le nodalita' per |a
cessazione, entro il 31 dicenbre 2009, dell"'applicazione delle condizioni
tariffarie per le forniture di energia elettrica di cui ai comm 11 e 12
dell"articolo 11 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |egge 14 nmaggi o 2005, n. 80.

11. Il reginme di sostegno previsto per |a cogenerazione ad alto rendi mento
di cui al secondo periodo del conma 1 dell'articolo 6 del decreto
| egislativo 8 febbraio 2007, n. 20, €' riconosciuto per un periodo non
inferiore a dieci anni , limtatanente alla nuova potenza entrata in
eserci zi o dopo la data di entrata in vigore del nmedesinb decreto
| egislativo, a seguito di nuova costruzione o ri facimento nonche
limtatanente ai rifacinmenti di inpianti esistenti. |1l medesino regine di

sostegno e' riconosciuto sulla base del risparmo di energia prinmaria, anche
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con riguardo all'energia autoconsumata sul sito di produzi one, assicurando

che il valore economico dello stesso regime di sostegno sia in |linea con
quell o riconosciuto nei principali Stati nenmbri dell'Unione europea al fine
di perseguire |'obiettivo dell'arnonizzazione ed evitare distorsioni della

concorrenza. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da emanare
entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della presente | egge, sono
definiti i «criteri e le nodalita' per il riconoscinmento dei benefici di cu
al presente comma e all'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007
n. 20, garantendo la non cunulabilita delle forme incentivanti.

12. Sono prorogati di un anno i termni previsti dall'articolo 14, conma
1, lettere b) e c), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, per

|"entrata in esercizio degli i npi anti di cogenerazione, al fine di
sal vaguardare i diritti acquisiti ai sensi dell'articolo 1, conma 71, della
| egge 23 agosto 2004, n. 239. Per effetto di detta proroga, i diritti
acqui siti da soggetti titolari di inpianti realizzati, o in fase di

realizzazione, in attuazione dell"articolo 1, comma 71, della I|egge 23
agosto 2004, n. 239, nel testo vigente al 31 dicenbre 2006, sono fatti sal vi
purche' i medesim inpianti:

a) siano gia' entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra |la data
di entrata in vigore della Ilegge 23 agosto 2004, n. 239, e la data del 31
di cenbre 2006;

b) siano stati autorizzati dopo la data di entrata in vigore della | egge
23 agosto 2004, n. 239, e prima della data del 31 dicenbre 2006 ed entrino
in esercizio entro il 31 dicenbre 2009;

c) entrino in esercizio entro il 31 dicenmbre 2009, purche' i lavori di
realizzazione siano stati effettivamente iniziati prinma della data del 31
di cenbre 2006.

13. All'articolo 2, comm 152, della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono

aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "assegnati dopo il 31 dicenbre 2007".
Al articolo 2, comm 173, della nedesima |egge n. 244 del 2007, dopo le
parole: "enti locali" sono inserite |l e seguenti: "o regioni"

14. Alla lettera d) del nunmero 1 della sezione 4 della parte |

dell'allegato X alla Parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, dopo le parole: "esclusivamente nmeccanica" sono inserite | e seguenti:"e
dal trattanmento con aria, vapore o acqua anche surriscal data".

15. In conformta a quanto previsto dall'articolo 2, comma 141, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, a decorrere dall'anno 2009, con decreto de
M nistro dello sviluppo economco, su proposta dell'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas, e aggiornato trinestralnmente il valore della conmponente
del costo evitato di conbustibile di cui al provvedinmento del Comitato
intermnisteriale dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile 1992, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 109 del 12 marzo 1992, da riconoscere in acconto fino
alla fissazione del valore annuale di conguaglio. Tali aggi ornamenti sono

effettuati sulla base di peri odi trimestrali di registrazione delle
guot azi oni dei prodotti del pani ere di riferinento della conmponente
convenzionale relativa al wvalore del gas naturale di cui al punto 3 della
del i berazione dell" Autorita' per |'energia elettrica e il gas n. 154/08 de

21 ottobre 2008 per tener conto delle dinamche di prezzo dei prodotti
petroliferi, tenendo altresi' conto del | ' evol uzione dell'efficienza di
conversione e ferm restando i criteri di calcolo del <costo evitato di

conbustibile di cui alla deliberazione della nedesima Autorita' n. 249/06
del 15 novenbre 2006.

16. Per gli inpianti di mcrocogenerazione ad alto rendinmento ai sens
della normativa vigente, con decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico, sono
stabilite norne per la senplificazione degl i adenpi ment i relativi
all'installazione dei dispositivi e alle msure di carattere fiscale e per

la definizione di procedure senplificate in materia di versamento delle
accise e degli altri oneri tributari e fiscali

17. 1l decreto di cui al coma 16 non deve conportare nmnori entrate o
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

18. Anche in deroga alle disposizioni di cui all'"articolo 32, conma 8,

|"Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge i criteri e le nodalita per
| ' assegnazione delle risorse interronpibili istantaneanente e interronpibil

con preavviso, da assegnare con procedure di gara a ribasso, cui partecipano
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esclusivanente le societa' utenti finali. Le naggiori entrate eventual nente
derivanti dall"'applicazi one del presente conma sono desti nate
al | " ammodernanento della rete elettrica. Le assegnazioni rimnmangono in capo
agli attuali beneficiari per i sei nesi successivi alla data di entrata in
vigore della presente | egge.

19. | «clienti finali che prestano servizi di interronpibilita’ istantanea
o di energenza sono esentati, relativanmente ai prelievi di energia elettrica
nei siti che hanno contrattualizzato una potenza interronpibile non

inferiore a 40 MV per sito e solo per la quota parte sottesa alla potenza
interronpibile, dall'applicazione dei corrispettivi di cui agli articoli 44,
45, 48 e 73 dell"allegato A della deliberazione dell"Autorita' per |'energia
elettrica e il gas n. 111/06 del 9 giugno 2006.

20. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, |'"Autorita" per |'energia elettrica e il gas propone al Mnistro
dell o sviluppo econonmico adeguati neccanism per la risoluzione anticipata
dell e convenzioni CIP 6/92, da disporre con decreti del nedesino M nistro,
con i produttori che volontariamente aderiscono a detti neccanism. di
oneri derivanti dalla risoluzione anticipata da liquidare ai produttori
aderenti devono essere inferiori a quelli che si realizzerebbero nei casi in
cui non si risolvano | e convenzi oni

21. La validita" tenporale dei bolli netrici e della mrcatura "CE"
apposti sui misuratori di gas con portata massinma fino a 10 nmetri cubi/h e
di quindici anni, decorrenti dall'anno della |oro apposizione, in sede di
verificazione o accertanmento della conformta prima della loro immssione
i n comercio.

22. Con proprio decreto di natura non regolanentare il Mnistro dello
svil uppo econonico, sentita |'Autorita" per |'energia elettrica e il gas,
puo' stabilire una naggiore validita' tenporale rispetto a quella di cui a
comma 21, conmunque non superiore a venti anni, per particolari tipologie di
m suratori di gas che assicurano maggiori efficienza e garanzie per |
consumatori rispetto a quelli attualnmente installati in preval enza.

23. Non puo' essere apposto un nuovo bollo recante |I'anno di verificazione
o di fabbricazione o di apposizione della marcatura "CE" ai misuratori di
gas sottoposti a verificazione dopo la loro riparazione o rinozione.

24. Con decreto di natura non regolanentare, il Mnistro dello sviluppo
economi co stabilisce, con riferinento alle diverse tipologie di msuratori e
alla relativa nor mat i va nazi onal e e comuni tari a, l e nmodal i t a' di
i ndi vi duazi one dell'anno di apposizione dei bolli netrici e della marcatura
"CE".

25. Al fini di una graduale applicazione della prescrizione sul limte
tenporale dei bolli netrici, |"Autorita' per |'energia elettrica e il gas
stabilisce, con proprio provvedinento, |le nodalita" e i tenpi per procedere
alla sostituzione dei msuratori volunmetrici di gas a pareti defornabil
soggetti a rinozione, assicurando che i costi dei nmisuratori da sostituire
non vengano post i a carico dei consunat or i ne' direttamente ne'
indirettamente. Al fine di consentire |'innovazione tecnologica del parco
contatori gas, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas potra' prevedere
|la sostituzione dei msuratori volunetrici di gas a pareti deformabil
medi ante contatori el ettronici che adottino soluzioni tecnol ogicanmente
avanzate quali la telelettura e |la tel egestione, che assicurino vantaggi ai
consumatori finali qual i una nmaggi or e informazione al cliente circa
| " andanento real e dei propri consum nonche' ri duzi oni tariffarie
conseguenti ai ni nor i costi sostenuti dalle inprese. Con il mnedesinop
provvedi nento sono determnate |e sanzioni anmmnistrative pecuniarie che

|"Autorita' puo' irrogare in caso di violazioni, nella msura mnmninm e
massima di  cui all'articolo 2, comm 20, lettera c), della | egge 14 novenbre
1995, n. 481

26. Al comma 1 dell'articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "Sono fatte salve |e disposizioni de
decreto legislativo 23 nmmggio 2000, n. 164, e dell'articolo 46-bis de
decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 novenbre 2007, n. 222, in materia di distribuzione di gas naturale.

di anbiti territoriali mnim di cui al comma 2 del citato articolo 46-bis
sono determnati dal Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto con i
Mnistro per i rapporti con le regioni, sentite la Conferenza unificata d
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cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive nodificazioni, e |'Autorita'" per |'energia elettrica e il gas,
tenendo anche <conto delle interconnessioni degli inpianti di distribuzione e
con riferimento alle specificita' territoriali e al numero dei clienti
finali. In ogni caso |'ambito non puo' essere inferiore al territorio
comunal e".

27. Al fine di garantire e mgliorare la qualita' del servizio elettrico
ai clienti finali col |l egati, attraverso reti private con eventuale
produzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui all'articolo 2 de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il Mnistero dello sviluppo
econom co determina, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge, nuovi criteri per la definizione dei rapporti
intercorrenti fra il gestore della rete, |le societa' di distribuzione in
concessi one, il proprietario delle reti private ed il «cliente finale
collegato a tali reti. L'"Autorita' per |'energia elettrica e il gas e
incaricata dell'attuazione dei suddetti criteri al fine del contenperanento
e della salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con riferinento alla
necessita' di un razionale utilizzo delle risorse esistenti.

28. Il comm 1 dell'articolo 8 del decreto |legislativo 30 naggi o 2005, n.
128, e' sostituito dal seguente:

"1l. Le miscele conbustibili diesel-biodiesel con contenuto in biodiese
inferiore o uguale al 7 per <cento, che rispettano |le caratteristiche de
conmbustibile diesel previste dalla norma CEN prEN 590 -Settenbre 2008,
possono essere imMesse in consunp Sia presso utenti extra rete che in rete.
Le miscele con contenuto in biodiesel in nisura superiore al 7 per cento
possono essere avviate al consunb solo presso utenti extra rete e inpiegate
esclusivanente in veicoli onologati per |'utilizzo di tali mscele".

29. Nel regolamento di cui al decreto del Mnistro dell'economa e delle
finanze 3 settenbre 2008, n. 156, recante la disciplina per |"applicazione
del | " acci sa agevol at a sul bio-diesel, il Ilimte del 5 per <cento de
contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 e elevato al 7 per cento.

art. 31
Senplificazione di procedure

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All'articolo 1, comm 24, lettera c), della legge 24 dicenbre 2007, n.
244, le parole: "e al commm 346 del nedesinp articolo 1" sono sostituite

dall e seguenti: "e ai comm 346 e 347 del nedesinop articolo 1".

art. 32
Impulso alla real i zzazi one del nmer cat o uni co del | ' energi a
elettrica attraverso 1lo svi | uppo di i nt erconnect or con i

coinvolginmento di clienti finali energivori

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. A fine di contribuire all a realizzazi one del nmercato unico
dell " energia elettrica, | a soci eta' Terna Spa provvede, a fronte di
speci fi co finanzi anento da parte di soggetti i nvestitori terzi, a
progranmare, costruire ed esercire a seguito di specifici mndati de
nmedesi nmi soggetti uno o] pi u' pot enzi anent i delle infrastrutture di
i nterconnessione con |'estero nella forma di "interconnector"” ai sensi del
regolanento (CE) n. 1228/2003 del Parlanmento europeo e del Consiglio, del 26
gi ugno 2003, nonche' |e necessarie opere di decongestionanento interno della
rete di trasnmissione nazionale, in nodo che venga posto in essere un
incremento globale fino a 2000 MWNdella conplessiva capacita' di trasporto
di sponibile con i Paesi esteri, in particolare con quelli confinanti con i
nord dell" Italia.

2. Terna Spa comunica un elenco di massima di possibili infrastrutture da
realizzare ai sensi del comm 1 e delle relative opere al Mnistro dello
sviluppo econonico ed all'Autorita' per |'energia elettrica e il gas entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

3. Entro sessanta giorni dal termne di cui al comm 2, Terna Spa
organi zza una procedura concorsuale per |la selezione dei soggetti che
i nt endono sostenere il finanzi ament o dei si ngol i i nt er connect or,
speci ficando nel bando le msure ed i corrispettivi di cui al conma 6 per |
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singolo interconnector, |le condizioni del contratto di nandato da stipul are
con i soggetti aggiudicatari per la progranmmzione e la progettazione
del|l'opera e |'inpegno che i nedesim soggetti devono assunere a stipulare
un successivo contratto di mandato per la costruzione e |'esercizio
dell"interconnector, il cui perfezionamento e' subordinato al rilascio di
apposita esenzione, per wuna durata pari a venti anni, dall'accesso a terzi
sulla capacita' di trasporto che tali infrastrutture rendono disponibile,
secondo | e nodalita' di cui al decreto del Mnistro delle attivita

produttive 21 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3
novenbre 2005.

4. Ciascun interconnector che ottiene |'esenzione di cui al conma 3 deve
entrare in servizio entro trentasei nesi dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale deldecreto di rilascio dell'esenzione stessa; in difetto,

e' riconosciuto il diritto, da esercitare entro i sessanta giorni successivi
all a scadenza del suddetto termine, a ciascuno dei soggetti selezionati di
rinunciare alla realizzazione dell'infrastruttura ed ai relativi diritti di
utilizzazione della connessa capacita" di trasporto, ferno restando il
paganent o degli oneri gia" sostenuti da Terna Spa in esecuzione de
contratti di mandato di cui al comma 3.

5. In considerazione dell'inpatto che il significativo increnento della
capacita' conplessiva di interconnessione indotto dalle disposizioni de
presente articolo puo’ avere sulla gestione del sistema elettrico italiano e
sui relativi livelli di sicurezza, alle procedure concorsuali di cui al
comma 3 possono partecipare esclusivanente clienti finali, anche raggruppati

in forma consortile fra loro, che siano titolari di punti di prelievo
ciascuno con potenza inpegnata non inferiore a 10 MN caratterizzati da un
fattore di utilizzazione della potenza inpegnata nedianente nel triennio
precedente non inferiore al 40 per <cento escludendo i quindici giorni di
mnori prelievi di energia elettrica su base annua e che si inpegnino a
riduzioni del proprio prelievo dalla rete, secondo nodalita' definite da
Terna Spa, nelle situazioni di criticita'" in relazione al potenzi anento del
sistema di interconnessione. Ciascun cliente che soddisfa i requisiti di cui
al precedente periodo puo' ©partecipare alle procedure concorsuali di cui al
comma 3 per wuna quota non superiore al valore della potenza disponibile
conmpl essiva dei predetti punti di prelievo. La perdita di titolarita' di
punti di prelievo di «cui al presente coma conporta |a decadenza da

relativi diritti, ferme restando le eventuali obbligazioni assunte ne
confronti di Terna Spa.
6. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas, con provvedinenti da

adottare entro trenta giorni dal termne di cui al comm 2, disciplina
m sure volte a consentire, a partire dalla conclusione del contratto di
mandato per |a progranmmazione e |a progettazione di cui al conma 3 e fino

alla nmessa in servizio dell'interconnector e conungque per un periodo non
superiore a sei anni, |'esecuzione, nei limti della capacita' di trasporto
oggetto della richiesta di esenzione di cui al comm 3, degli eventuali
contratti di approvvi gionamento all'estero di energia elettrica per la
fornitura ai punti di prelievo dei clienti finali selezionati. Atal fine,
| " Autorita" per |'energia elettrica e il gas determna i corrispettivi che

clienti finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in ragione del costo

efficiente per la realizzazione e la gestione di efficaci infrastrutture di
pot enzi anento, a Terna Spa a fronte delle predette m sure, individuando ne

contenpo la nodalita’ di riequilibrio, a favore dei clienti finali divers

da quelli selezionati, degli eventuali vantaggi originati dalle predette
msure nell' anbito del periodo ventennale di esenzione di cui al conma 3,
nonche' |le nodalita' per |a copertura delle eventuali differenze maturate in
capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed i costi conseguenti al rendere
possi bile |'esecuzi one dei contratti di approvvi gi onanento all'estero
nel |l " anmbito dell e nmedesinme m sure.

7. Per i casi in cui i soggetti selezionati esercitano il diritto di
rinunciare alla realizzazione dell'infrastruttura ai sensi del commm 4, i
provvedi nenti dell' Autorita' per |'energia elettrica e il gas di cui al
comma 6 prevedono il diritto dei soggetti stessi di avvalersi delle msure
di cui al nedesino comm, a fronte dei relativi corrispettivi, non oltre
|"esercizio del diritto di rinuncia.

8. Al clienti finali selezionati nelle procedure di cui al presente
articolo vengono ridotte, se esistenti, |e obbligazioni di erogazi one de
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servizi di interronpibilita" istantanea e con preavviso resi a Terna Spa
nella nmsura del 20 per cento rispetto agli ammontari vigenti alla data di
entrata in vigore della presente 1legge, con conseguente riduzione de

corrispettivo cui i nedesim clienti hanno diritto per il periodo rinmanente
sotteso alle succitate obbligazioni. Le quote non coperte dei servizi di
interronpibilita’ a seguito delle suddette riduzioni vengono eventual nente
riallocate da Terna Spa, esperita wuna rivalutazione delle necessita' di
sistema, a soggetti diversi dai predetti clienti finali. Con |'estinguers

del |l e suddette obbligazioni, i «clienti finali selezionati non sono ammess

al |l ' erogazione dei servizi di interronmpibilita’ istantanea e con preavviso
eventual mente richiesti da Terna Spa che potranno invece essere resi, con le
medesi ne nodalita' attualnente in vigore, da clienti finali diversi da
quelli selezionati.

9. Terna Spa provvede ad assegnare |le obbligazioni di erogazione de
servizi di interronpibilita', che si rendessero eventual mente disponibili
ai mgliori offerenti selezionati nediante un'asta al ribasso a valere sul
corrispettivo per il servizio da rendere, disciplinata dall'Autorita' per
|"energia elettrica e il gas che opera per mnimzzare il corrispettivo di
di spacci anento inposto all'utenza finale a renunerazione del conplessivo
servizio di interronpibilita', anche ai fini della riallocazione di cui al
comma 8.

art. 33
Reti interne di utenza

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Nelle nore del recepinmento nell'ordinamento nazionale della normativa
comunitaria in nateria, e definita Rete interna di utenza (RIU) una rete
elettrica il cui assetto e conforme a tutte |le seguenti condi zi oni

a) e una rete esistente alla data di entrata in vigore della presente
| egge, ovvero e' una rete di cui, alla nedesina data, siano stati avviati i
lavori di realizzazione ovvero siano state ottenute tutte |le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente;

b) connette wunita' di consunp industriali, ovvero connette unita' di
consuno i ndustriali e unita' di produzi one di energi a elettrica
funzi onal rente essenziali per il processo produttivo industriale, purche
esse siano riconprese in aree insistenti sul territorio di non piu di tre
comuni adi acenti, ovvero di non piu' di tre province adiacenti nel solo caso

incui le unita" di produzione siano alinentate da fonti rinnovabili

c) e una rete non sottoposta all'obbligo di connessione di terzi, ferno
restando il diritto per ciascuno dei soggetti riconpresi nella nedesima rete
di connettersi, in alternativa alla rete con obbligo di connessione di terzi

d) e collegata tramte wuno o piu punti di connessione a una rete con
obbl i go di connessione di terzi a tensione nomnale non inferiore a 120 kV,

e) ha un soggetto responsabile che agisce conme unico gestore della
medesina rete. Tale soggetto puo' essere diverso dai soggetti titolari delle
unita' di consuno o] di produzione, nma non puo’ essere titolare di
concessioni di trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di energia
elettrica

2. Al fini della qualita" del servizio elettrico e dell'erogazi one de
servizi di trasnissione e di distribuzione, la responsabilita del gestore

di rete con obbligo di connessione di terzi e limtata, nei confronti delle
unita' di produzione e di consunp connesse alle RIU, al punto di connessione
con la rete con obbl i go di connessi one di terzi, fermn restando
| ' erogazi one, da parte della societa' Terna  Spa, del servizio di
di spaccianento alle singole wunita' di produzione e di consuno connesse alla
Rl U Resta in capo al soggetto responsabile della RIU il conpito di

assicurare |la sicurezza di persone e cose, in relazione all'attivita' svolta.
3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

|l egge, |"Autorita per |'energia elettrica e il gas:

a) individua i casi di cui al comm 1 e |li conunica al Mnistero dello
svi | uppo econoni co;

b) stabilisce |le npdalita’ con le quali e assicurato il diritto de

soggetti connessi alla RIUdi accedere direttanente alle reti con obbligo di
connessi one di terzi
c) fissa le condizioni alle quali |e singole unita' di produzione e di
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consuno connesse nella RIU fruiscono del servizio di dispaccianento;

d) definisce le nodalita' con le quali il soggetto responsabile della RIU
provvede alle attivita' di misura all'interno della nedesima rete, in
col | aborazione con i gestori di rete con obbligo di connessione di terz

deputati alle nedesine attivita';
e) ai sensi dell"articolo 2, comma 12, lettere a) e b), della | egge 14

novenbre 1995, n. 481, formula proposte al Mnistero dello sviluppo
econom co concernenti eventuali esigenze di aggiornanento delle vigenti
concessioni di distribuzione, trasm ssione e dispaccianento.

4., L' Autorita' per Il'energia elettrica e il gas effettua il nonitoraggio

ai fini del rispetto delle condizioni di cui al presente articolo.

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorrere dalla data di
entrata in Vi gore dell a presente legge i corrispettivi tariffari di
trasmissione e di distribuzione, nonche' quelli a copertura degli oneri
generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto |egislativo
16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell'articolo 4, conma 1, de
decreto-1egge 14 novenbre 2003, n. 314, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 24 di cenbre 2003, n. 368, sono determnati facendo esclusivo
riferinento al consunb di energia elettrica dei clienti finali o a paranetri
relativi al punto di connessione dei nmedesinm clienti finali

6. Limtatanente alle RIU di cui al comma 1, i corrispettivi tariffari di
cui al comma 5 si applicano esclusivanente all'energia elettrica prelevata
nei punti di connessione.

7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, |'"Autorita" per |'energia elettrica e il gas adegua le proprie
determ nazioni tariffarie per dare attuazione a quanto disposto dai conm 5
e 6 del presente articolo.

art. 34
M sure per il risparm o energetico

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Al fine di adeguare la normativa nazionale in tema di risparmo
energetico a quella conunitaria, alla parte Il dell'allegato I X alla Parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) al nunmero 2.7, dopo le parole: "fenomeni di condensa" sono inserite le
seguenti: "con esclusione degli inpianti termici alinmentati da apparecchi a
condensazione conform ai requisiti previsti dalla direttiva 92/42/CEE de
Consiglio, del 21 nmaggio 1992, relativa ai requisiti di rendimento, nonche'
da generatori d'aria calda a condensazione a scanbio diretto e caldaie
affini cone definite dalla norma UNI 11071";

b) al numero 2.10 sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole: "Le
presenti disposizioni non si applicano agli inpianti termci a condensazi one
conform ai requisiti previsti dalla direttiva 90/396/CE del Consiglio, de
29 giugno 1990, concernente gli apparecchi a gas";

c) al numero 3.4 sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "Le presenti
di sposi zioni non si applicano agli inpianti termci alinmentati da apparecch
a condensazione conform ai requisiti previsti dalla direttiva 92/ 42/ CEE
del Consiglio, del 21 mmggio 1992, relativa ai requisiti di rendinento,
nonche' da generatori d' aria calda a condensazione a scanbio diretto e
cal daie affini come definite dalla norma UNI 11071";

d) al nunero 3.6 sono soppresse |le parole: "esclusivanmente netallici,"”

art. 35
Ef ficienza energetica degli edifici

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, all'allegato A sono
apportate |le seguenti nodificazioni:

a) al nunero 14, sono soppresse le parole: ", scaldacqua unifamliari";
b) dopo il nunmero 14 e' inserito il seguente:
"14-bis. Inpianto tecnol ogico idrico sanitario e un inpianto di

qual siasi natura o specie destinato al servizio di produzione di acqua cal da
sanitaria non incluso nel nunero 14 e conprendente sistem di accunul o,
di stribuzione o erogazione dell"'acqua calda sanitaria".
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art. 36
M sure per | o sviluppo della progranmazi one negozi ata

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Le richieste di rinodulazione, presentate dai patti territoriali entro
il 31 dicenbre 2008 ai sensi dell'articolo 2, comm 191, della | egge 24
di cenbre 2007, n. 244, devono riguardare iniziative conprese nel medesino
patto sentito il parere, sul bando di rinodulazione, della regione o
provincia autonoma interessata, che si deve esprimere entro trenta giorn
dalla richiesta del Mnistero dello sviluppo econom co.

2. All"articolo 8-bis, comm 6, Ilettera b), del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, «convertito, con nodificazioni, dalla |egge 3 agosto 2007, n.
127, e successi ve nmodi fi cazi oni, le parole: "31 dicenbre 2008" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicenbre 2009".

art. 37
I stituzione del | ' Agenzi a nazi onal e per l e nuove tecnol ogi e,

| "energia e | o sviluppo econom co sostenibile - ENEA

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. E istituita, sotto la vigilanza del Mnistro dello sviluppo econonmico,
| ' Agenzi a nazi onal e per le nuove tecnologie, |'energia e |o sviluppo
econom co sostenibile (ENEA).

2. L'Agenzia nazionale per |le nuove tecnologie, |'energia e |o sviluppo
econom co sostenibile (ENEA) e un ente di diritto pubblico finalizzato alla
ricerca e all'innovazione tecnologica nonche' alla prestazione di servizi
avanzati nei settori dell'energia, con particolare riguardo al settore
nucl eare, e dell o sviluppo econom co sostenibile.

3. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, |'energia e |o sviluppo
econom co sostenibile (ENEA) opera in piena autonoma per |lo svolginento
delle funzioni istituzionali ad essa assegnhate, secondo |e disposizioni
previste dal presente articolo e sulla base degli indirizzi definiti da
M nistro dello sviluppo economico, d'intesa con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare e con il Mnistro dell'istruzi one,
dell"universita e dell a ricerca. L' Agenzi a nazi onal e per |le nuove
tecnologie, |'energia e l|lo sviluppo econom co sostenibile (ENEA) svolge le
rispettive funzioni con le risorse finanziarie, strunmentali e di personale
dell"Ente per le nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente (ENEA) di cui al
decreto legislativo 3 settenbre 2003, n. 257, che, a decorrere dalla data di
i nsedi anento dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, e
soppr esso.

4., Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico, da adottare di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, con il Mnistro per
| a pubblica anmmi ni strazi one e | ' i nnovazi one, con il Mnistro
del | "istruzione, dell'universita' e della ricerca e con il Mnistro
del | ' anbi ente e dell a tutel a del territorio e del mare, sentite Ile
Comm ssioni parlanmentari conpetenti, che si esprinobno entro venti giorn
dalla data di trasm ssione, sono determnati, in coerenza con obiettivi di
funzionalita', efficienza ed economcita', le specifiche funzioni, gl
organi di amm ni strazione e di controllo, la sede, le nodalita di
costituzione e di funzionamento e |e procedure per la definizione e
| "attuazione dei programm per |'assunzione e |'utilizzo del personale, ne
rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del conparto degl
enti di ricerca e della normativa vigente, nonche' per |'erogazione delle
risorse dell'Agenzia nazionale per |e nuove tecnologie, |'energia e |o
svi l uppo econonmico sostenibile (ENEA). In sede di adozione di tale decreto
si tiene conto dei risparm conseguenti alla razionalizzazione delle
funzioni amm nistrative, anche attraverso |'elimnazione delle duplicazioni
organi zzative e funzionali, e al mnor fabbisogno di risorse strunentali e
| ogi stiche.

5. Per garantire | "ordinaria amrnistrazione e lo svolginento delle
attivita' istituzionali fino all"avvio del funzionanento dell' Agenzi a
nazi onal e per le nuove tecnologie, |'energia e |0 sviluppo econonico
sosteni bil e (ENEA), il Mnistro dello sviluppo econonico, con proprio
decreto, da enmnare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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dell a presente | egge, nom na un conm ssario e due subconm ssari .

6. Dall'attuazi one del presente articol o, conpresa |'attivita' de
conm ssari di cui al comma 5, non devono derivare nuovi O nmaggiori oneri a
carico della finanza pubbli ca.

art. 38
Pronozi one dell'innovazi one nel settore energetico

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Al fine di pronuovere l|la ricerca e la sperinmentazione nel settore
energetico, con particolare riferimento allo sviluppo del nucleare di nuova
generazi one e dell e tecnol ogi e per | a cattura e il confinanento
del | "anidride carbonica enessa dagli inpianti ternoelettrici, nonche' per lo
sviluppo della generazione distribuita di energia e di nuove tecnol ogi e per
|"efficienza energetica, €' stipulata un'apposita convenzione tra |'Agenzia

per |'attrazione degl i i nvestimenti e lo sviluppo d'inpresa Spa, il
Mnistero dello sviluppo econonmico e il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nare, nella quale sono individuate |le risorse
dell a stessa Agenzia disponibili per la realizzazione del piano di cui al
terzo periodo del presente conmm, per ciascun anno del triennio. La
convenzione e approvata con decreto del Mnistro dello sviluppo economi co,
di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze. Per i fini di cui
al presente comma il CIPE, su proposta del Mnistro dello sviluppo
econorm co, provvede al | " approvazi one di un piano operativo che, ferno
restando quanto di sposto al comma 2, definisce obiettivi specifici

priorita', nodalita" di wutilizzo delle risorse e tipologia dei soggetti
esecutori .

2. Il piano di cui al comm 1 persegue in particolare le seguenti
finalita'

a) realizzazione di progetti di nostrati vi sull a cattura e sullo
stoccaggi o definitivo del bi ossi do di carbonio enesso dagli inpianti
ternoel ettrici nonche' realizzazi one, anche in via sperinmentale, dello

stoccaggi o definitivo del biossido di carbonio in formazioni geol ogiche
profonde e idonee, anche a fini di coltivazione, con sostegno finanziario
limtato alla copertura dei costi addizionali per o sviluppo della parte
i nnovativa a naggiore rischio del progetto;

b) partecipazione attiva, con ricostruzione della capacita' di ricerca e
di sviluppo di ausilio alla realizzazione sia di apparati dinostrativi sia

di futuri reattori di potenza, ai programr internazionali sul nucleare
denomi nati "CGeneration |V International Forum (A F), "d obal Nuclear Energy
Part nershi p® (GNEP), "International Project on |Innovative Nuclear Reactors
and Fuel Cycles" (INPRO, "Accordo bilaterale Italia-USA di cooperazione
energetica", "lInternational Ther monucl ear Experinmental Reactor" (ITER) e
"Broader Approach", ad accordi bilaterali, 1internazionali di cooperazione

energetica e nucleare anche finalizzati alla realizzazione sia di apparati
dinostrativi sia di futuri reattori di potenza, nonche' partecipazione

attiva ai pr ogr anmi di ricerca, con particolare attenzione a quelli
comunitari, nel settore del trattanento e dello stoccaggi o del combustibile
esaurito, con specifica attenzi one all'area della separazione e

trasnut azi one delle scorie;

c) adozione di msure di sostegno e finanziamento per |a pronozione di
interventi innovativi nel settore della generazione di energia di piccola
taglia, in particolare da fonte rinnovabile, nonche' in materia di risparmo
ed efficienza energetica e m crocogenerazi one;

d) partecipazione ai progetti per |la pronozione delle tecnologie "a basso
contenuto di car boni o" secondo guant o previsto dal | ' Accordo d
col | aborazione Italia-USA sui canbianmenti climatici del luglio 2001 e dalla
Di chi arazi one congiunta sulla cooperazione per |a protezione dell'anbiente
tra |' Agenzia per |a protezione dell'anbiente degli Stati Uniti d America e
il Mnistero dell"anbiente e della tutela del territorio e del nare.

3. AL fine di garantire la continuita'" delle iniziative intraprese ne
settore della ricerca di sistena elettrico, il Mnistro dello sviluppo
econom co attua le disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistemn
previste dall'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e dal decreto del Mnistro delle attivita' produttive 8 marzo 2006
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 63 del 16 marzo 2006, per il triennio
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2009- 2011 anche attraverso |la stipula di specifici accordi di progranmmma.

4. A fine di pr ormuover e | ' i nnovazi one tecnologica, la sicurezza
energetica e la riduzione di enmssione di gas effetto serra, all'articolo
11, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla |egge 14 maggio 2005, n. 80, sono apportate | e seguenti
nmodi fi cazi oni :

a) il prinbo periodo e' sostituito dal seguente: "Fernp restando quanto
di sposto dall"'articolo 8, conma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9
marzo 1994, la regione Sardegna assegna una concessione integrata per |la

gestione della mnmniera di carbone del Sulcis e |a produzione di energia
elettrica con |la cattura e | o stoccaggi o dell'anidride carbonica prodotta”

b) al terzo periodo, le parole: "entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31
di cenbre 2010";

c) le lettere d) ed e) sono sostituite dalle seguenti:

"d) definizione di un piano industriale quinquennale per o sfruttanento
della mniera e la realizzazione e |'esercizio della centrale di produzi one
dell'energia elettrica;

e) presentazione di un programma di attivita' per la cattura ed]

sequestro dell"anidride carbonica enmessa dall'inpianto".
art. 39
Val ori zzazi one anmbientale degli immbili mlitari e penitenziari

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Mnistero della difesa, nel rispetto del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, allo
scopo di soddisfare |le proprie esigenze energetiche, nonche' per conseguire
significative msure di conteninmento degli oneri connessi e delle spese per

la gestione delle aree interessate, puo', fatti salvi i diritti dei terzi

affidare in concessione o in |locazione, o utilizzare direttanente, in tutto
oin parte, i siti mlitari, le infrastrutture e i beni del demanio militare
0 a qualunque titolo in uso o in dotazione alle Forze armate, conpresa
|"Arma dei carabinieri, con la finalita' di installare inpianti energetici
destinati al m gl i oranent o del quadro di approvvigionanento strategico

del | ' energia, della sicurezza e dell'affidabilita’" del sistemn, nonche'
della flessibilita" e della diversificazione dell'offerta, nel quadro degl

obiettivi conunitari in materia  di energia e anbiente. Resta fernma
| ' appartenenza al demanio dello Stato.
2. 11 M nistero della giustizia, nel rispetto del codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, allo scopo di soddisfare |le proprie esigenze energetiche, nonche' per
conseguire significative msure di conteninmento degli oneri connessi e delle

spese per la gestione delle aree interessate, puo', fatti salvi i diritti
dei terzi, utilizzare direttamente gli istituti penitenziari con | e nedesinme
finalita" di cui al conma 1.

3. Non possono essere utilizzati ai fini del comma 1 i beni imobili di
cui all'articolo 27, comm 13-ter, del decreto-legge 30 settenbre 2003, n.
269, convertito, <con nodificazioni, dalla |legge 24 novenbre 2003, n. 326, e
successi ve nodi fi cazi oni

4. A fini di cui al comma 1, il Mnistero della difesa, di concerto con
il Mnistero dello sviluppo economco, con il Mnistero dell'anbiente e
della tutel a del territorio e del mare e con il Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti, sentita |la regione interessata, nel rispetto
dei principi e con le nodalita previsti dal codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, anche «con particolare riferinmento all'articolo 17 del
medesi nb codi ce, e successive nodificazioni, puo' stipulare accordi con
i nprese a parteci pazione pubblica o private. All'accordo devono essere
all egati un progetto prelimnare e uno studio di inpatto anbientale che

attesti la confornita' del progetto nedesino alla normativa vigente in
materia di anbiente.

5. 11 pr oponent e, contenporaneanente alla presentazione del progetto
prelimnare al M ni stero dell a difesa e al Mnistero dello sviluppo
econom co, presenta al M nistero dell"'anbiente e della tutela del territorio
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e del nmare, ovvero alla regione territorialnente conpetente, istanza per |la
val ut azi one di i npatto anbi ent al e, ovvero per la verifica di
assoggettabilita’ a valutazione di inpatto anbientale, se previste dalla
normativa vi gente.

6. 11 Mnistero della difesa, quale amministrazione procedente, convoca
una conferenza di servizi per |'acquisizione delle intese, dei concerti, de
nulla osta o degli assensi comunque denominati delle altre anm nistrazioni
che svolge i propri lavori secondo le nodalita' di cui agli articoli da 14 a
14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni,
anche con riferimento alle disposizioni concernenti il raccordo con le
procedure di valutazione di inpatto anbientale. Restano fernme | e conpetenze
del Mnistero dell e infrastrutture e dei trasporti in merito
all"accertanmento della conformta delle opere alle prescrizioni delle norne
di settore e dei piani wurbanistici ed edilizi. |11 parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, qualora previsto, e reso in base alla
normativa vi gente.

7. La determ nazione finale della conferenza di servizi di cui al coma 6
costituisce provvedi mento uni co di autori zzazi one, concessi one, atto
anm ni strativo, parere o atto di assenso cormunque denom nat o.

art. 40
El ettrodotti aere
Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Alla lettera z) dell'allegato I1Il alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo |la

parola: "elettrodotti"™ e inserita |a seguente: "aerei".

art. 41
Tutela giurisdizionale

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice anmnistrativo e
attribuite alla conpetenza del tribunale amm nistrativo regionale del Lazio,
con sede in Roma, tutte I|e controversie, anche in relazione alla fase

cautelare e alle eventuali questioni risarcitorie, conmunque attinenti alle
procedure e ai provvedinenti dell'ammnistrazione pubblica o dei soggetti
alla stessa equiparati concernenti |la produzione di energia elettrica da
fonte nucleare, 1 rigassificatori, i gasdotti di inportazione, le central

ternoel ettriche di potenza termica superiore a 400 MN nonche' quelle

relative ad infrastrutture di' trasporto riconprese o da riconprendere nella
rete di trasm ssione nazionale o rete nazionale di gasdotti.

2. Per |le controversie di cui al presente articolo trovano applicazione |le
di sposi zioni processuali di cui all'articolo 23-bis della |legge 6 dicenbre
1971, n. 1034.

3. Le questioni di cui al comma 1 sono rilevate d' ufficio.

4. Sono fatte salve le disposizioni in materia di conpetenza territoriale
di cui al comma 25 dell'articolo 2 della | egge 14 novenbre 1995, n. 481

5. Le nornme del presente articolo si applicano anche ai processi in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge e |'efficacia delle
m sure cautelari emanate da un' autorita' giudiziaria diversa da quella di
cui al comma 1 permane fino alla loro nodifica o revoca da parte de
tribunale anm nistrativo regionale del Lazi o, con sede in Roma, dinanzi al
quale la parte interessata ha |'onere di riassunere il ricorso e |'istanza
cautelare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.

6. Nelle ipotesi di riassunzione del ricorso di cui al comma 5, non e
dovuto il contributo wunificato di cui all'articolo 9 del testo unico delle
di sposi zioni legislative e regolanentari in materia di spese di giustizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 nmaggio 2002, n. 115, e
successi ve nodificazi oni

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano
nuovi o rmaggiori oneri a carico della finanza pubblica. Agli adenpi nenti
previsti dal presente articolo si provvede nell'anbito delle risorse umane,
strunmentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.
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art. 42
Inmpianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in
mare e altre disposizioni in nmateria di fonti per |a produzione di
energia elettrica

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Nell'allegato Il alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo il numero 7) e' inserito i
seguent e:

"7-bis) Inpianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in
mare" .

2. Alla lettera c-bis) dell'allegato Il1l alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo |le
parole: "energia elettrica" sono inserite |l e seguenti: "sulla terraferm".

3. In relazione ai progetti di cui al numero 7-bis) dell'allegato Il alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto da
comma 1 del presente articolo, |e procedure di valutazione di inpatto

anbientale avviate prima della data di entrata in vigore della presente
| egge sono concluse ai sensi delle nornme vigenti al nonento del |oro avvio.
Per le nedesinme procedure avviate prima della data di entrata in vigore
della presente legge e' fatta salva la facolta' dei proponenti di richiedere
al Mnistero dell " anmbiente e della tutela del territorio e del mare, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, che la
procedura di valutazione di inpatto anbientale sia svolta in conformta' a
guant o di sposto dal comm 1.

4. Nella tabella 2 allegata alla legge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al numero 1-bis, fonte eolica off-shore, il coefficiente: "1,10" ¢
sostituito dal seguente: "1,50";

b) al nurmero 6, rifiuti biodegradabili, bionmasse diverse da quelle di cui
al punto successivo, il coefficiente: "1,10" e' sostituito dal seguente:
"1, 30".

5. All"articolo 1 della Ilegge 27 dicenbre 2006, n. 296, il comm 382-ter

e' abrogato.
6. Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicenbre 2007, n. 244, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il nunmero 6 e' sostituito dal seguente:
"6. Biogas e bionasse, esclusi i bioconbustibili 1liquidi ad eccezione
degli oli wvegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di

gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 de
Consiglio, del 19 gennaio 2009: 28";

b) il nunero 7 e' abrogato;
c) il nunero 8 e' sostituito dal seguente:
"8. Gas di di scarica, gas residuati dai processi di depurazione e
bi oconbustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri traccia- bil
attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto da

regol anento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009: 18".

7. All"articolo 2, comm 150, lettera c), della | egge 24 dicenbre 2007, n.
244, le parole: "di cui alle tabelle 2 e 3" sono sostituite dalle seguenti:
"di cui alla tabella 2".

8. All"articolo 2, comm 152, della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244, €'

aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli inpianti, di proprieta di
azi ende agricole o] gestiti in connessi one con azi ende agricol e,
agro-alinmentari, di allevanento e forestali, alinmentati dalle fonti di cui
al nunero 6 della tabella 3 allegata alla presente |egge, |'accesso, a
decorrere dall'entrata in esercizio conmerci al e, alla tariffa fissa
onni conprensi va €' cunul abile con altri incentivi pubblici di natura
nazi onal e, regionale, locale o conunitaria in conto capitale o in conto
interessi con capitalizzazione anticipata, non eccedenti il 40 per cento de
costo dell"investinento".
art. 43

Tassa autonobilistica dei veicoli alinentati a GPL o a netano

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. L'articolo 2, comm 61, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262
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convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 novenbre 2006, n. 286, €'
sostituito dal seguente:

"61. Le regi oni possono esentare dal paganent o della tassa
aut onobi l i stica regional e per ci nque annualita' successive i veicoli
appartenenti alle categorie internazionali ML e Nl su cui viene installato
un sistema di alinentazione a GPL o a netano, collaudato in data successiva
alla data di entrata in vigore del presente decreto. | suddetti veicol

devono essere conform ad wuna delle seguenti direttive o regolanenti de
Parl amento europeo e del Consiglio: direttiva 94/12/CE, del 23 marzo 1994,
direttiva 98/69/CE, del 13 ottobre 1998, regolanento (CE) n. 715/ 2007, de
20 giugno 2007".

2. Le disposizioni di cui al conmm 1 non devono conportare nuovi O
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

3. All"articolo 1, comm 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,

convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 9 aprile 2009, n. 33, nei limti
delle risorse ivi disponibili, 1le parole: ", sugli autoveicoli di categoria
"euro 0", "euro 1" e "euro 2"" sono soppresse.

art. 44
Diritto annual e per e i nprese esercenti attivita' d

di stribuzione di carburanti

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Fatta salva la possibilita di successive disposizioni di portata piu
generale e di durata non linmtata, anche nell'anbito dell'ordinaria potesta

regolanentare in materia di accertanento, riscossione e |iquidazione de
diritto annuale di cui al comma 3 dell'articolo 18 della | egge 29 dicenbre
1993, n. 580, e successive nodificazioni, I|imtatanente al versanmento de
diritto annuale relativo all'anno 2009, per le inprese esercenti attivita'
di distribuzione di carburanti, il fatturato di cui all'articolo 1, comm 1,
lettera f), numero 4), del regolamento di cui al decreto del Mnistro
dell"industria, del comercio e dell'artigianato 11 nmmggio 2001, n. 359,

deve essere inteso al netto delle accise. Le conseguenti mnori entrate per
il sistena canerale sono conpensate nella msura di 1,5 milioni di euro da

trasferire all' Unione italiana del |l e canere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura per essere successivanente ripartite tra le
si ngol e canere di commer ci o, i ndustria, artigianato e agricoltura in
proporzione alle mnori entrate valutate per ciascuna di esse sulla base de
dati relativi alla riscossione del diritto annuale per |"anno 2008.
Al'l ' onere derivante dalle disposizioni di cui al presente comm, pari a 1,5
mlioni di euro per |'anno 2009, si provvede nmediante corrispondente

riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con nodificazioni

dalla |l egge 27 dicenbre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica econonica.

art. 45

Istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla ponpa dei
carburanti nelle regioni interessate dalla estrazione di idrocarburi
liquidi e gassos
Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Per l e produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in
terraferma, ivi conpresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere
dal 1 gennaio 2009, |I|'aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna

concessione di coltivazione e tenuto a corrispondere annual nente, ai sensi
dell"articolo 19, comm 1, del decreto legislativo 25 novenbre 1996, n. 625,

e' elevata dal 7 per cento al 10 per cento. Il titolare unico o contitolare
di ciascuna concessione e' tenuto a versare |e somre corrispondenti al
valore dell'increnento di aliquota ad apposito capitolo dell'entrata de
bilancio dello Stato. Tali somme sono Iinteranente riassegnate al Fondo di

cui al comm 2.
2. Nello stato di previsione del Mnistero dello sviluppo economco e

istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla ponpa de
carburanti per i residenti nelle regioni interessate dalla estrazione di
idrocarburi liquidi e gassosi nonche' dalle attivita di rigassificazione
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anche attraverso inpianti fissi offshore.

3. Il Fondo e' alinentato:
a) dagli inporti rivenienti dalle nmaggiorazioni di aliquota di cui al
conma 1;
b) dalle werogazioni liberali da parte dei titolari di concessione di

coltivazione e di eventuali altri soggetti, pubblici e privati.

4. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con
il Mnistro dello sviluppo econonico, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, sono definiti le nodalita'
procedurali di utilizzo da parte dei residenti nelle regioni interessate de
benefici previsti dal presente articolo e i meccanism volti a garantire |la
conpensazione finalizzata all'equilibrio finanziario del Fondo.

5. Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, di concerto con
il Mnistro dello sviluppo econonico, sono annual mente destinate, sulla base

delle disponibilita" del Fondo, Ile somme spettanti per le iniziative a
favore dei residenti in ciascuna regione interessata, calcolate in
proporzione alle produzioni ivi ottenute. Tali somre dovranno conpensare i

m nor gettito derivante dalle riduzioni delle accise disposte con il
nmedesi no decr et o.

art. 46
Progetti di innovazione industriale e msure per il riordino del
sistema delle stazioni sperinmentali per |'industria

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, al
fine di promuovere e sostenere la conpetitivita del sistema produttivo, i

Mnistro dello svi | uppo _econonmi co, di  concerto con il Mnistro
dell"istruzione, dell'universita’ e della ricerca, sentiti il Mnistro per
|la senplificazione normativa e il Mnistro per |a pubblica amm nistrazi one e

| "innovazione, d'intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, puo'
aggiornare o nodificare |le aree tecnologiche per i progetti di innovazi one
i ndustriale indicate all'articolo 1, conma 842, della 1legge 27 dicenbre
2006, n. 296, e successive nodificazioni, ovvero individuare nuove aree
tecnol ogiche. A decorrere dall'anno 2009, |'aggi ornanmento o |'i ndivi duazi one
di nuove aree tecnol ogi che puo' intervenire entro il 30 giugno di ogni anno.

2. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata
invigore della presente |legge, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, e successive nodificazioni, e, successivanente, dei pareri
dell e Commi ssioni parlanentari conpetenti, che sono resi entro il term ne di
sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, un decreto |egislativo per
il riordino del sistena delle stazioni sperinmentali per |'industria con
riattribuzione delle conmpetenze e conseguente soppressione dell'lstituto
nazionale per |le conserve alinmentari, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) definizione del sistena delle stazioni sperinentali in termni di
organicita' delle relazioni tra gli enti e il Mnistero dello sviluppo
econom co, in funzione di obiettivi di politica econonica generale di
m glioranento della conmpetitivita' del si stema produttivo nazi onal e
attraverso la pronozione e il sostegno all'innovazione, alla ricerca e alla
formazi one del personal e qualificato;

b) qualificazione delle st azi oni speri mental i cone enti  pubblici

econom ci, sottoposti alla vigilanza del Mnistero dello sviluppo econom co,
considerati nell'espletanento delle loro attivita' di ricerca e sviluppo
preconpetitivo anche comne or gani sm di ricerca secondo la disciplina
conunitari a;

c) razionalizzazione organi zzativa e funzional e medi ant e | a
trasfornazione, la fusione, |lo scorporo o |a soppressione delle stazioni
sperinentali gia' esistenti in relazione alle esigenze di pronozione e
sostegno del sistema produttivo nazionale attraverso |'individuazione o i
riordino dei settori produttivi di riferinmento per la relativa attivita', in
consi derazi one delle capacita' ed esperienze specifiche maturate dalle
stazioni sperinentali nei tradizionali canpi di attivita" e in quell
connessi o funzionali alle capacita" operative, professionali e tecniche,
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definendo e nodalita' operative per il trasferinmento di risorse umane e
finanziarie, sentite e or gani zzazi oni si ndacal i in rel azi one alla
desti nazi one del personal e;

d) previsione dell'adozione di un regolanento, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro dello

svi |l uppo econoni co, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze e con il Mnistro per |la pubblica anmmnistrazione e |'innovazione,
sentite le organi zzazioni sindacali in relazione alla destinazione del
personale in caso di trasfornmazione, fusione, scorporo o soppressione delle
stazioni sperinentali gi a' esistenti, con individuazione di npdalita
operative per |'articolazione delle attivita' di riferinmento delle stazioni

sperinmentali secondo gli obiettivi di cui alle lettere a) e c);

e) riconoscinento dell'autononia statutaria delle stazioni sperinentali,
con previsione del | ' adozi one della deliberazione di approvazione dello
statuto e delle rel ative nodi fiche a nmaggioranza dei due terzi de
componenti del consiglio di amministrazione della stazione sperinentale e
rel ativa approvazione da parte del Mnistero dello sviluppo econom co, con
determ nazione del limte massinb di componenti per |a conposizione de
consiglio di amministrazione in funzione dell"'articolazione rappresentativa
del nuovo o0 diverso settore di conpetenza individuato secondo gli obiettivi
di cui alle lettere a) e c) e comunque in nisura non superiore a dodici;

f) previsione che ogni stazione sperinentale provveda alla gestione delle
spese e al finanziamento delle proprie attivita' mediante i proventi e i
contributi a carico delle inprese, ai sensi dell"articolo 8 del decreto
| egislativo 29 ottobre 1999, n. 540, senza nuovi o naggiori oneri a carico
dello Stato, nonche' previsione della stipulazione di convenzioni tra i
M nistero dello sviluppo economco, |'Agenzia delle entrate e le altre
amm ni strazioni conpetenti, per l|a regolazione dei rapporti finanziari e
delle nodalita' di riscossione dei contributi previsti;

g) previsione della possibilita di stipulazione, da parte delle stazioni

sperinentali, di convenzioni e accordi di programma con anm ni strazioni,
enti pubblici e privati, nazionali, comunitari e internazionali, per le
finalita'" di cui al comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 540, secondo |e nodalita" e i criteri definiti nello
st at ut o;

h) riassetto e senplificazione della normativa vigente sulle stazion
sperinentali, fatto salvo quanto previsto alla lettera d), nodificando |le
di sposi zioni contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540,
secondo i principi e criteri direttivi di cui al presente articolo e
all"articolo 20 della 1egge 15 mar zo 1997, n. 59, e successive
nmodi fi cazioni, e individuando espressanente | e norne abrogate;

i) previsione che i rapporti di lavoro dei dipendenti delle stazioni
sperinentali siano disciplinati dalle disposizioni del capo | del titolo II
del libro quinto del <codice civile e dalle |leggi sui rapporti di lavoro
subordi nato nel | 'i npresa;

) definizione delle msure transitorie per assicurare l|a continuita'
operativa degli organism nel processo di riordino, anche stabilendo che i

consigli di anmnistrazione siano costituiti entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al presente conmma,
che gli statuti siano deliberati dal consiglio di anm nistrazione entro due
mesi dalla data di insedianento e che, in caso di inutile decorso de

termine, con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico sia nominato un
comm ssari o straordinario per |'adozione degli atti richiesti.

3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto |legislativo
di cui al conmm 2, il Governo puo' adottare, nel rispetto degli oggetti e
dei principi e «criteri direttivi nonche' della procedura di cui al nedesino
conma 2, uno o0 piu decreti legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive.

4. Nelle nore dell'adozione e dell'attuazione del decreto |egislativo di
cui al comm 2, sono prorogate |e gestioni commissariali in essere relative
all e stazioni sperinentali per |'industria.

5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai coomi 2, 3 e 4 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

art. 47
Legge annual e per il nercato e |la concorrenza
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Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il presente articolo disciplina |'adozione della |egge annuale per i
mercato e la concorrenza, al fine di rimiovere gli ostacoli regolatori, di
carattere normati vo 0 amm ni strativo, all'apertura dei nmercati, di

pronmuovere o sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela de
consunmat ori .

2. Entro sessanta giorni dalla data di trasnmissione al Governo della
rel azi one annuale dell'Autorita' garante della concorrenza e del nercato, ai
sensi dell"articolo 23 della |legge 10 ottobre 1990, n. 287, cone nodificato

dal comma 5 del presente articolo, il Governo, su proposta del Mnistro
dell o svil uppo econorr co, sentita I a Conf erenza uni ficata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
nmodi fi cazi oni, tenendo conto anche dell e segnal azi oni event ual nent e
trasnesse agli st essi fini di cui al comm 1 del presente articolo
dall " Autorita' garante della concorrenza e del nmercato, presenta alle Canere
il disegno di |egge annuale per il nercato e |la concorrenza.

3. Il disegno di legge di cui al comma 2 reca, in distinte sezioni

a) norme di immediata applicazione, al fine, anche in relazione ai pareri

e alle segnalazioni dell'Autorita' garante della concorrenza e del nmercato,
espressi ai sensi degli articoli 21, 22 e 23 della | egge 10 ottobre 1990, n.
287, nonche' alle i ndi cazi oni contenute nell e rel azi oni annual
dell " Autorita' per |le garanzie nelle conunicazioni e delle altre autorita
amm ni strative indi pendenti, di rinmuovere gli ostacoli all'apertura de
mercati, di pronuovere |o sviluppo della concorrenza, anche con riferinmento
alle funzioni pubbliche e ai costi regolatori condizionanti |'esercizio
delle attivita" econom che private, nonche' di garantire la tutela de
consumat ori ;

b) una o piu deleghe al Governo per |'enmanazione di decreti |egislativi,
da adottare non oltre centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge, ai fini di cui al conmm 1;

c) |"autorizzazione all'adozione di regolanmenti, decreti ninisteriali e
altri atti, ai fini di cui al comm 1;

d) disposizioni recanti i principi fondanentali nel rispetto dei quali le
regioni e le province autonone esercitano |e proprie conpetenze nornmative,
quando vengano in rilievo profili attinenti alla tutela della concorrenza,

ai sensi dell'articolo 117, secondo comm, lettera e), della Costituzione;
e) norme integrative o correttive di disposizioni contenute in precedenti

leggi per il mercato e |la concorrenza, con esplicita indicazione delle norne
da nodificare o abrogare.
4. 11 CGoverno allega al disegno di |legge di cui al comma 2 una rel azione

di acconpagnanent o che evi denzi

a) lo stato di confornmta' del | ' or di nament o interno ai principi
comunitari in materia di libera circolazione, concorrenza e apertura de
nmercati, nonche' alle politiche europee in materia di concorrenza;

b) lo stato di attuazione degli interventi previsti nelle precedenti
leggi per il mercato e l|la concorrenza, indicando gli effetti che ne sono
derivati per i' cittadini, le inprese e |a pubblica amm ni strazi one;

c) I'elenco delle segnalazioni e dei pareri dell'Autorita' garante della
concorrenza e del nercato, espressi ai sensi degli articoli 21 e 22 della
| egge 10 ottobre 1990, n. 287,indicando gli anmbiti in cui non si e ritenuto
opportuno darvi seguito.

5. All"articolo 23, comma 1, prino periodo, della | egge 10 ottobre 1990,

n. 287, le parole: "entro il 30 aprile di ogni anno" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 marzo di ogni anno".
art. 48

Modi fi che al decreto-1legge n.223 del 2006

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. All'articolo 13, comm 1, prino periodo, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n.

248, dopo le parole: "degli operatori” sono inserite le seguenti: "ne
territorio nazionale", la parola: "esclusivamente" €' soppressa e dopo le
parole: "societa’ o enti" sono aggiunte le seguenti: "aventi sede ne

territorio nazionale".
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art. 49
Modifica dell'articolo 140-bis del codice del consunpb, di cui al
decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. L'articolo 140-bi s del codi ce del consunpb, di cui al decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, e' sostituito dal seguente:

"Art. 140-bis. -(Azione di classe). -1. | diritti individuali onbgenei de
consumatori e degl i utenti di cui al conma 2 sono tutelabili anche
attraverso | 'azione di classe, secondo |le previsioni del presente articolo.
Atal fine ciascun conponente della classe, anche nedi ante associ azi oni cui
da' mandato o0 <conitati cui partecipa, puo' agire per |'accertanento della
responsabilita' e per | a condanna al risarcinento del danno e alle
restituzioni.

2. L'azione tutel a:

a) i diritti contrattuali di una pluralita di consumatori e utenti che
versano nei confronti di una stessa inpresa in situazione identica, inclus
i diritti relativi a contratti stipulati ai sensi degli articoli 1341 e 1342
del codice civile;

b) i diritti identici spettanti ai consumatori finali di un determ nato
prodotto nei confronti del relativo produttore, anche a prescindere da un
diretto rapporto contrattual e;

c) i diritti identici al ristoro del pregiudizio derivante agli stess
consumatori e wutenti da pratiche comrerciali scorrette o da conportanenti
anticoncorrenziali.

3. | consunatori e wutenti che intendono avvalersi della tutela di cui al

presente articolo aderi scono all'azione di <classe, senza nmninistero di
di fensore. L'adesione comporta rinuncia a ogni azione restitutoria o
risarcito-ria individuale fondata sul nedesino titolo, salvo quanto previsto
dal conma 15. L'atto di adesione, contenente, oltre all'elezione di
domicilio, |I"indicazione degli elenmenti costitutivi del diritto fatto valere
con la relativa docunentazione probatoria, €' depositato in cancelleria,
anche tramite |'attore, nel termne di cui al comm 9, lettera b). di
effetti sulla prescrizione ai sensi degli articoli 2943 e 2945 del codice
civile decorrono dalla notificazione della donanda e, per coloro che hanno
aderito successivanente, dal deposito dell'atto di adesione.

4. La domanda €' proposta al tribunale ordinario avente sede nel capol uogo

del | a regione in cui ha sede I|'inpresa, m per l|la Valle d Aosta ¢
conpetente il tribunale di Torino, per il Trentino-Alto Adige e il
Friuli-Venezia Gulia e conpetente il tribunale di Venezia, per |e Marche,
|"Unbria, |"Abruzzo e il Mlise e conpetente il tribunale di Roma e per |a

Basilicata e la Calabria e' conpetente il tribunale di Napoli. Il tribunale
tratta | a causa i n conposizione coll egiale.

5. La domanda @ si propone con atto di citazione notificato anche
all'ufficio del pubblico mnistero presso il tribunale adito, il quale puo
intervenire limtatanmente al giudizio di anmissibilita'

6. All'esito della prima udienza il tribunale decide con ordinanza
sull"ammi ssibilita' della donanda, na puo' sospendere il giudizio gquando sui
fatti rilevanti ai fini del decidere e in corso un'istruttoria davanti a
un'autorita' indi pendente ovver o un gi udi zi o davanti al gi udi ce
anm ni strativo. La domanda e' di chi arat a i nammi ssi bile guando e'
mani f estanmente i nfondata, quando sussiste un conflitto di interessi ovvero
quando il giudice non ravvisa |'identita dei diritti individuali tutelabil
ai sensi del comm 2, nonche' quando il proponente non appare in grado di
curare adeguatanente |'interesse della classe.

7. L' ordinanza che decide sulla ammissibilita' e reclamabile davanti alla

corte d' appello nel  termne perentorio di trenta giorni dalla sua
comuni cazione o notificazione se anteriore. Sul reclano la corte d appello
decide con ordinanza in canera di consiglio non oltre quaranta giorni da

deposito del ricorso. Il reclamo dell'ordinanza anmi ssiva non sospende i
procedi mento davanti al tribunale. _ o
8. Con |'ordinanza di inanmissibilita', il giudice regola |le spese, anche

ai sensi dell'articolo 96 del codice di procedura civile, e ordina la piu
opportuna pubblicita' a cura e spese del socconbente.
9. Con |'ordinanza con cui anmette |'azione il tribunale fissa termni e
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nodalita' della pi u' opportuna pubblicita', ai fini della tenpestiva
adesi one degli appartenenti alla classe. L'esecuzione della pubblicita' e'
condi zione di procedibilita’ della domanda. Con la stessa ordinanza il
tribunal e:

a) definisce i caratteri dei diritti individuali oggetto del giudizio,
specificando i criteri in base ai quali i soggetti che chiedono di aderire
sono inclusi nella classe o devono ritenersi esclusi dall'azione;

b) fissa un termne perentorio, non superiore a centoventi giorni dalla
scadenza di quello per |'esecuzione della pubblicita, entro il quale gl
atti di adesione, anche a nezzo dell'attore, sono depositati in cancelleria.
Copi a dell'ordinanza e' trasmessa, a cura della cancelleria, al Mnistero
dell o sviluppo economco che ne cura ulteriori forne di pubblicita , anche
medi ante | a pubblicazione sul relativo sito internet.

10. E escluso I'intervento di terzi ai sensi dell'articolo 105 del codice
di procedura civile.

11. Con |[|'ordinanza con cui amette |'azione il tribunale determ na
altresi' il corso dell a procedur a assi cur ando, nel ri spetto de
contraddittorio, |'equa, efficace e sollecita gestione del processo. Con |a

stessa 0 con successiva ordinanza, nodificabile o revocabile in ogni tenpo,
il tribunale prescrive |le msure atte a evitare indebite ripetizioni o
conplicazioni nella presentazione di prove o argonmenti; onera le parti della
pubblicita' ritenuta necessaria a tutela degli aderenti; regola nel nodo che
ritiene piu opportuno |'istruzione probatoria e disciplina ogni altra
questione di rito, omessa ogni formalita' non essenziale al contraddittorio.
12. Se accoglie Ila donmanda, il tribunale pronuncia sentenza di condanna
con cui liquida, ai sensi dell'articolo 1226 del codice civile, |le sonmme
definitive dovute a coloro che hanno aderito all'azione o stabilisce i
criterio onogeneo di calcolo per la liquidazione di dette sonme. |In caso di
accoglinmento di un'azione di classe proposta nei confronti di gestori di

servizi pubblici o di pubblica utilita', il tribunale tiene conto di quanto
riconosciuto in favore degli wutenti e dei consumatori danneggiati nelle
relative carte dei servizi eventualmente emanate. La sentenza diviene
esecutiva decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. | paganmenti delle
somme dovute effettuati durante tale periodo sono esenti da ogni diritto e
i ncrenmento, anche per gli accessori di |egge maturati dopo |a pubblicazione

del | a sentenza.

13. La corte d'appello, richiesta dei provvedinenti di cui all'articolo
283 del codice di procedura civile, tiene altresi' conto dell'entita'
conpl essiva della somm gravante sul debitore, del numero dei creditori,
nonche' delle connesse difficolta' di ripetizione in caso di accoglinmento
del gravane. La corte puo’ conunque disporre che, fino al passaggio in

giudicato della sentenza, I|a sonma conpl essivanente dovuta dal debitore sia
depositata e resti vincolata nelle fornme ritenute piu' opportune.

14. La sentenza che definisce il giudizio fa stato anche nei confronti
degli aderenti. E fatta salva |'azione individuale dei soggetti che non
aderiscono all'"azione <collettiva. Non sono proponibili ulteriori azioni di
classe per i nmedesim fatti e nei confronti della stessa inpresa dopo |a

scadenza del termne per |'adesione assegnato dal giudice ai sensi del comm
9. Quelle proposte entro detto ternmine sono riunite d ufficio se pendenti
davanti allo stesso tribunale; altrinenti il giudice successivanente adito
ordina la cancell azi one della causa dal ruolo, assegnando un ternine
perentorio non superiore a sessanta giorni per |la riassunzione davanti al
prinmo giudice.

15. Le rinunce e le transazioni intervenute tra |le parti non pregiudi cano
i diritti degli aderenti <che non vi hanno espressanente consentito. di
stessi diritti sono fatti salvi anche nei casi di estinzione del giudizio o
di chiusura anticipata del processo”

2. Le disposizioni dell'articolo 140-bis del codice del consunpb, di cui a
decreto legislativo 6 settenmbre 2005, n. 206, cone sostituito dal conma 1
del presente articolo, si applicano agli illeciti conpiuti successivanente
alla data di entrata in vigore della presente | egge.

art. 50

Verifica della liberalizzazione dei servizi a terra negli aeroporti
civili
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Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni sei nesi
presenta alle Canere wuna relazione sul grado di |iberalizzazione dei servi zi
a terra negli aeroporti civili, con particolare riferinento:

a) al mercato dei servizi aeroportuali a terra;

b) al mglioranento del servizio di vendita dei biglietti aerei in
termini di reperibilita', informazione in tenpo reale all'utenza, mnori
costi per i consumatori;

c) ai rapporti fra scali aeroportuali, trasporti i nt er rodal i

infrastrutture di trasporto e territorio;

d) alle nmsure e ai correttivi concreti adottati per wun'effettiva
| iberalizzazi one nel settore;

e) agli ulteriori eventuali provvedinmenti volti a garantire un'effettiva
concorrenzialita' del nercato.

art. 51
M sure per la conoscibilita' dei prezzi dei carburanti

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. AA°. fine di favorire la piu anpia diffusione delle informazioni sui
prezzi dei carburanti praticati da ogni singolo inpianto di distribuzione di
carburanti per aut ot razi one sull'intero territorio nazionale, e fatto
obbligo a chiunque eserciti |'attivita' di vendita al pubblico di carburante
per autotrazione per wuso civile di comrmunicare al Mnistero dello sviluppo
econom co i prezzi praticati per ogni tipologia di carburante per
aut otrazi one commerci al i zzat o.

2. Il Mnistro dello sviluppo economco, con proprio decreto da adottare
entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge,
i ndi vidua secondo criteri di gradualita’ e sostenibilita’ 1|e decorrenze
dell'"obbligo di cui al coma 1 e definisce i criteri e le nodalita' per |a
comuni cazi one del l e informazioni di prezzo da parte dei gestori degl
inmpianti, per |'acquisizione ed il trattamento dei suddetti prezzi de
carburanti, nonche' per I a loro pubblicazione sul sito internet de
M ni stero nmedesino ovvero anche attraverso altri strumenti di conuni cazi one
atti a favorire la piu anmpia diffusione di tali informazioni presso
consurmatori. Dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente coma
non devono derivare nuovi o0 nmmggiori oneri per la finanza pubblica e |le

attivita' ivi previste devono essere svolte con le risorse unane,
strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.
3. In caso di onessa comunicazione o quando il prezzo effettivanente

praticato sia superiore a quello conmunicato dal singolo inpianto di
distribuzione di cui al conmm 1, si applica |a sanzione ammnistrativa
pecuniaria di cui all'articolo 22, commma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, da irrogare con le nodalita' ivi previste.

art. 52
SACE Spa

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al fine di ottimzzare |'efficienza dell'attivita' della societa" SACE

Spa a sostegno dell'internazionalizzazione dell'economa italiana e |la sua
conpetitivita' rispetto agli altri organism che operano con l|e stesse
finalita' sui nmercati internazionali, il Governo e' delegato ad adottare,

sentito il parere delle Conmssioni parlanmentari conpetenti per materia,
entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge, uno o
piu decreti legislativi secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) separazione tra le attivita' che la societas SACE Spa svolge a
condizioni di nercato dall'attivita' che, avendo ad oggetto rischi non di
mer cato, beneficia della garanzia dello Stato secondo |la normativa vigente;

b) possibilita’ che |le due attivita" di cui alla lettera a) siano
esercitate da organism diversi, determnmi nandone |a costituzione e i rapporti;

c) possibilita" che all'organisnbp destinato a svolgere |'attivita a
condi zioni di nmercato partecipino anche soggetti interessati all'attivita o
all'"investimento purche' non in evidente conflitto di interessi;

d) previsione, nell"anmbito della separazione delle attivita' della

societa', e anche nelle ipotesi di cui alla lettera a), di opportune forne
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di trasparenza, ed eventuali procedure di verifica e controllo indi pendente,
delle attivita' svolte sia dal suddetto organisno che dalle inprese
assi curate.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

art. 53
Del ega al Governo per la riforra della disciplinain materia di
canere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il Governo e delegato ad adottare, entro sei nmesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto |legislativo, ai sensi
dell"articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
M nistro dello sviluppo economco, d intesa con |a Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, |le regioni e |e province autonone di Trento e di
Bol zano, per la riforma della disciplinain materia di camere di conmerci o,
industria, artigianato e agricoltura, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) riordino della disciplina in materia di vigilanza sulle canere di

commer ci o, industria, artigianato e agricoltura, al fine di assicurare
uniformta' e coerenza nelle funzioni e nei conpiti esercitati, nel rispetto
del ripartodi conpetenze tra lo Stato e I|le regioni, e revisione della

disciplina relativa ai segretari generali delle camere di comrerci o;

b) senplificazione e rafforzanento delle procedure di nonina degli organi
canerali al fine di consentire un efficace funzionanmento degli stessi

c) previsione di una nmaggiore trasparenza nelle procedure relative alla
rilevazi one del grado di rappresentativita' delle or gani zzazi oni
inprenditoriali, sindacali e delle associazioni di consumatori, ai fini
del | a desi gnazi one dei conponenti delle stesse nei consigli canerali

d) valorizzazione del ruolo delle canmere di comrercio quali autonomne
funzionali nello svolginento dei propri conpiti di interesse generale per i

sistema delle inprese nell'ambito delle economie locali, nel contesto de
sistema regional e delle autonom e |ocali; _ _ _ _
e) previsione di limtazioni per |la costituzione di nuove canere di

commercio ai fini del raggiunginmento di un sufficiente equilibrio econom co;
f) valorizzazione e rafforzanento del ruolo delle canmere di conmercio a

sostegno dell'autononia delle i stituzioni scol asti che, in materia di
al ternanza scuol a-lavoro e di orientamento al lavoro e alle professioni

g) mglioranento degli assetti organizzativi in coerenza con i conpiti
assegnati alle canere di comercio sul territorio, nonche' valorizzazione
del ruolo del I ' Uni oncaner e con conseguent e razional i zzazi one e

senplificazione del sistema contrattual e;

h) previsione che all'attuazione del presente conma si provveda ne
limti delle ri sorse urmane, finanziarie e strunentali disponibili a
| egi sl azi one vigente.

2. A comma 1 dell'articolo 23-bis della |legge 6 dicenbre 1971, n. 1034,
dopo la lettera g) e aggiunta | a seguente:

"g-bis) i provvedinenti adottati ai sensi dell'articolo 12, conma 3, della
| egge 29 dicenbre 1993, n. 580".

3. Il decreto legislativo di cui al conma | e' enanato previa acqui sizione
dei pareri delle conpetenti Comnri ssioni parlanentari

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

art. 54
I nternazionalizzazione delle i nprese e sost egno alla rete
estera dell'lIstituto nazionale per il commercio estero

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Le risorse di cui all'articolo 2, comma 554, della | egge 24 dicenbre
2007, n. 244, e successive nodificazioni, fatto salvo quanto previsto da
comma 12 dell'articolo 2 della presente |egge, sono altresi' destinate agl
interventi individuati dal Mnistro dello sviluppo economico per garantire
il manteni nento del | " operativita' dell a rete estera degli uffici
dell'Istituto nazi onal e per il commercio estero, subordinatanente alla
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verifica, da parte del Mnistero dell'economia e delle finanze, della
proveni enza delle stesse risorse, fernbo restando il limte degli effetti
stimati per ciascun anno in termni di indebitamento netto, ai sensi de

comma 556 dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

art. 55
Interpretazione autentica in nateria di esercizio di autotrasporto in
forma associata

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. L' espressione "in forma associata" di cui all'articolo 2, conma 227,
della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, si interpreta nel senso che le
inprese, in possesso dei requisiti di onorabilita', capacita' finanziaria e
professionale ed iscritte all'albo degli autotrasportatori per conto di

terzi, che intendono esercitare |a professione di autotrasportatore di cose
per conto di terzi attraverso tale tipologia di accesso al nercato, devono
aderire, ferme l|le condizioni di dettaglio stabilite con provvedi nento de

D partinmento per i trasporti terrestri e il trasporto internodale -
Direzi one general e per il trasporto stradal e del M nistero dell e
infrastrutture e dei trasporti, a un consorzio 0 a una cooperativa a

proprieta' divisa, esistente o di nuova costituzione, che:

a) sia iscritto o venga iscritto alla sezione speciale, prevista dal
regolanento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile
1990, n. 155, dell'albo degli autotrasportatori per conto di terzi;

b) gestisca e coordini effettivamente a livello centralizzato e in tutte
l e sue fasi |'esercizio dell'autotrasporto da parte delle inprese aderenti.

art. 56
Editoria

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Il regolanento di delegificazione previsto dal comma 1 dell'articolo 44
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazi oni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entra in vigore, relativamente a
contributi previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, a decorrere da
bilancio di esercizio delle inprese beneficiarie successivo a quello in
corso alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del regolanento
st esso.

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009 e 2010, si provvede nediante quota parte delle nmaggiori
entrate derivanti dalle disposizioni di cui ai comm 3 e 4.

3. All"articolo 81, conma 16, del citato decreto-legge n. 112 del 2008,

convertito, con nodificazioni, dalla |egge n. 133 del 2008, le parole: "5,5
punti percentuali" sono sostituite dalle seguenti: "6,5 punti percentuali".
4. Nelle nore della liberalizzazione dei servizi postali, e fino alla

ri det erm nazi one delle tariffe agevolate per la spedizione di prodotti
editoriali di cui ai decreti del Mnistro delle conunicazioni in data 13
novenbre 2002, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente

legge il costo wunitario cui si rapporta il rimborso in favore della societa
Poste italiane Spa nei limti dei fondi stanziati sugli appositi capitoli di
bil anci o autonomb della Presidenza del Consiglio dei mnistri, di cu

all"articolo 3 del decreto-legge 24 dicenbre 2003, n. 353, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, e pari a quello
riveniente dalla convenzione in essere in analoga materia piu' favorevole al
prenditore.

art. 57
Di struzione delle arm chi m che

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. E autorizzata, a decorrere dall'anno 2009 e fino all'anno 2023, |a
spesa di euro 1.200.000 annui per la distruzione delle arm chiniche, in
attuazi one della Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione,
i mmgazzinaggio ed uso di arm chimche e sulla loro distruzione, con
annessi, fatta a Parigi il 13 gennaio 1993, ratificata ai sensi della |egge
18 novenbre 1995, n. 496.
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2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al comma
1, pari a 1.200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2009 e fino all'anno
2023, si  provvede nediante corrispondente riduzione dello stanzianento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2009- 2011, nell'anmbito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
m ssi one "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mnistero
dell'economia e delle finanze per |1'anno 2009, allo scopo parzialnente
utilizzando gli accantonanenti indicati nell'Allegato 2.

3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

art. 58

Requisiti per 1o svolginmento di servizi ferroviari passeggeri in

anmbi t o nazi onal e

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Per lo svolginmento di servizi ferroviari passeggeri aventi origine e
destinazione nel territorio nazionale, per i quali sia necessario |'accesso
alla infrastruttura ferroviaria nazionale, I|le inprese ferroviarie devono
essere in possesso di apposita licenza valida in anbito nazionale rilasciata
con |l e procedure previste dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188.

2. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

|l egge, sono individuati i requisiti in termni di capacita' finanziaria e
prof essi onal e che le inprese richiedenti devono possedere ai fini de
rilascio della licenza, nonche' i servizi mnim che |e stesse devono
assicurare in termni di servizi conplenentari all'utenza.

3. Il rilascio della licenza per i servizi nazionali passeggeri puo'
avvenire esclusivanente nei confronti di inprese aventi sede legale in
Italia e, qualora siano controllate, ai sensi dell"articolo 7 della | egge 10
ottobre 1990, n. 287, da inprese aventi sede all'estero, nei linmti de
medesi mi  principi di reciprocita' previsti per il rilascio del titolo

autorizzatorio di cui all'articolo 131, comma 1, della |Iegge 23 dicenbre
2000, n. 388.

4. Le inprese che alla data di entrata in vigore della presente |egge
siano gia' in possesso del titolo autorizzatorio di cui all'articolo 131,
comma 1, della 1legge 23 dicenbre 2000, n. 388, entro dodici nesi dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 possono richiedere |a
conversione dello stesso in Iicenza  nazional e, previa dinostrazione
dell"avvio delle attivita' finalizzate all'otteninento del certificato di
sicurezza.

5. Le inprese gia in possesso di titolo autorizzatorio e che abbiano gia'
iniziato la loro attivita' continuano ad avere accesso all'infrastruttura
nazionale, ferma restando l|a necessita' di richiedere entro il termne di
cui al comma 4 la conversione dello stesso in |icenza nazional e.

art. 59
Limtazioni ai servizi ferroviari passeggeri in anbito nazionale

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Dal 1 gennaio 2010, Ile inprese ferroviarie che forniscono servizi di
trasporto internazionale di passeggeri hanno il diritto di far salire e
scendere passeggeri tra stazioni nazionali situate lungo il percorso de
servizio internazionale, senza il possesso della licenza nazionale di cui

all'articolo 58, a condizione che la finalita principale del servizio sia
il trasporto di passeggeri tra stazioni situate in Stati nmenbri diversi. Il
rispetto di tale condizione e valutato in base a criteri, determnati con
provvedi nento del |' Organi sno di regolazione di cui all"articolo 37 de

decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, quali la percentual e del volume
di affari e di carico, rappresentata rispettivanente dai passeggeri sulle
tratte nazionali e sulle tratte internazionali, nonche' |a percorrenza

coperta dal servizio. o o o _ _
2. Lo svolginmento di servizi ferroviari passeggeri in anbito nazionale,

ivi conpresa la parte di servizi internazionali svolta sul territorio
italiano, puo’ essere soggetto a limtazioni nel diritto di far salire e
scendere passeggeri in stazioni situate lungo il percorso del servizio, ne
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casi in cui il loro esercizio possa conpronettere |'equilibrio econom co di
un contratto di servizio pubblico in termni di redditivita' di tutti i
servizi coperti da tale contratto, incluse le ripercussioni sul costo netto
per e conpetenti autorita' pubbliche titolari del contratto, domanda de
passeggeri, determ nazione dei prezzi dei biglietti e relative nodalita' di
em ssione, ubicazione e nunmero delle fernate, orario e frequenza del nuovo
servi zi o proposto.

3. L'"'Organisno di regolazione di cui al conma 1, entro due nesi da
ricevinento di tutte I|e informazioni necessarie, stabilisce se un servizio
ferroviario rispetta |le condizioni ed i requisiti di cui ai comm 1 e 2 e,
se del caso, dispone |le eventuali l[imtazioni al servizio, in base ad
un' anal i si economi ca oggettiva e a criteri prestabiliti, previa richiesta:

a) del Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti;

b) del gestore dell'infrastruttura;
c) della o delle regioni titolari del contratto di servizio pubblico;
d) della inpresa ferroviaria che fornisce il servizio pubblico.
4. L'Oganismo di regolazione motiva |a sua decisione e ne informa tutte
le parti interessate, precisando il termne entro il quale 1|e nmedesine
possono richiedere il riesane della decisione e le relative condizioni cu

questo e' assoggettato.

art. 60
Modi fiche al decreto |legislativo 19 novenbre 1997, n. 422

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. Al decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422, sono apportate le
seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 18:

1) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

"1-bis. | servizi di trasporto pubblico ferroviario, qualora debbano
essere svolti anche sulla rete infrastrutturale nazionale, sono affidati
dalle regioni ai soggetti in possesso del titolo autorizzatorio di cui
all'articolo 3, commma 1, lettera r), del decreto legislativo 8 luglio 2003,

n. 188, ovvero della apposita licenza valida in anbito nazionale rilasciata
con |l e procedure previste dal nmedesino decreto legislativo n. 188 del 2003";

2) al comm 2, lettera a), dopo il secondo periodo e' inserito i
seguente: "Tale escl usi one non Si applica alle inprese ferroviarie
affidatane di servizi pubblici relativamente all'espletanento delle prinme
gare aventi ad oggetto servizi gia forniti dalle stesse";

3) al comma 2, e aggiunta, in fine, |la seguente lettera:

"g-bis) relativanente ai servizi di trasporto pubblico ferroviario, |la
definizione di neccanisnm certi e trasparenti di aggi ornanento annual e delle
tariffe in coerenza con |'incremento dei costi dei servizi, che tenga conto
del necessario niglioranento dell'efficienza nella prestazione dei servizi,
del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi, di cui all'articolo

19, comma 5, del tasso di inflazione programmato, nonche' del recupero di
produttivita' e della qualita' del servizio reso”;

b) all'articolo 19, comm 3, lettera d), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "ed i criteri di aggiornanento annuale di cui all'articolo

18, conmma 2, lettera g-bis)".

art. 61
Uteriori disposizioni in materia di trasporto pubblico |ocale

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. AL fine di arnonizzare il processo di |liberalizzazione e di concorrenza
nel settore del trasporto pubblico regionale e locale con |le norne
comunitarie, le autorita' conpetenti all'aggiudicazione di contratti di
servizio, anche in deroga alla disciplina di settore, possono avvalers
del |l e previsioni di cui all"articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e
all"articolo 8, par agrafo 2, del regolanento (CE) n. 1370/2007 de
Par|l amento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007. Alle societa' che,
inltalia o all'estero, risultino aggiudicatarie di contratti di servizio ai
sensi delle previsioni del predetto regolanento (CE) n. 1370/2007 non si
applica | 'esclusione di cui all'articolo 18, conma 2, lettera a), del
decreto legislativo 19 novenbre 1997, n. 422.
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art. 62
Modi fi che al decreto legislativo 8 luglio 2003, n.188

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. Al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) all"articolo 3, comm 1, lettera r), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "ai sensi dell'articolo 7 della |legge 10 ottobre 1990, n.
287";

b) all'articolo 6, conma 2, la lettera a) e abrogata e alla lettera b)
sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "limtatanente ai servizi a
comm ttenza pubblica";

c) all"articolo 9, dopo il conma 7 €' inserito il seguente:

"7-bis. Nei <casi di cui al conmma 7, il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti verifica altresi' la permanenza delle condizioni per il

rilascio del titolo autorizzatorio di cui all'articolo 131, conma 1, della
| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, con particolare riferinmento alla condizi one
di reciprocita’ qualora si tratti di inprese aventi sede all'estero o loro
controllate ai sensi dell'articolo 7 della |egge 10 ottobre 1990, n. 287";

d) all"articolo 12, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. Il gestore dell'infrastruttura ferroviaria mnette a disposizione
delle inprese ferroviarie, nei termini e con le nodalita" previste da
presente decreto, |'infrastruttura ferroviaria e presta i servizi di cu

all"articolo 20, nel rispetto dei principi di non discrininazione e di
equita', allo scopo di garantire un'efficiente gestione della rete, nonche

di conseguire |la massina utilizzazione della relativa capacita
e) all'articolo 17:

1) al comma 3, prino periodo, |le parole: "di circolazione" sono
sostituite dalle seguenti : "dei servi zi di gestione d infrastruttura
forniti";

2) al comma 10, I|le parole: "e comunque non oltre il 31 dicenbre 2008"
SON0 SOoppresse;

3) dopo il comma 11, e' aggiunto il seguente:

"11-bis. Relativanente alla corrente di trazione di cui alla lettera e)
del commm 5, il relativo prezzo di fornitura e determnato secondo

seguenti princi pi

a) applicazione delle condizioni di approvvigionanmento a ninor costo ai
servizi oggetto di contratti di servizio pubblico, al fine di mininizzare i
costo del servizio universale;

b) conmputo dei consum nedi per tipologia di treno;

c) calcolo del costo dell'energia per fasce orarie;

d) applicazione di nmeccanism di adeguanento alle condizioni del nercato

del |l "energia elettrica, anche tramte conguagli alle inprese ferroviarie,
sulla base dei costi di approvvigionanento effettivanmente sostenuti da
gestore dell'infrastruttura e conunicati alle inprese ferroviarie";

f) all'articolo 20:
1) al conma 2, le lettere g), h) e i) sono abrogate;
2) al conma 5, dopo la lettera ¢c) sono aggiunte | e seguenti:
"c-bis) servizi di manovra;
c-ter) controllo della circolazione di treni che effettuano trasporti di

merci pericol ose, previa sottoscrizione di contratti specifici con il
gestore dell'infrastruttura;
c-quater) assistenza alla circol azi one di treni speci al i, previ a
sottoscrizione di contratti specifici con il gestore dell'infrastruttura";
3) dopo il comma 5, e' inserito il seguente:
"5-bis. Il gestore dell'infrastruttura, ove decida di fornire alcuni de

servizi di cui al comma 5 ma non intenda prestarli direttanente, provvede ad
affidarne la gestione a sue societa' controllate ovvero, con procedure
trasparenti nel rispetto della normativa nazionale e conunitaria, a soggetti
terzi, nel rispetto delle esigenze di accesso equo, trasparente e non
discrimnatorio da parte delle inprese ferroviarie";

4) il comma 8 e' sostituito dal seguente: _ o _ _
"8. | raccordi ferroviari di accesso e, ove disponibile, |a prestazione di
servi zi connessi con attivita' ferroviarie nei termnali, nei porti e negl

interporti che servono o potrebbero servire piu" di un cliente finale, sono
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forniti a tutte I|le inprese ferroviarie in maniera equa, non discrimnatoria
e trasparente e |le richieste da parte delle inprese ferroviarie possono
essere soggette a restrizioni soltanto se esistono alternative valide a
condi zi oni di mercato”

g) all"articolo 23:

1) al commma 1, secondo periodo, dopo |e parole: "delle tracce orarie
richieste" sono inserite |l e seguenti: "e degli eventuali servizi connessi"

2) al commma 5, al terzo periodo, le parole: ", e comunque non superiore
a dieci anni," sono soppresse ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Un periodo superiore ai dieci anni e possibile solo in casi particolari,
in presenza di cospicui investinenti a lungo term ne e soprattutto se questi
costituiscono |'oggetto di inpegni contrattuali”;

3) al comm 7, secondo periodo, dopo le parole: "sotto forma di tracce
orarie" sono inserite |l e seguenti: "e dei servizi connessi";

h) all"articolo 24, comma 1, le parole: "sotto forma di tracce orarie"
sono soppresse e sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: "sotto forma d
tracce orarie e dei connessi servizi di cui all'articolo 20, comma 2
lettere b) e ¢)";

i) all'articolo 25, dopo il comm 4 e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Le inprese ferroviarie e | e associazioni internazionali di inprese
ferroviarie devono, prelimnarmente alla sottoscrizione del contratto per la
concessione dei diritti di utilizzo, essere in possesso del certificato di
sicurezza".

art. 63
Uteriori msure in materia di trasporti ferroviari

Testo: in vigore dal 15/08/2009
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge

servizi ferroviari di interesse locale di «cui all'articolo 9 del decreto
| egislativo 19 novenbre 1997, n. 422, svolti nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonone di Trento e di Bol zano sono attribuiti,
anche in attesa dell'adozione delle nornme di attuazione degli statuti di cui
all"articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 422 del 1997
alla conpetenza delle nedesinme regioni e province autonone. Atal fine il
M nistro dell'econom a e delle finanze provvede al trasferinento delle
risorse, in conformta' agli ordinanenti finanziari delle singole regioni e
province autononme, nei limti degli stanzianmenti di bilancio, utilizzando |e
risorse gia' destinate a tale titolo al paganento dei corrispettivi in
favore di Trenitalia Spa derivanti dal contratto di servizio in essere con
lo Stato, sulla base di un piano di riparto predisposto con decreto de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, sentite le regioni e |le province autonone
i nteressate.

art. 64
Di sposizioni in materia di farmaci

Testo: in vigore dal 15/08/2009

1. La disposizione di cui alla lettera g) del comm 796 dell'articolo 1
della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296, si applica, fino al 31 dicenbre 2009,
su richiesta dell e i mprese interessate, anche ai farmaci imessi in
commercio dopo il 31 dicenbre 2006. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge |'Agenzia italiana del farmaco (ALFA)
definisce e nodalita' tecniche applicative della disposizione di cui al
prinmo periodo.

La presente legge munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge
dell o Stato.

Al legato 1
ENTI OPERANTI NEL SETTORE DELL' | NTERNAZI ONALI ZZAZI ONE DELLE | MPRESE

Testo: in vigore dal 15/08/2009
(articolo 12, comm 2)
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ICE (Istituto nazionale per il comercio estero)
SI MEST Spa (Societa' italiana per le inprese all'estero)
| NFORMVEST
FI NEST Spa
Canere di comercio italiane all'estero
Al l egato 2
Al'l egato 2
Testo: in vigore dal 15/08/2009
(articolo 57, coma 2)
! 2009 ! 2010 ! 2011
_Mnistero dell'econonia e dellet  + 1
finanze ! 357. 000! 343. 000! 313. 000
M nistero degli affari esteri ! 128. 000! 0! 0
M nistero dell'interno ! 0! 171. 000! 261. 000
M nistero della difesa ! 715. 000! 686. 000! 626. 000
TOTALE I 1.200.000! 1.200.000! 1.200.000
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